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SU QUESTO LIBRO 
 

Le sezioni iniziali di questo libro forniscono tutte le informazioni necessarie per impostare i due diversi scenari forniti con il gioco. Le 

sezioni seguenti presentano commenti e note dell’ideatore del gioco, nonché spiegazioni storiche che vi consentono di immergervi 

ulteriormente nell'ambientazione del gioco: l'era dell'esplorazione. 
 

Come Iniziare 
Raccomandiamo ai giocatori che non hanno familiarità con l'Europa durante l'era dell'esplorazione di iniziare a dare un'occhiata alla 

sezione "Il Gioco Come Storia" prima della loro prima partita; questo darà loro un'idea generale degli eventi accaduti in Europa durante 

il periodo rappresentato nel gioco. Le altre sezioni storiche, come “Personaggi di Tanto Monta” o “Le Battaglie Principali”, possono 

essere lette come i personaggi o gli eventi corrispondenti appaiono nel gioco. Tutti i giocatori dovrebbero leggere le regole. Quindi 

utilizzate le istruzioni per la preparazione dello Scenario 1470 (disponibili nella sezione “Scenari” di seguito) e giocate alcuni turni per 

familiarizzare con i meccanismi del gioco. In questo scenario, le guerre civili in Castiglia e Aragona sono appena iniziate, mentre il 

Portogallo ha iniziato la lotta per il controllo del Nord Africa contro il suo avversario musulmano, rendendo facile apprendere le 

procedure di base per la costruzione, il movimento e il combattimento delle unità. Una volta comprese le meccaniche di base, i 

giocatori possono lanciarsi in uno dei due scenari, a seconda di quanto tempo hanno a disposizione per giocare. Ecco alcune stime di 

quanto tempo ci vorrà per giocare (supponendo che tutti abbiano già familiarità con le regole), stimando tra 45 minuti e 60 minuti 

per turno: 

• Scenario 1470 (7 turni): 6-7 ore 

• Scenario 1490 (4 turni): 3-4 ore 

 

SCENARI 
 

La prima sezione seguente fornisce linee guida generali utili durante l'impostazione di uno qualsiasi degli scenari. Successivamente, i 

due scenari inclusi in Tanto Monta vengono presentati in ordine di lunghezza, dal più lungo al più breve. 

 

Linee Guida per il Piazzamento Iniziale 
I due scenari del gioco sono preparati come indicato di seguito. Le uniche differenze risiedono nella posizione delle unità e nel numero 

iniziale di carte per ciascuna potenza. 

 

Posizionamento della Plancia e delle Schede dei Giocatori 

Posizionate la plancia sul tavolo, alla portata di tutti i giocatori. Le carte giocatore vengono posizionate sulla mappa in Ordine di 

Impulso, in modo che i giocatori possano facilmente ricordare l'ordine in cui i giocatori eseguono le loro mosse. Particolarmente 

consigliata è la seguente configurazione delle schede delle potenze: 

 

SPAGNA 

 

 

 

 

 

PORTOGALLO   FRANCIA  

 

 

 

 

 

 

 

MUSULMANO 
 

 

Piazzamento delle Unità Iniziali / Schede dei Giocatori 

Preparate il gioco una potenza alla volta, utilizzando le tabelle di piazzamento iniziale per ciascuna potenza fornite nelle istruzioni 

dello Scenario 1470 o dello Scenario 1490 di seguito. La tabella di piazzamento per ciascuna potenza elenca le unità che appaiono 

sulla mappa e specifica il posizionamento di tutti i segnalini che iniziano il gioco sulla Scheda del Giocatore di quella nazione. Le 

informazioni di impostazione elencano anche il posizionamento dei segnalini e dei contatori sulle varie carte fuori mappa utilizzate in 

Tanto Monta. 
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Piazzamento della Riserva delle Forze 

Le unità terrestri e navali di ciascuna potenza che non appaiono sulla mappa all'inizio dovrebbero essere posizionate accanto a 

ciascuna carta giocatore per creare un insieme di forze disponibili che possono essere costruite durante il gioco. Le unità delle potenze 

minore e dei neutrali non utilizzate devono essere poste in una pila separata. 
 

Piazzamento Iniziale dei Segnalini 

Segnalino di Turno: Il tracciato dei turni si trova nell'angolo in alto a sinistra della mappa. Ponete il segnalino “Turno” 

nella casella Turno 1 o Turno 4 della Tabella dei Turni, come specificato nella sezione Durata del Gioco dello scenario. 

Segnalini VP: Posizionate il segnalino “VP” codificato a colori di ogni giocatore 

nella casella appropriata del Tracciato della Vittoria (situato sul bordo sinistro della mappa) 

in base al conteggio VP iniziale specificato per lo scenario. 

Tabella del Matrimonio Reale: Piazzate i segnalini per i figli e i pretendenti dei Monarchi Cattolici nello spazio 

appropriato se giocate lo scenario 1490 come specificato nelle istruzioni dello scenario. 

Tabella della Diplomazia: In ogni scenario sono in corso diverse guerre; ponete un segnalino sul lato “In Guerra” 

nella casella appropriata della Tabella della Diplomazia (situata sotto il Tavolo delle Nozze Reali) per 

contrassegnare ciascuno di questi conflitti. Ci sono anche diverse potenze che iniziano ogni scenario alleate tra 

loro. Ponete un segnalino sul lato “Alleato” nella casella appropriata per indicare ciascuna di queste alleanze. 

La Mappa di Esplorazione: Posizionate i segnalini VP della Cartografia nelle zone oceaniche appropriate della Mappa di Esplorazione 

come specificato nelle istruzioni dello scenario. 
 

Abbreviazioni del Piazzamento Iniziale 
Si usano le seguenti abbreviazioni nelle tabelle del piazzamento iniziale per gli scenari: 

Abbreviazione Significato Esempio 

HCM Segnalino di Controllo Esagonale 
 

TCM Segnalino di Controllo Triangolare  
 

SCM Segnalino di Controllo Quadrato 
 

 

 

Scenario del 1470 (7 turni) 
 

Descrizione 

Questo scenario è la versione più lunga del gioco, che copre i primi 47 anni dell’Età delle Scoperte. 
 

Durata del Gioco 

7 Turni: dal Turno 1 (1470) al Turno 7 (1516). 

Si giocano tutti e 7 i turni del gioco: 

• Turno 1 dal 1470-1475 (6 anni) 

• Turno 2 dal1476-1482 (7 anni) 

• Turno 3 dal1483-1489 (7 anni) 

• Turno 4 dal1490-1496 (7 anni) 

• Turno 5 dal1497-1503 (7 anni) 

• Turno 6 dal1504-1510 (7 anni) 

• Turno 7 dal1511-1516 (6 anni) 

Lo scenario inizia quando Isabella viene nominata erede della corona di Castiglia e termina con la morte di Ferdinando, l'ultimo dei 

monarchi cattolici a morire. 
 

Piazzamento Iniziale 
 

 

Giocatore Musulmano 
 

Separate dalla vostra riserva di forze le seguenti unità nordafricane, nasridi e ottomane che non saranno disponibili se non più avanti 

nel gioco: 

• Un regolare nordafricano di valore 2 un altro di valore 1; due segnalini di milizia nordafricana di valore 1; ed uno squadrone navale 

nordafricano (ricevuto come rinforzo all'inizio del turno 4 quando entrano in gioco gli spazi nazionali del Sultanato di Tlemcen). 

• Un segnalino regolare Nasridi di valore 4 (aggiunto con l'evento Muley Hacén Cattura Zahara). 

• Quattro regolari ottomani (aggiunti con l'evento Gli Ottomani conquistano Otranto). 

• Quattro regolari ottomani e tre corsari nordafricani (aggiunti con l'evento Reggenza di Algeri). 
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• Tre regolari ottomani e tre squadroni navali ottomani con simboli di spade incrociate (aggiunti con l'evento Guerra Ottomano-

Veneziana). 
 

Scheda del Giocatore 

- Fortezze: 2. 

- Magazzino: una risorsa carovana da 2 CP. 

- VP Ottenuti da parte dei Corsari: Indicatore nella casella “Inizio”. 

- Chiavi nazionali nordafricane: Tlemcen, Algeri. Posizionate un HCM in entrambi per indicare che non sono ancora disponibili per il 

piazzamento (entrando in gioco rispettivamente con il Sultanato di Tlemcen e la Reggenza di Algeri). 

- Altri SCM: 4. 

- Segnalino VP: Granada 1 VP. 

- Segnalino VP: Anfa 1 VP. 
 

Regno Nasride di Granada: 

- Granada: El Zagal, 1 regolare, 1 cavalleria, SCM. 

- Almeria: 1 titolare, SCM. 

- Malaga: 1 regolare, 1 squadrone navale, SCM. 

- Sohail: Muley Hacén, 2 regolari, 6 miliziani. 

- Loja: 1 cavalleria. 
 

Sultanato di Fez: 

- Fez: Ibn Yahya, 2 regolari, 2 miliziani, SCM. 

- Tangeri: 2 titolari, SCM. 

- Tetouan: 1 cavalleria. 

- Marrakech: 2 milizie, SCM. 

- Alcácer Quibir: 1 titolare. 

- Anfa: 2 regolari, 1 cavalleria. 

- Agadir: 1 cavalleria, 1 regolare. 

- Melilla: 3 squadroni navali, Kemal Reis (leader navale valore 2). 

- 2 segnalini Risorse carovana casuali nelle rispettive caselle Fez e Marrakech sulla mappa. 
 

Si ricevono durante la Fase di Pesca delle Carte: 

- Scheda dei Nasridi: L'Alhambra di Granada. 

- Carta nazionale del Nord Africa: Sultanato di Fez. 

- 4 carte distribuite dal mazzo (Carisma del Governante). 

 

 

Giocatore Portoghese 
 

Scheda del Giocatore 

- Fortezze: 2. 

- Magazzino: una risorsa navale da 2 CP. 

- Altri SCM: 4. 
 

Regno del Portogallo: 

- Lisbona: Joao II, 2 regolari, 2 milizia, Leone dei Mari (comandante navale), 2 squadroni navali, SCM. 

- Coimbra: SCM. 

- Porto: 1 milizia, SCM. 

- Faro: 1 milizia. 

- Trujillo: 1 cavalleria. 

- Plasencia: Afonso V, 1 regolare, 2 milizia, 1 cavalleria. 

- Ceuta: 4 regolari, SCM. 

- Arzila: 2 regolari, HCM. 

- Sala: HCM. 

- Mazagán: 4 milizia, HCM 
 

Fazione dei Beltranejos: 

- Toledo: A. Carrillo, 1 regolare e 1 milizia, SCM. 

- Jerez: 2 milizia, 1 cavalleria. 

- Piazza: 2 milizia, SCM. 

- Villena: 1 milizia. 

- Toro: Pacheco, 2 regolari, SCM. 

- Burgos: 1 milizia. 
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Si ricevono durante la Fase di Pesca delle Carte: 

- Carta Nazionale Portogallo: Il Regno d'Oltremare. 

- Carta Nazionale dei Beltranejos: Joanna la Beltraneja. 

- 5 carte distribuite dal mazzo (Carisma del Governante) 

 

 

Giocatore Spagnolo 
 

Separate dal vostro contingente le seguenti unità aragonesi e castigliane che non saranno disponibili se non più avanti nel gioco: 

• Quattro castigliani regolari degli Ordini Militari: due dell'Ordine di Santiago e due dell'Ordine di Calatrava (aggiunto con l'evento 

Cardinale Cisneros Reggente). 

• Un regolare aragonese e uno squadrone navale spagnolo con il simbolo delle spade incrociate (aggiunto con l'evento Guerra 

Ottomano-Veneziana). 

Scheda del Giocatore: 

- Fortezze: 2. 

– Magazzino: Una risorsa navale da 2 CP. 

- Altri SCM: 9. 
 

Corona d'Aragona: 

- Saragozza: Ferdinando, 4 regolari, 4 milizia, 1 cavalleria. SCM. 

- Valencia: Giovanni II, 2 regolari, 4 milizia, 1 cavalleria, 1 artiglieria d'assedio, SCM. 

- Girona: 2 regolari. 

- Maiorca: 1 regolare. 

- Denia: Bernat (capo navale), 2 squadroni navali. 

- Messina: 1 regolare. 

- Cagliari: 1 regolare. 

- Palermo: 1 regolare. 
 

Corona di Castiglia: 

- Valladolid: Isabella, 2 regolari, 2 milizia, 1 cavalleria, SCM. 

- Segovia: 2 regolari, SCM. 

- Siviglia: Mendoza, 2 regolari, 2 milizia, 1 cavalleria, 1 squadrone navale, SCM. 

- Gibilterra: 4 regolari, SCM. 

- Cartagena: 1 regolare. 

- Calatrava: 1 cavalleria. 

- Fuenterrabía: 2 regolari. 

- León: 1 regolare. 

- La Coruña: 1 squadrone navale. 

- Lanzarote: 1 regolare, HCM. 

- Fuerteventura: 6 regolari, HCM. 

- La Gomera: 4 milizie, HCM. 

- El Hierro: 1 milizia, HCM. 

- Guadalajara: segnalino La Mesta. 
 

Ricevete durante la Fase di Pesca delle Carte: 

- Carta Nazionale Aragona: Corona d'Aragona. 

- Carta Nazionale Castiglia: Seme di un Impero. 

- Carta della Spagna: Tanto Monta. 

- 4 carte distribuite dal mazzo (Carisma di Isabella). 

- Numero variabile di carte distribuite dal mazzo per l’Aragona (vedi 20.6). 

 

 

Giocatore Francese 
 

Scheda del Giocatore: 

- Fortezze: 2. 

– Magazzino: Una risorsa navale da 2 CP. 

- Guarnigione inglese: 6 regolari, 2 cavalleria, 1 artiglieria d'assedio, 1 squadrone navale e leader navale Casanova. 

- Altro SCM: 6. 

- Segnalino VP: Segnalino 1 VP del Rossiglione. 

- +1 segnalino carta per il Rossiglione. 
 

Principato di Catalogna: 

- Barcellona: 4 regolari, SCM. 
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- Golfo del Leone (zona di mare): 1 squadrone navale. 

- Lerida: 2 milizie. 

- Ampuria: 1 cavalleria. 

- Vic: Roger, 2 regolari, 2 milizie, 1 cavalleria. 

- Narbonne (Francia): 1 regolare. 
 

Regno di Francia: 

- Parigi: Tremoille, 4 regolari, 4 milizia, 1 cavalleria. 

- La Rochelle: 1 regolare. 

- Orléans: SCM. 

- Bordeaux: 1 milizia, 1 squadrone navale, SCM. 

- Bayonne: Albret, 1 regolare, 2 milizia. 

- Lione: 1 milizia, SCM . 

- Narbonne: Angiò, 1 milizia. 

- Marsiglia: 2 regolari, SCM. 

- Golfo del Leone (zona di mare): 1 squadrone navale. 

- Perpignan: HCM. 

- Ceret: HCM. 
 

Ricevete durante la Fase di Pesca delle Carte: 

- Carta Nazionale della Francia: Il Potere Della Corona. 

- Carta Nazionale della Catalogna: Consiglio del Principato. 

- Carta Nazionale del Papato: Bolla Papale. 

- 4 carte distribuite dal mazzo (Carisma del Sovrano e segnalino carta +1). 

- Numero variabile di carte distribuite dal mazzo per le Case Regnanti (vedi 20.7, Consolidamento del potere del Monarca). 

- Dopo la distribuzione delle carte del Turno 1: Guerra contro la Borgogna: Posizionate questa carta Guerra Straniera sulla mappa e 

aggiungete alla scheda: Luigi XI, 6 milizia, 2 regolari, 2 cavalleria. Contrastato da 7 regolari indipendenti, inoltre ora posizionate un 

segnalino di carta -1 sulla Scheda del Giocatore Francese. 

 

Potenze Minori e Indipendenti 
 

Stato Pontificio: 

- Roma: 4 regolari, 1 squadrone navale (questo schieramento viene ripetuto almeno ogni volta che arriva un nuovo Papa e torna 

neutrale) e SCM francese. 

- Ravenna: 1 regolare (questo schieramento si ripete almeno ogni volta che arriva un nuovo Papa e torna neutrale) e TCM francese. 

- Ancona: HCM francese. 

- Posizionare un HCM francese sul tabellone sotto l'immagine di Paolo II. 
 

Nativi Guanci: 

- Galdar: 1 Guancio. 

- Telde: 1 Guancio. 

-Acentejo: 2 Guanci. 

- Benahoare: 1 Guancio. 

-Taoro: 1 Guancio. 
 

Regno di Navarra: 

- Pamplona: 2 regolari. 

- Saint-Jean-Pied-de-Port: 1 regolare. 
 

Repubblica di Venezia: 

- Venezia: 3 regolari, 2 squadroni navali. 

-Zara: 2 regolari. 
 

Repubblica di Genova: 

- Genova: 3 regolari, 1 squadriglia navale. 

- Bastia: 1 regolare. 
 

Repubblica di Firenze: 

- Firenze: 3 regolari. 
 

Regno di Napoli: 

- Napoli: 2 regolari. 

- L'Aquila: 1 regolare. 

- Atella: 1 regolare. 
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Città Indipendenti: 

- Milano: 8 regolari. 

- Metz: 4 regolari. 

- Ragusa: 5 regolari, 1 squadriglia navale. 

- Tunisi: 4 regolari, 1 Djerba corsara (nell'apposito box). 

- Modena: 3 regolari. 

- Nizza: 2 regolari. 
 

Mappa di Esplorazione 

- Posizionate i segnalini Cartografia da 1 VP nelle caselle di ciascuna delle 10 Zone Oceaniche con la numerazione o la lettera della 

Zona corrispondente (nota che ci sono due segnalini di questo tipo per le Zone 1-4 e A e B, con un solo segnalino per le altre ). 
 

Tabella dei Matrimoni 

Non entra in gioco fino al turno 3 (o al turno 2 se viene giocato l'evento Pace di Alcaçovas). 
 

Tracciato Consolidamento del Potere Francese 

Piazzate i segnalini lealtà e 1VP delle casate nobili nelle caselle indicate: 

- Borbone: segnalino fedeltà nella casella di partenza (uno con solo stemma); Segnalino 1VP nella casella “5”. 

- Orléans: fedeltà nella casella “1”; Segnalino 1VP nella casella “5”. 

- Foix-Navarre: segnalino fedeltà nella casella di partenza. 

- Alençon: marcatore di fedeltà in partenza; Segnalino 1VP nella casella “5”. 

- Angiò: fedeltà nella casella “1”; Segnalino 1VP nella casella “5”. 

- Armagnac: fedeltà nella casella “2”; Segnalino 1VP nella casella “5”. 

 

Tabella della Diplomazia 

Non esiste una fase diplomatica nel turno 1 ma la situazione iniziale è la seguente: 

- Portogallo e Sultanato di Fez in guerra. 

- Portogallo e Spagna in guerra. 

- Portogallo e Francia si alleano. 

- Spagna e Francia in guerra. 

- Il Papato si è alleato con la Francia. 

Ulteriori stati e alleanze in guerra sono prestampati sulla tabella. 

 

Influenze Diplomatiche sui Minori 

I segnalini di influenza predefiniti sono posti nelle caselle ombreggiate del colore originario di ciascuna potenza. Se non ve ne sono, 

inseriteli nella casella "Inizio" nella parte superiore di ciascuna colonna. 

 

Punti Vittoria 

I segnalini VP per i diversi giocatori vengono inizialmente posizionati come segue: 

- Musulmano: 15 PV. 

- Portogallo: 15 PV. 

- Spagna: 13 PV. 

- Francia: 17 PV. 

 
 

 

Scenario del 1490 (4 turni) 
 

Descrizione 

Questo è lo scenario più breve che copre gli ultimi anni del regno dei Re Cattolici, dal 1490 al 1516 (27 anni), omettendo i primi 3 turni 

di gioco. Inizia nel 1490, quando la guerra di Granada sta per finire e l'America sta per essere scoperta, e termina con la morte di 

Ferdinando, l'ultimo dei monarchi cattolici a morire. 
 

Durata del Gioco 

4 turni: dal turno 4 (1490) al turno 7 (1516). 

Si giocano gli ultimi quattro turni di gioco: 

• Turno 4 dal 1490 al 1496 (7 anni) 

• Turno 5 dal 1497 al 1503 (7 anni) 

• Turno 6 dal 1504 al 1510 (7 anni) 

• Turno 7 dal 1511 al 1516 (6 anni) 
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Piazzamento Iniziale 
 

 

Giocatore Musulmano 
 

Separate dal vostro gruppo di forze le seguenti unità nordafricane e ottomane che non saranno disponibili se non più avanti nel gioco: 

- Quattro regolari ottomani e tre corsari nordafricani (aggiunti con l'evento Reggenza di Algeri). 

- Tre squadroni regolari ottomani e tre squadroni navali con simboli di spade incrociate (aggiunti con l'evento Guerra Ottomano-

Veneziana). 
 

Scheda del Giocatore: 

- Carta Governante: #26 El Zagal prende il potere. 

- Fortezze: 2. 

- +1 segnalino carta per Gibilterra. 

- Magazzino: una risorsa carovana da 3 CP. 

- Guadagno VP da parte dei Corsari: Indicatore nella casella “Inizio”. 

- Chiavi domestiche nordafricane: Algeri. Posizionate un HCM su di esse per indicare che non sono ancora disponibili per il 

posizionamento entrando in gioco con l’Evento Reggenza di Algeri). 

- Altro SCM: 5. 

- Segnalino VP: Evento Principale 1 VP. 

- Segnalino VP: Granada 1 VP. 

- Segnalino VP: Otranto 2 VP. 

- Segnalino PV: Zahara 1 PV. 

- Segnalino VP: Gibilterra 2 VP. 
 

Regno Nasride di Granada: 

- Granada: El Zagal, 4 milizia, 2 cavalleria, SCM. 

- Almeria: 1 regolare, SCM. 

- Zahara: 1 cavalleria, TCM. 

- Loja: Boabdil, 2 regolari, 2 milizia, 2 cavalleria. 

 

Sultanato di Fez: 

- Fez: Al-Burtugali, 2 regolari, 2 milizia, 1 cavalleria, SCM. 

- Tangeri: 4 regolari, SCM. 

- Tetouan: 1 cavalleria. 

- Marrakech: 2 milizia, SCM. 

- Alcácer Quibir: 1 regolare. 

- Agadir: 1 cavalleria. 

- Melilla: 3 squadroni navali, Kemal Reis (leader navale valore 2). 

- Tempo: 1 regolare, SCM. 

- Orano: 1 milizia. 

- Bejaia: 1 milizia. 

- Otranto: 4 ottomani regolari, HCM. 

- Casella Naos costruiti: 1 Nao (C0-P2). 

- 3 segnalini Risorse carovana casuali nelle rispettive caselle Fez, Marrakech e Tlemcén sulla mappa. 
 

Ricevuti durante la Fase di Pesca delle Carte: 

- Scheda dei Nasridi: L'Alhambra di Granada. 

- Carta nazionale del Nord Africa: Sultanato di Fez. 

- Carta nazionale nordafricana: Pirati barbareschi di Tlemcén. 

- 6 carte distribuite dal mazzo (Carisma del Sovrano e segnalino carta +1). 

 

 

Giocatore Portoghese 
 

Scheda del Giocatore 

- Carta Regnante: #20 Joao II, Re del Portogallo. 

- Fortezze: 2. 

- Magazzino: una risorsa navale da 3 CP. 

- Altri SCM: 4. 

- Segnalino VP: Supporto ai Beltranejos 2 VP. 

- Segnalino VP: Evento Principale 1 VP. 

- Segnalino VP: Anfa 2 VP. 
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- Segnalino VP: Alcaçovas 3 VP. 

- Segnalino VP: Cartografia Zona Oceanica 1 1 VP. 
 

Regno del Portogallo: 

- Lisbona: Joao II, 2 regolari, 2 milizia, Lion of Seas (comandante navale), 3 squadroni navali, SCM. 

- Porto: 1 milizia, SCM. 

- Coimbra: 1 regolare, SCM. 

- Evora: 1 cavalleria. 

- Faro: 1 cavalleria. 

- Ceuta: 4 regolari, SCM 

- Asilah: 2 regolari, HCM 

- Sala: HCM. 

- Anfa: Braganza, 1 regolare, 1 milizia, 1 cavalleria, HCM. 

- Mazagan: 2 milizia, HCM. 

- Capo Verde (Zona Oceanica 1): Insediamento, HCM, 1 Segnalino di risorsa navale casuale, 1 Nao (C0-P1). 

- Casella Naos costruiti: 1 Nao (C1-P1). 
 

Fazione dei Beltranejos: 

- Plasencia: Pacheco, 2 regolari, SCM. 

- Toro: 1 regolare, SCM. 
 

Ricevuti durante la Fase di Pesca delle Carte: 

- Carta Nazionale del Portogallo: Il Regno d'Oltremare. 

- Carta Nazionale dei Beltranejos: Joanna la Beltraneja. 

- Carta Nazionale del Portogallo: Esplorazioni Portoghesi. 

- Carta Nazionale del Papato: Bolla Papale. 

- 5 carte distribuite dal mazzo (Carisma del Sovrano). 

 

 

Giocatore Spagnolo 
 

Separate dal vostro contingente le seguenti unità aragonesi e castigliane che non saranno disponibili se non più avanti nel gioco: 

• Quattro castigliani regolari degli Ordini Militari: due dell'Ordine di Santiago e due dell'Ordine di Calatrava (aggiunto con l'evento 

Cardinale Cisneros Reggente). 

• Un regolare aragonese e uno squadrone navale spagnolo con il simbolo delle spade incrociate (aggiunto con l'evento Guerra 

Ottomano-Veneziana). 

Scheda del Giocatore: 

- Fortezze: 2. 

– Magazzino: Una risorsa navale da 3 CP. 

- Altri SCM: 6. 

- Segnalino VP: Evento Principale 1 VP. 

- Segnalino VP: Matrimonio Riuscito 1 VP. 
 

Corona d'Aragona: 

Il Principato di Catalogna si è arreso, quindi tutti i suoi spazi nazionali sono considerati spazi nazionali aragonesi. 

- Saragozza: Ferdinando, 2 regolari, 4 milizia, 1 cavalleria, 1 artiglieria d'assedio, SCM. 

- Girona: 2 regolari. 

- Valencia: 1 milizia, SCM. 

- Barcellona: 1 milizia, SCM. 

- Denia: Bernat (comandante navale), 3 squadroni navali. 

- Ampuria: 1 cavalleria. 

- Maiorca: 1 regolare. 

- Cagliari: 1 regolare. 

- Palermo: 1 regolare. 

- Messina: 1 regolare. 

- Ceret (Rossiglione): HCM. 
 

Corona di Castiglia: 

- Fuenterrabía: 1 regolare. 

- Burgos: HCM. 

- Valladolid: Mendoza, 2 regolari, 1 milizia, SCM. 

- Atienza: HCM. 

- Segovia: 1 regolare, SCM. 
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- Toledo: Duca di Alva, 6 regolari, 2 milizia, SCM. 

- Trujillo: 1 cavalry TCM. 

- Seville: Il Gran Capitano, 4 regolari, 1 milizia, 1 cavalleria, SCM. 

- Setenil: HCM. 

- Alhama: 1 segnalino Alhama, 1 milizia, HCM. 

- Sohail: HCM. 

- Gibilterra: 2 regolari, SCM. 

- Malaga: 2 regolari, SCM. 

- Cartagena: 1 regolare. 

- Villena: HCM. 

- Lanzarote: HCM. 

- Fuerteventura: HCM. 

- La Gomera: HCM. 

- El Hierro: HCM. 

- Real de las Palmas: 4 milizia, HCM. 

- Telde: 2 regolari, 1 cavalleria, HCM. 

- Casella Naos Costruiti: 1 Nao (C0-P1). 

- Arevalo: segnalino La Mesta (spazio controllato dai Beltranejos). 

 

Ricevuti durante la Fase di Pesca delle Carte: 

- Carta Nazionale dell’Aragona: Corona di Aragona. 

- Carta Nazionale della Castiglia: Semi di un Impero. 

- Carta Nazionale Spagnola: Tanto Monta. 

- 4 carte distribuite dal mazzo (Carisma di Isabella). 

- Numero variabile di carte distribuite dal mazzo per l’Aragona (vedere 20.6). 

 

 

Giocatore Francese 
 

Scheda del Giocatore: 

- Carta Regnante: #18, Carlo VIII Re di Francia. 

- Fortezze: 2. 

- Guerre Straniere: segnalino -1 carta (Bretagna). 

– Magazzino: Una risorsa navale da 3 CP. 

- Altri SCM: 7. 

- Segnalino VP: Segnalino 1 VP del Rossiglione. 

- +1 segnalino carta per il Rossiglione. 

- Casella dei Trattati: sono stati firmati i trattati di Etaples e Barcellona. 

Piazzate il segnalino evento Massimiliano giocato nella casella Senlis. 

- Segnalino VP: Evento Principale 1 VP. 

- Segnalino VP: Orleans 1 VP. 

- Segnalino VP: Anjou 1 VP. 

- Segnalino VP: supporto ai Beltranejos 2 VP. 

- Segnalino VP: Metz 1 VP. 

- Segnalino VP: C. Remenze 1 VP. 

- Segnalino VP: Guerra della Borgogna 1 VP. 

- Segnalino VP: Barcellona 1 VP. 

- +1 segnalino carta per il Rossiglione. 

– Casella Commerciale del Mare del Nord: ponete un segnalino del Mare del Nord. 

- La casella della guarnigione con l'Inghilterra è vuota e non è più in effetto. 

 

Regno di Francia: 

- Parigi: Carlo VIII, Albret, 6 regolari, 4 milizia, 2 cavalleria, 2 artiglieria d'assedio. 

- Carta Guerra contro la Bretagna: Tremoille, 3 regolari, 4 Milizia, 1 cavalleria. Contrastata da 5 Indipendenti regolari e 1 milizia 

castigliana. 

- La Rochelle: 1 regolare. 

- Orleans: 1 milizia, SCM. 

- Metz: 2 regolari, SCM. 

- Bordeaux: 1 milizia, SCM. 

- Bayonne: 1 regolare. 

- Auch: 1 regolare. 
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- Lione: 1 milizia, SCM. 

- Perpignano: 2 regolari, HCM. 

- Avignone: 1 regolare. 

- Marsiglia: Casenove (capo navale), 4 regolari, 2 squadroni navali, SCM. 

- Casella Naos costruiti: 1 Nao (C0-P0). 
 

Ricevute durante la Fase di Pesca delle Carte: 

- Carta nazionale Francia: Il Potere della Corona. 

- Carta Home Francia: L'Ascesa della Francia. 

- 2 carte distribuite dal mazzo (Carisma del Sovrano con i segnalini Carta +1 e Carta -1 che si annullano a vicenda). 

- Numero variabile di carte distribuite dal mazzo per le Case Regnanti (vedi 20.7, Consolidamento del potere del Monarca). 

 

Potenze Minori e Indipendenti 
 

Stato Pontificio: 

- Roma: 4 regolari, 1 squadrone navale (questo schieramento viene ripetuto almeno ogni volta che arriva un nuovo Papa e torna 

neutrale) e SCM portoghese. 

- Ravenna: 1 regolare (questo schieramento si ripete almeno ogni volta che arriva un nuovo Papa e torna neutrale) e TCM portoghese. 

- Ancona: HCM portoghese. 

- carta #27 Innocente VIII, Papa ed un HCM portoghese sullo spazio regnante Papale sulla mappa. 
 

Nativi Guanci: 

- Galdar: 1 Guancio. 

-Acentejo: 2 Guanci. 

- Benahoare: 1 Guancio. 

-Taoro: Bencomo, 3 Guanci. 
 

Regno di Navarra: 

- Pamplona: 2 regolari. 

- Saint-Jean-Pied-de-Port: 1 regolare. 
 

Repubblica di Venezia: 

- Venezia: 3 regolari, 2 squadroni navali. 

-Zara: 2 regolari. 
 

Repubblica di Genova: 

- Genova: 3 regolari, 1 squadrone navale. 

- Bastia: 1 regolare. 
 

Repubblica di Firenze: 

- Firenze: 3 regolari. 
 

Regno di Napoli: 

- Napoli: 2 regolari. 

- L'Aquila: 1 regolare. 

- Atella: 1 regolare. 
 

Città indipendenti: 

- Milano: 8 regolari. 

- Ragusa: 5 regolari, 1 squadrone navale. 

- Tunisi: 4 regolari, 1 corsaro Djerba (nell'apposita casella). 

- Modena: 3 regolari. 

- Bello: 2 regolari. 
 

Mappa di Esplorazione 

- Piazzate i segnalini Cartografia da 1VP nelle caselle di ciascuna delle 10 Zone Oceaniche con la numerazione o lettera della Zona 

corrispondente – eccetto uno dei due segnalini per la Zona Oceanica 1 che è già sulla Carta del Giocatore Portoghese. 
 

Carte in Gioco 
 

Prima di iniziare questo scenario, le seguenti carte devono essere rimosse dal gioco: 

- #9 Consiglio del Principato 

- #15 Sisto IV, Papa 

- #22 Muley Hacén Conquista Zahara. 

- #23 Gli Ottomani Conquistano Otranto. 

- #30 Trattato di Etaples 
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- #66 Abencerrajes, Influenza o Tradimento 

- #68 Ribelli dell'Armagnac 

- #100 I Nobili Andalusi Conquistano Alhama. 

- #102 Ricordi Catalani, Pere Joan Sala 

- #106 Pace di Alcaçovas 

- #118 Trattato di Barcellona 

Tutte le altre carte del mazzo che entrano in gioco nei turni 1, 2, 3 e 4 sono disponibili in questo scenario. Assicuratevi di aggiungere 

le carte, i comandanti, ecc. che entrano in gioco all'inizio del turno 4 durante la prima Fase di Pesca delle Carte. 
 

Tabella delle Nozze 

- Ponete Giovanni delle Asturie e Giovanna di Castiglia nelle loro caselle. 

- Ponete Isabella delle Asturie e Afonso del Portogallo nella casella “Sposati”. 

- Ponete Manuele I, Margherita d'Austria e Filippo il Bello nei rispettivi palchi dei corteggiatori. 

– Aggiungete un segnalino di controllo spagnolo per indicare l’Alleanza Dinastica con il Portogallo (per il matrimonio corrente). 
 

Tracciato Consolidamento del Potere francese  

Ponete i segnalini lealtà e 1 VP delle casate nobili nelle caselle indicate: 

- Borbone: segnalino fedeltà nella casella di partenza (uno con solo stemma); Segnalino 1VP nella casella “5”. 

- Orléans: fedeltà nella casella “5”. 

- Foix-Navarre: segnalino fedeltà nella casella di partenza. 

- Alençon: segnalino fedeltà nella casella di partenza; Segnalino 1VP nella casella “5”. 

- Angiò: lealtà nella casella “5”. 

- Armagnac: fedeltà nella casella “2”; Segnalino 1VP nella casella “5”. 

 

Tabella della Diplomazia 

Indica questi stati diplomatici sulla carta: 

- Regno Nasride in guerra con la Spagna. 

- Portogallo e Sultanato di Fez in guerra. 

- Portogallo e Spagna stanno combattendo una “guerra in mare”. 

- Il Papato si è alleato con il Portogallo. 

Ulteriori stati e alleanze in guerra sono prestampati sulla tabella. La Pace di Alcaçovas è in vigore dal Turno 3. Ponete il segnalino di 

Alcaçovas in Forza in una casella Trattato sul lato del Turno 2. Anche: 

– Ponete un segnalino di Alcaçovas “Portogallo no Canarie” nella Zona di Mare delle Isole Canarie. 

– Piazzare un segnalino “Spagna Senza Insediamenti” ad Alcaçovas nelle Zone Oceaniche 1 e 2. 

 

Influenze Diplomatiche sui Minori 

I segnalini di influenza predefiniti sono posti nelle caselle ombreggiate del colore originario di ciascuna potenza. Se non ve ne sono, 

poneteli nella casella "Inizio" nella parte superiore di ciascuna colonna. 

 

Punti Vittoria 

I segnalini VP per i diversi giocatori vengono inizialmente posizionati come segue: 

- Musulmano: 23 PV 

- Portogallo: 23 PV 

- Spagna: 21 PV 

- Francia: 21 PV 

 
 

 

ESEMPIO DI GIOCO 
 

Questa sezione presenta un esempio dell'azione all'inizio di una partita di Scenario 1470. Ogni fase della sequenza di gioco di un turno 

viene discussa nel dettaglio, anche le fasi che possono essere saltate all'inizio del gioco. I nuovi giocatori sono incoraggiati a piazzare 

questo scenario e a giocare insieme per familiarizzare con il gioco di Tanto Monta. 

 

TURNO 1 
1. Fase di Pesca delle Carte. 

Aggiungere i comandanti e unità navali: Poiché è il primo turno, tutte le unità e le unità navali sono già state posizionate sulla mappa. 

Aggiungere pretendenti e figli dei monarchi cattolici: Nessuno viene aggiunto fino al turno 3. 

Aggiungere 1 segnalino Fortezza alle Carte Giocatore: Tutti i giocatori iniziano con 2 segnalini Fortezza sulla propria Carta Giocatore 

durante la preparazione. Nei turni successivi, i giocatori che hanno utilizzato le Fortezze nei turni precedenti possono riempirne una 

in questo momento se una casella è vuota. 
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Piazzate il segnalino Mesta: Questo segnalino è stato piazzato a Guadalajara durante la preparazione. Nei turni successivi, un tiro di 

dado casuale determina quale dei sei spazi nazionali castigliani in cui viene posizionato. 

Ricevere le carte Nazionali per il turno e assegnare la Bolla Papale: Ogni giocatore riceve le carte Nazionali disponibili per questo 

turno (due per ogni giocatore tranne il giocatore spagnolo che ne riceve tre). Per facilità di ricerca, le carte Nazionali ottenute in 

questo primo turno dello scenario sono elencate nelle istruzioni di preparazione. 

Dato che la Francia inizia lo Scenario 1470 alleata con il Papato, la carta Bolla Papale viene assegnata alla mano francese, che per ora 

appare così: 

 
Aggiungere nuove carte al mazzo: Poiché questo è il primo turno del gioco, tutte le carte non nazionali (eccetto Bolla Papale e Sultani 

di Fez, Dinastia Wattaside) che non hanno una designazione “Turno X” sono incluse nel mazzo. Nei turni successivi, tutte le carte nel 

mazzo degli scarti vengono reincorporate nel mazzo e combinate con (a) le carte che non sono state distribuite durante il turno 

precedente e (b) le nuove carte che entrano in gioco per il turno successivo. 

Mescolate il mazzo e distribuite le carte: Dopo che il mazzo è stato mescolato, ogni giocatore riceve carte in base al carisma del 

proprio regnante, alla presenza di segnalini carta +1 o –1, al controllo di determinati spazi e ai tiri di dado eseguiti dagli spagnoli e 

giocatori francesi. Diamo un'occhiata esattamente a come funziona questo nel nostro gioco di esempio. 

Il giocatore musulmano riceve 4 carte per il Carisma del suo Sovrano, che vengono aggiunte alle due carte Nazionali per un totale di 

6 carte: 

#1 L'Alhambra di Granada (Carta Nasridi) 

#2 Sultanato di Fez (Carta nazionale nordafricana) 

# 46 Attacco a Sorpresa (carta combattimento) 

# 47 Ammiragliato (Carta di risposta) 

# 55 Ingresso del Porto Sabotato (carta di risposta) 

# 69 Ribelli della Città-stato 
 

Il giocatore portoghese riceve 5 carte per il Carisma del suo Sovrano, che si sommano alle due carte Nazionali per un totale di 7 carte: 

#3 Regno d'Oltremare (Carta nazionale Portogallo) 

#4 Joanna la Beltraneja (Carta nazionale Beltranejos) 

# 70 Consolidamento del Potere 

# 71 Il Deserto, Scorte Insufficienti 

# 84 Incursioni dei Nasridi 

# 85 Rivolte Contadine 

# 86 Vino Avvelenato 
 

Il giocatore spagnolo riceve le sue 3 carte Nazionali più 4 carte dal mazzo per il Carisma di Isabella (Castiglia). Si ricevono carte 

aggiuntive dal mazzo per Aragona (20.6): nel turno 1 si tratta di due carte più eventuali carte aggiuntive basate sui tiri per quattro 

spazi controllati. Dato che questo è un turno dispari, questi controlli riguardano questi regni: 

- Valencia (4-6 per dare la carta) 

- Catalogna (3-6 per dare la carta) 

- Maiorca (6 per dare la carta) 

- Sardegna (5-6 per dare la carta) 

Tuttavia, questo controllo è possibile solo se controllate lo spazio più importante in ciascun regno e in questo caso – l’Aragona non 

controlla Barcellona – quindi non vi è alcun controllo per la Catalogna. 

I tiri sono: 4 (Valencia), 6 (Maiorca) e 1 (Sardegna), quindi si ricevono 2 carte aggiuntive per Valencia e Maiorca. Pertanto, la mano di 

carte ricevuta dal giocatore spagnolo è di 8 carte dal mazzo più le 3 carte nazionali per un totale di 11 carte: 

#5 Tanto Monta, Monta Tanto (Carta nazionale della Spagna) 

#6 Il seme di un impero (Carta nazionale della Castiglia) 

#7 Corona d'Aragona (Carta nazionale Casa d'Aragona) 

#17 Guerra in Bretagna, Guerra Pazza (Evento obbligatorio) 

#56 Sacco (carta di risposta) 

#57 Nebbia Marina (Carta di risposta) 

#59 Piogge Torrenziali (Carta di risposta) 

#63 Momenti Salienti Militari (nessun evento) 

#68 Ribelli dell'Armagnac 

#73 Offensiva Diplomatica 
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#79 Guerra Santa 
 

Il giocatore francese riceve 3 carte per il Carisma di Luigi XI e 1 carta per il controllo di Perpignan nel Rossiglione. Si possono ricevere 

carte aggiuntive per il sostegno delle diverse Casate Nobiliari. Viene lanciato un dado per ogni casata nobile e viene assegnata una 

carta se il risultato è inferiore o uguale alla lealtà di quella casata. Al turno 1 questi tiri sono: 

- Casa d'Armagnac (1-2 per dare la carta) 

- Casa d'Orléans (1 per dare la carta) 

- Casa d'Angiò (1 per dare la carta) 

Questo controllo è possibile se controllate lo spazio più importante di ogni casa nobile. I tiri sono: 4, 6 e 6 quindi la Francia non riceverà 

carte aggiuntive per le casate nobiliari. Pertanto, la mano di carte che il giocatore francese riceverà sarà di 4 carte più le 2 carte 

nazionali, più la Bolla Papale per un totale di 7 carte: 

#8 Potere della Corona (Carta Nazionale della Francia) 

#9 Consiglio del Principato (Carta Casa della Catalogna) 

#72 Movimenti Diplomatici 

#80 Rinascimento Italiano 

# 81 Tributo al Regno 

# 93 Insediamento Arreso 

#130 Bolla Papale (Carta Domestica del Papato) 

Restituire le risorse scartate alle riserve; distribuire nuove risorse: poiché è il primo turno del gioco, tutte le risorse non 

esplicitamente assegnate durante la preparazione sono nella riserva. Nei turni successivi, le risorse scartate nei turni precedenti 

vengono aggiunte alla riserva; i giocatori con comandanti catturati nelle loro prigioni ottengono risorse navali casuali che assegnano 

CP; e i giocatori con insediamenti e carovane riempiono tutti i luoghi vuoti. 

 

2. Fase Diplomatica 

Nel Turno 1 non c'è la Fase Diplomatica, quindi l'intera fase viene saltata. In tutti i turni successivi avviene l'intera Fase Diplomatica, 

compresi i segmenti di Negoziazione, Riscatto e Dichiarazioni di Guerra. 

 

3. Fase Primaverile. 

Segmento dell'Evento Iniziale: Ogni giocatore gioca due carte dalla propria mano sperando di attivare l'evento sulla prima carta 

selezionata. Il valore CP della seconda carta giocata viene utilizzato per determinare il grado di ciascun giocatore in questa 

competizione per l’Evento Iniziale. Non utilizzate il valore CP della prima carta per determinare questo valore; questa prima carta è 

quella il cui evento può essere attivato in questa fase. Esaminiamo le scelte nascoste di ciascun giocatore effettuate prima di rivelare 

le carte selezionate al resto dei giocatori. Ricordate che l'evento del giocatore al quarto posto non si effettuerà. 

Il giocatore musulmano decide di giocare L'Alhambra di Granada come prima carta per reclutare unità nello spazio di Sohail per 

l'imminente assedio di Gibilterra. Come carta supporto (quella che determina il posizionamento), viene selezionata Entrata del Porto 

Sabotata (4 CP), si spera abbastanza forte per uno dei primi tre posizioni per garantire che la carta Nazionale si attivi. 

Il giocatore portoghese gioca Vino Avvelenato come prima carta, pensando di influenzare Isabella o Ibn Yahya, rimuovendone uno per 

il turno sarebbe un grande aiuto nelle previste battaglie portoghesi. Una carta da 4 CP – Il Deserto, Scorte Insufficienti – viene scelta 

come supporto.  

Il giocatore spagnolo, sapendo che sta combattendo su diversi fronti – specialmente contro la Francia che sosterrà i ribelli catalani e 

cercherà anche di guadagnare 2 VP unendosi alle forze portoghesi a Burgos o Vitoria – decide che la cosa migliore è un'azione 

diversiva. L'idea è di giocare all'evento obbligatorio Guerra in Bretagna, Guerra Pazza con l'idea di rimuovere numerose unità francesi 

dalla mappa per ridurre il pericolo. Ricordate che gli Eventi Obbligatori possono essere giocati come prima carta per un Evento 

Principale ma mai come carta di supporto. Per il supporto la Spagna sceglie la carta Guerra Santa (4 CP).  

Per ultimo, il giocatore francese decide, sapendo che la Francia è attualmente al primo posto, il che significa che perderà i pareggi in 

CP a favore di tutti gli altri tre giocatori. Con questo in mente gioca Bolla Papale (5 CP) come supporto (normalmente è una carta da 

6 CP ma notate che come indicato sulla carta stessa, fornisce solo 5 CP come supporto per l'Evento Principale). Affinché l'evento si 

attivi, viene selezionata la Carta Nazionale della Catalogna; questo fornisce 3 CP di rinforzi e una pesca di carte extra. 

Tutti i giocatori ora rendono pubbliche le loro carte e la classifica è la seguente: 

• 1° Francia con 5 CP 

• 2° Spagna con 4 CP (solo 13 VP, all'ultimo posto) 

• 3° Musulmano con 4 CP (15 VP, 1° in ordine di impulso) 

• 4° portoghese con 4 CP (15 VP, 2° in ordine di impulso) 

Il giocatore francese quindi vince l'Evento Iniziale, ed aumenta il punteggio francese di 1 VP (un segnalino di Evento Iniziale da 1 VP 

viene posto sulla Carta del Giocatore Francese). Si esegue poi la Carta Nazionale: la Francia pesca una carta dal mazzo e costruisce 1 

milizia e 1 regolare con Roger a Vic. La Carta Nazionale viene posta a faccia in giù in fondo alla Carta del Giocatore Francese; la Bolla 

Papale viene scartata (è meglio accanto alla pila degli scarti in modo che possa essere facilmente recuperata all'inizio del turno 

successivo). 

Il secondo classificato è lo spagnolo che guadagnerà 1 VP dall'evento Iniziale se riesce a ottenere 5 o più con un singolo dado. Tuttavia, 

il tiro è solo 4 – per guadagnare quel VP, la Spagna deve usare uno dei suoi punti di Valore Amministrativo come modificatore al tiro. 

Lo fa, piazzando un segnalino di Valore Amministrativo –1 sull’immagine del regnante sulla sua Scheda del Giocatore. Un segnalino di 
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Evento Iniziale da 1 VP viene posto sulla Scheda del Giocatore spagnolo ed il segnalino VP della Spagna avanza sul Tracciato dei Punti 

Vittoria. 

 
 

La Spagna poi esegue l’Evento Obbligatorio Guerra in Bretagna, Guerra Pazza, aprendo un nuovo fronte contro i francesi. La Francia 

è costretta a portare truppe in Bretagna; così si trasferiscono Albret da Bayonne e le 4 milizia e 4 regolari da Parigi. Ora gli spagnoli 

usano i 3 CP che l'evento obbligatorio garantisce (qualcosa che è vero anche nella Fase dell'Evento Principale!) Tutti questi CP vengono 

usati per aggiungere milizia: due rinforzi della milizia castigliana alla guerra in Bretagna e 1 milizia castigliana viene aggiunta a Vittoria. 

Guerra Santa viene scartata (ma l'Evento Obbligatorio rimane in gioco). 

 
Il terzo giocatore qualificato è il Musulmano, che non ha più la possibilità di guadagnare VP per l'Evento Principale, ma attiva il suo 

evento (la Carta Nasride). La prima opzione dell'evento viene utilizzata per reclutare 4 Nasridi regolari nello spazio Sohail. Ingresso 

del Porto Sabotato viene scartata; la Carta Nazionale viene posta a faccia in giù in fondo alla Scheda del Giocatore Musulmano. 

 
Ora, il giocatore portoghese, che è arrivato quarto, viene dichiarato perdente dell'evento principale e non parteciperà all'evento che 

ha scelto. Come compensazione, il Portogallo può muovere il segnalino di influenza di qualsiasi giocatore di uno spazio avanti o 

indietro in qualsiasi colonna di paesi minori (incluso il Papato). Il Portogallo decide di avanzare il proprio segnalino di influenza Papale. 

Infine, entrambe le carte giocate vengono scartate. 

Segmento di Trasferimento dello Squadrone Navale: Poiché non ci sono Zone Oceaniche esplorate, questo segmento viene saltato. 

Segmento di Schieramento delle Truppe: Ogni giocatore ora muove una singola formazione per ciascuna potenza maggiore sotto il 

suo controllo. La formazione deve partire da una chiave nazionale e spostarsi in uno spazio controllato, seguendo le regole per lo 
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schieramento primaverile. Il Nasride trasferisce El Zagal e 1 regolare da Granada a Sohail, unendosi al fratello Muley Hacén per la 

campagna di Gibilterra.  

 
La potenza nordafricana sposta Ibn Yahya e le unità da Fez ad Anfa, sulla costa. 

 
Il Portogallo, visto lo schieramento nordafricano, decide di inviare Joao II con 2 milizia e 2 regolari da Lisbona ad Asilah. Questo 

movimento è possibile perché non ci sono squadroni navali nemici nei porti adiacenti al Golfo di Cadice (squadrone navale spagnolo 

a Siviglia è tagliato fuori l'accesso al mare perché Jerez è in mano ai Beltranejos). 

 

 

I Beltranejos fanno il loro schieramento primaverile da Plasencia. Da notare che c'è il 

leader portoghese Afonso V che, come indica il colore della sua pedina, può muovere sia 

le unità portoghesi che quelle dei Beltranejos nella stessa formazione. Inoltre, nonostante 

muovano un leader e unità portoghesi, il fatto che almeno uno di quelli che muovono sia 

Beltranejos significa che iniziare il loro movimento da una chiave Beltranejos è 

considerato uno schieramento primaverile di Beltranejos. Da Plasencia tutte le unità 

muovono attraverso gli spazi portoghesi a Toro e poi a Burgos. 

 
Castiglia e Aragona sono ora schierate. Ferdinando parte con tutte le sue truppe da 

Saragozza a Tarragona, dove intende incontrare suo padre Giovanni II, che intende venire da Valencia durante la fase d'azione (sembra 

che la campagna catalana sarà interessante). 
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La Castiglia decise di spostare Mendoza, 2 regolari, 2 milizie e 1 cavalleria da Siviglia a Valladolid, lasciando a Siviglia solo la guarnigione 

dello squadrone navale. Isabella ora avrà maggiori possibilità di affrontare Afonso V, trasferitosi a Burgos. 

 
I catalani, che controllano Barcellona solo quale chiave nazionale, non potevano che fare un'azione che parta da quello spazio. Dato 

il movimento di Ferdinando, questa non sembra una buona idea, quindi rimandano dal fare una mossa di primavera. I francesi si 

schierano da Parigi con Tremoille e la restante cavalleria che raggiungono Bayonne. Questo pone fine agli schieramenti delle truppe; 

passiamo alla Fase di Azione. 

 

4. Fase di Azione. 

In questa fase ogni giocatore in Ordine ad Impulso (quindi Musulmano, Portoghese, Spagnolo e Francese) gioca a turno una carta. 

Diamo un'occhiata al primo giro di tali giochi di carte. La Fase di Azione continua finché quattro giocatori di fila non “Passano”. 

 

 

 

 

 

Musulmano: turno 1 

Gioca Ribelli della Città-stato per 5 CP. I primi due CP vengono utilizzati 

per costruire 2 milizia a Sohail per rinforzare l'esercito Nasridi che sta 

per assediare Gibilterra. Per 1 CP in più, il gruppo a Sohail si sposta a 

Gibilterra, dando inizio all'assedio. La Spagna indica che le forze 

castigliane si ritireranno nella città. Ricordate che – sebbene non vi sia 

stato di guerra tra i Nasridi e gli spagnoli – una regola speciale consente 

alle unità di entrambe le potenze di combattere per il controllo di 

questo spazio. Con i restanti 2 CP, il musulmano recluta 1 milizia 

nordafricana ad Anfa e sposta l'intera formazione da Anfa a Mazagan 

dove anche le 4 milizia portoghesi decidono di rifugiarsi dietro le mura. 
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Portogallo: turno 1 

Il giocatore portoghese decide di giocare la Carta Nazionale Beltranejos Joanna la Beltraneja per la parte di quell'evento che permette 

di lanciare dadi per vedere se arrivano i rinforzi. Il Portogallo sceglie di tirare per gli spazi nazionali dei Beltranejos che sono controllati 

ma non occupati: Trujillo, Plasencia, Atienza, Arevalo, Sanabria e Tui. I rispettivi tiri di dado sono 5, 6, 4, 4, 1 e 2. Il Portogallo aggiunge 

1 milizia a Trujillo, 1 regolare a Plasencia, e Atienza e Arevalo vengono ritirati. I rilanci iniziali sono 4 e 1 che indicano che Atienza ripete 

ancora e Arevalo non ottiene nulla. Infine, si lancia un 1 per Atienza che non riceve rinforzi. Ora il portoghese ottiene 4 CP e decide di 

usarli per costruire nuove unità. 

NOTA IMPORTANTE: I CP spesi da una carta Nazionale per azioni contrassegnate da un asterisco sulla Carta Giocatore devono 

appartenere ad unità di quella specifica potenza. Quindi solo le unità Beltranejos possono essere costruite con questi 4 CP. 

Il Portogallo decide di reclutare 4 milizie: una a Plasencia, un'altra ad Arévalo e altre 2 con Afonso V a Burgos. 

 
 

Spagna: turno 1 

Dopo l'avanzata dei portoghesi e dei Beltranejos, la situazione di Isabella e delle sue truppe in Castiglia è delicata. Isabella è minacciata 

da tre diverse zone (Burgos, Toro e Arévalo) e corre il serio pericolo di essere immobilizzata, perché se si dirige verso una di esse, le 

altre possono interromperle la ritirata e trasformare la sua avanzata in un disastro. Nel frattempo, in Aragona, Ferdinando attendeva 

l'arrivo del padre Giovanni II da Valencia per iniziare la campagna catalana. Dopo aver analizzato per qualche minuto la situazione e 

le carte in mano, il nostro giocatore spagnolo decide che la campagna catalana deve aspettare almeno un altro round, e la Spagna 

decide di tentare l'inaspettato con una mossa che potrebbe contrastare le minacce contro Isabella. 

Giocare questa carta come evento fa avanzare il segnalino di influenza della Spagna sulla Navarra di 1 spazio. Ora 

che il suo segnalino di influenza sulla Navarra è più avanzato rispetto al resto dei giocatori – e sta anche giocando 

una carta evento che permette di risolvere lo stato diplomatico della Navarra – si allea automaticamente con 

questa potenza minore. 

Ora, gli spazi e le unità della Navarra passano sotto il controllo spagnolo, dando tregua a Isabella e allo stesso 

tempo minacciando lo spazio strategico francese di Auch (sede della nobile casata di Armagnac). Inoltre, la 

Navarra assegna alla Spagna 2 VP per uno spazio chiave e strategico (Pamplona e Saint-Jean-Pied-de-Port). Dopo 

aver eseguito l'evento, il giocatore spagnolo decide di estendere l'impulso giocando un segnalino risorsa navale 

nel magazzino spagnolo. È una risorsa da 2 CP: 1 milizia aragonese viene costruita a Saragozza e 1 milizia castigliana viene aggiunta a 

Vitoria, ponendo così fine al suo impulso. 

 
 

Francese: primo turno 

Date queste nuove minacce e la guerra straniera, il giocatore francese decide di assumere una posizione più cauta. La Francia usa la 

carta Insediamento Arreso per CP e recluta 2 milizie: 1 ad Auch e 1 a Narbonne. L'Anjou spende gli ultimi 2 CP spostando la sua 
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formazione attraverso i Pirenei orientali fino ad Ampurias in aiuto dei Catalani. Il Musulmano inizierà ora il secondo round della Fase 

di Azione. I quattro giocatori continueranno a giocare le carte in questo modo finché tutti e quattro i giocatori non avranno passato 

con impulsi consecutivi. Attraverseranno quindi le fasi invernali, dei matrimoni e di determinazione della vittoria, prima di completare 

il primo turno di gioco. 

 
 

NOTE DELL’IDEATORE 
 

Quando ho deciso di progettare un terzo gioco nelle serie Here I Stand e Virgin Queen di Ed Beach, mi sono posto l'obiettivo di 

aggiungere nuovi elementi che avrebbero contraddistinto questo volume, rendendolo qualcosa di più di una copia di ciò che già 

esisteva, ma in un modo diverso. era. Ecco le note del mio progetto che delineano alcuni di questi cambiamenti ed evidenziano come 

si adattino bene a questo periodo storico leggermente precedente. 
 

TATTICHE PER OGNI GIOCATORE 
Iniziamo il nostro viaggio dando uno sguardo alla situazione storica di ciascun giocatore all'inizio del gioco. Includerò note e indizi 

basati sul contesto storico del momento, incoraggiando comunque fortemente tutti i giocatori a esplorare strategie più profonde 

mentre imparano il gioco nella sua massima profondità. Ricorda che è molto importante studiare come ciascuna potenza ottiene VP 

(i riassunti sugli Aiuti al Gioco [Tabelle] dovrebbero essere riferimenti preziosi a questo riguardo). 

Giocatore Musulmano: il 21 agosto 1415, i portoghesi conquistano la città nordafricana di Ceuta con un attacco a sorpresa. Molti ora 

considerano questa conquista come l’inizio dell’era europea del colonialismo. Per il mondo musulmano, la perdita di questa 

importante città portuale rappresenta chiaramente un punto di svolta: prima di allora, erano sempre stati i regni musulmani dell’Africa 

ad invadere le terre europee. Nel corso dei successivi cinquant’anni il Sultanato Marinide si dissolve e nessuna nuova potenza 

musulmana riesce ad affermarsi nel Maghreb. Scoppiano le guerre tra i clan e le tribù separatisti. Sebbene nominalmente i sultanati 

di Fez e Tremecén condividano il controllo di queste terre, in pratica il potere di questi sultanati non si estende alla costa atlantica. Il 

Portogallo è così in grado di ottenere il controllo di diverse città lungo questa costa. I portoghesi continueranno a dominare queste 

città portuali del Nord Africa? Se sì, soffocheranno il commercio carovaniero arabo attraverso l’Africa e garantiranno la sicurezza dei 

loro nuovi insediamenti portoghesi più a valle della costa dell’Africa occidentale? 

Una minaccia ancora più grave grava sulle popolazioni musulmane della penisola iberica. Qui il regno nasride di Granada cerca di 

sopravvivere nonostante sia in inferiorità numerica rispetto alle potenze cristiane della penisola. La perdita di Gibilterra a favore della 

Castiglia nel 1462 isola i Nasridi da un possibile aiuto da parte dei loro regni fratelli in Africa. Questa è la sfida affrontata dal musulmano 

all’inizio del gioco. Presto, a causa di un evento obbligatorio, l'impetuoso sovrano nasride Muley Hacén si vendicherà della Castiglia e 

conquisterà la città fortezza andalusa di Zahara. Questo sfacciato atto di guerra porta alla guerra aperta con la Spagna. Questo conflitto 

diventerà la campagna finale che porterà alla conquista delle ultime roccaforti musulmane in Iberia? 

Per evitare questo destino come giocatore musulmano, devi trovare un modo per ricollegare le tue terre segmentate e riaffermare il 

dominio sul commercio e sui mari del Mediterraneo occidentale e dell’Africa nordoccidentale. A terra, la tua forte cavalleria può 

aiutarti a combattere feroci guerre difensive contro i tentativi cristiani di ricacciarti in mare. Allo stesso tempo, cerca modi per 

guadagnare VP e saccheggiare i mari attraverso la pirateria. Infine, sappi che l’ascesa dell’Impero Ottomano nel Mediterraneo 

orientale può darti un grande aiuto alla fine della partita. Il leader corsaro Barbarossa arriva mentre viene fondata la Reggenza di 

Algeri; ulteriore sostegno ottomano potrebbe arrivare anche nell’Italia meridionale e dietro una guerra di successo con Venezia. 

Quali altre considerazioni sono importanti per un giocatore musulmano? 

• Sia le carovane che le risorse navali forniscono VP, unità, carte e CP: aiuti davvero molto preziosi. 

• Hai più squadroni navali nella tua riserva di forze di qualsiasi altro giocatore nel gioco. Non esitare a sfidare per il dominio dei 

mari. 

• Ricorda che la tua arma più temuta dovrebbe essere la pirateria. Con esso puoi distruggere gli squadroni navali rivali, guadagnare 

PV, rubare risorse e carte, soprattutto con la tua carta Casa Pirati Barbareschi. Come tutti i giocatori, puoi guadagnare fino a 6 VP 
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per la pirateria con i tuoi squadroni navali sulla mappa principale e Naos sulla mappa esplorativa. Ma possiedi anche una flotta 

corsara che ti permette di fare pirateria contro qualsiasi potenza, non solo quelle con cui sei in guerra. Con questi corsari puoi 

guadagnare fino a 12 VP aggiuntivi. 

• Hai tre potenti carte nazionali, due delle quali possono essere utilizzate ogni turno. La tua Carta Nazionale Nasridi può darti un 

VP per tenere Granada o può essere usata per rafforzare le difese del regno Nasridi. La Carta Domestica Sultanato di Fez ha un 

grande potere diplomatico: ti permette di influenzare potenze minori o dichiarare una guerra inaspettata nella Fase di Azione. Al 

turno 4 ottieni l'ultima carta nazionale: Barbary Pirates of Tlemcen. Questa carta consente varie combinazioni di movimento 

navale, pirateria, costruzione di unità e trasferimento di risorse di carovane direttamente nella tua mano. 

• Puoi considerare di attaccare la città papale di Roma. Conquista ti dà 5 VP extra, anche se può allineare tutte le potenze cristiane 

contro di te. 

• Quando il gioco arriva al Turno 5, prova ad innescare la guerra straniera ottomano-veneziana. È probabile che tu vinca questo 

combattimento e la vittoria ti dà 2 VP in più e fino a 3 squadroni in più con cui dominare i mari. 

 

Giocatore portoghese: il 29 maggio 1453, la grande città di Costantinopoli cade in mano ai turchi ottomani. Il commercio europeo 

con l’Oriente è notevolmente interrotto, causando un’impennata dei prezzi delle spezie e della seta in tutto il Mediterraneo. Il 

Portogallo, una terra immersa nell'Atlantico, ha perfezionato la progettazione delle caravelle oceaniche e ha trascorso gli ultimi anni 

esplorando la costa dell'Africa occidentale. Alla ricerca di un nuovo accesso verso i mercati dell’India e della Cina, i portoghesi sono 

pronti a spingersi oltre la costa africana e a basarsi sul lavoro precedente del loro principe, soprannominato Enrico il Navigatore. Il 

programma di addestramento per navigatori di Enrico, istituito nella città di Sagres, nell’estremo sud-ovest del Portogallo, migliora la 

costruzione navale portoghese e le tecniche cartografiche. Arcipelaghi come Madeira e le Azzorre vengono presto scoperti 

nell'Atlantico. Vengono stabilite nuove rotte che sfruttano i venti dell'oceano aperto, evitando così le limitazioni incontrate dalle 

spedizioni che devono seguire la costa. Sicuramente i viaggi raggiungeranno presto la punta meridionale dell’Africa e il Portogallo 

dovrebbe arrivare prima di chiunque altro. Nella corte portoghese il commercio torna ad essere al centro dell’attenzione. 

Di particolare interesse sono le carovane via terra, ricche di oro, avorio e spezie, che attraversano l'Africa e si dirigono verso le città 

portuali dell'attuale Marocco. L'attacco a sorpresa portoghese a Ceuta nel 1415 fornisce una base operativa contro il regno 

musulmano di Fez nel Nord Africa. Il Portogallo cerca il controllo di molte di queste città della costa atlantica per assicurarsi una quota 

maggiore della ricchezza di queste rotte commerciali africane. 

E così, giocando nei panni dei portoghesi, puoi ricevere una fornitura costante di VP per il controllo dei porti musulmani ogni volta 

che si attiva l'evento obbligatorio Portogallo, Padrone dell'Atlantico (usando una meccanica simile alla carta Padrone d'Italia in Here I 

Stand). Il controllo dei sette porti nordafricani sull’Atlantico danno il bonus massimo di 3 VP 

VP e ricchezze ancora più significativi possono derivare dall'apertura della rotta verso l'India. La mappa di esplorazione offre una serie 

di vantaggi sotto forma di risorse navali. Inoltre, l'apertura di ogni nuova zona su questa mappa ti consente di guadagnare punti per 

gli insediamenti e i progressi nella cartografia. È bene concentrarsi su questi viaggi per garantire i portoghesi e i loro possedimenti 

avanzano rapidamente e in modo redditizio come hanno fatto storicamente. 

Anche lungo il confine terrestre con il regno di Castiglia i portoghesi devono stare in allerta. Storicamente volevano mantenere la 

Castiglia debole per garantire la sicurezza portoghese. Proprio all'inizio del gioco, quando Isabella viene diseredata da suo fratello (il 

re di Castiglia), scoppia una guerra civile per il trono di Castiglia tra i sostenitori di Isabella e quelli di Giovanna, la figlia del re. 

Giovanna, soprannominata La Beltraneja, viene offerta in moglie a suo zio, il re Alfonso V del Portogallo, per garantire il sostegno 

portoghese alla fazione di Beltraneja. Pertanto, dall’inizio del gioco, il Portogallo e i Beltranejos si trovano in uno scontro immediato 

con gli alleati aragonesi di Castiglia e Isabella nella guerra civile castigliana. Durante i primi turni di gioco (prima che la Castiglia riesca 

a convincere il Portogallo a rinunciare al supporto per i Beltranejos con l'evento Pace di Alcaçovas), ogni guadagno territoriale che 

puoi ottenere in Castiglia ti assegnerà VP bonus, oltre ai 3 VP guadagnato per la pace stessa. Anche una volta firmata la pace, gli ora 

indipendenti Beltranejos (ancora controllati dai portoghesi) possono essere rinforzati attraverso la Carta Nazionale Beltranejos e 

servire come una spina nel fianco della Spagna (e una fonte di qualche VP aggiuntivo per il Portogallo). 

Quali altre considerazioni sono importanti per un giocatore portoghese? 

• Il Portogallo ha vantaggi significativi rispetto alle altre potenze sulla Mappa Esplorativa. I Naos portoghesi sono i più numerosi nel 

gioco e i più competitivi, con eccellenti valutazioni in termini di equipaggio e pirateria. Carte evento specifiche possono ridurre i 

costi di esplorazione e anche migliorare i tiri di dado portoghesi. Il Portogallo è l'unica potenza con una Carta Nazionale 

(Esplorazioni Portoghesi) che vi permette di riprendere le risorse Navali direttamente in mano senza la consueta procedura di 

restituzione invernale. 

• L'altra carta nazionale portoghese, Regno d'Oltremare, viene normalmente utilizzata per costruire unità navali ed eseguire 

movimenti navali. Tuttavia, la sua seconda capacità è quella di rafforzare i possedimenti portoghesi negli spazi interni di altre 

potenze, cosa che può essere particolarmente utile quando si combatte il giocatore musulmano per il controllo della costa 

nordafricana. 

• Sebbene per i primi turni siano disponibili solo le zone della Mappa di Esplorazione della costa dell'Africa Occidentale, non appena 

viene giocato l'evento obbligatorio Viaggi d’Oltremare, si apre il passaggio attorno al Capo di Buona Speranza. Quando Vasco da 

Gama arriva con il suo prezioso Nao, assicurati che salpi fino all'India per ottenere VP extra, ricchezza e gloria! 

Una carriera di successo con i portoghesi a Tanto Monta si basa sulle loro esplorazioni e sulle ricchezze che provengono dai loro 

insediamenti. Ma assicurati di tenere d’occhio gli sviluppi in Iberia e Nord Africa. Solo utilizzando con successo le tue ricchezze 

d'oltremare per dominare sezioni della mappa principale potrai tenere a bada le altre potenze ed emergere vittorioso. 
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Giocatore spagnolo: Tanto Monta: L’Ascesa di Ferdinando ed Isabella ci mostra le difficoltà affrontate dai monarchi cattolici e come 

riuscirono a emergere vittoriosi nonostante affrontassero nemici su tre fronti. Il giocatore che assume la guida di Castiglia e Aragona, 

a cui ci riferiremo come giocatore spagnolo, affronta le seguenti sfide simultanee, tutte basate sulla storia di questi tempi: 

• La Castiglia era impegnata in una guerra civile, la guerra di successione castigliana, una lotta per ereditare il trono tra Isabella e la 

figlia del re precedente, Joanna la Beltraneja. L'Aragona sostenne Isabella nella sua pretesa al trono, mentre il Portogallo sostenne 

Giovanna. Questo mette il giocatore spagnolo nella situazione in cui solo una delle sue potenze (Castiglia) deve tenere a bada le 

forze combinate delle potenze portoghese e di Beltranejos. 

• Nel frattempo, l'Aragona era in continuo conflitto con la Francia per il controllo del Rossiglione (appena a nord dei Pirenei). Tuttavia 

né il monarca aragonese né quello francese entrarono in questo periodo in una posizione di forza. Da anni la Corona d’Aragona 

combatteva una guerra civile nella regione catalana, dove gli oligarchi locali sollevavano un’aperta ribellione contro il potere del 

monarca. Quasi esausto all'inizio della partita, il Principato di Catalogna recluta un sostegno esterno nella persona di Renato 

d'Angiò, che viene in loro aiuto con la benedizione del re di Francia. 

• E poi tra non molto – si spera dopo che la guerra civile in Catalogna sarà risolta – queste due potenze si scontreranno in Italia. Lo 

scenario di quel conflitto dovrebbe essere l'estremità meridionale della penisola italiana: fu infatti lì, nella storia, che il Grande 

Capitano duellò direttamente con la Francia. Questo scontro è particolarmente probabile dopo che il territorio di Napoli viene 

diviso tra queste due potenze (cosa che avviene nel gioco dopo la morte del comandante napoletano Ferrante, tipicamente al 

turno 4). 

• La riconquista di Granada è un altro obiettivo primario per i monarchi cattolici. Se entro la fine del turno 5 non riescono a 

conquistare il regno dei Nasridi, perdono 1 PV per turno. Quando la riconquista sarà terminata, otterranno tre benefici: 1 VP 

bonus, la fine della perdita di 1 VP per turno, e tutti gli spazi nazionali Nasridi diventeranno spazi nazionali castigliani. 

• Infine, il giocatore spagnolo dovrebbe anche usare le proprie forze castigliane per conquistare le Isole Canarie. Il successo qui 

fornisce una solida base per attraversare l'Atlantico alla ricerca di una nuova rotta occidentale verso le Isole delle Spezie d'Oriente. 

Quindi, cosa dovrebbe considerare un giocatore spagnolo quando cerca di affrontare così tante sfide? 

• Ogni turno hai 3 carte Home molto forti e puoi giocarle tutte e tre. La carta Tanto Monta, Monta Tanto è forse la carta Domestica 

più potente del gioco e ti consente di recuperare una carta dal mazzo degli scarti tra le altre opzioni. Se scegli di giocarlo per le 

operazioni, fornisce 6 CP. È anche l'unica carta Nazionale non legata a un potere specifico, rendendola quindi molto versatile. 

• Cerca di eliminare dal gioco i Beltranejos o i catalani il prima possibile per alleviare un po' la pressione iniziale sulla tua posizione. 

• Traccia attentamente le rotte dai porti al segnalino Mesta ogni turno per assicurarti di massimizzare il guadagno di risorse extra. 

• Rimani consapevole degli spazi critici che l’Aragona deve controllare per guadagnare carte ogni turno; quel regno non gode del 4 

Carisma fisso di Castiglia. 

• Attenzione alla morte di Isabella (turno 5) poiché questo evento ridurrà le carte della Castiglia a 2 (almeno fino all'arrivo del 

Cardinale Cisneros). 

• Ricordatevi di sposare i figli di Ferdinando e Isabella nella seconda metà del gioco, sperando di ottenere il massimo numero di VP 

isolando la Francia. 

• Infine, sfrutta le possibilità offerte dalla Mappa di Esplorazione. I Naos spagnoli sono i secondi migliori in campo, numerosi quasi 

quanto quelli portoghesi. La flotta di Cristoforo Colombo rende molto più semplice la scoperta del Nuovo Mondo, soprattutto se 

vengono controllate cinque isole delle Isole Canarie. 

 

Giocatore francese: La posizione francese è simile a quella degli altri tre giocatori, poiché anche la Francia è composta sia da una 

potenza maggiore che da una secondaria più debole. Per la Francia questa potenza secondaria è la ribellione catalana contro l’Aragona. 

All'inizio del gioco, nel 1470, nasce Carlo VIII, un sovrano che presto diventerà il monarca più carismatico dell'epoca. Tuttavia, al turno 

1 Luigi XI è ancora sul trono. Luigi porta il soprannome di “Ragno” per la sua capacità di ordire cospirazioni contro coloro che gli si 

oppongono. Inizialmente, gli obiettivi francesi sono triplici: porre fine alla Guerra dei Cent’anni con l’Inghilterra, rafforzare la 

monarchia e risolvere i conflitti della Francia con Borgogna, Bretagna e Massimiliano d’Austria. 

Da alcuni anni era in vigore un fragile cessate il fuoco con l'Inghilterra nel nord, sebbene non fosse ancora stato firmato alcun trattato 

per porre fine ufficialmente alla lunga guerra. Guardate al Trattato di Etaples come il segno che le tue truppe che affrontano 

l'Inghilterra possono essere rilasciate in servizio altrove. Successivamente, la Francia deve superare l’instabilità causata dall’accumulo 

di ricchezza e potere da parte delle grandi casate nobiliari francesi. Solo una volta che il potere del regno si sarà ulteriormente 

consolidato presso il re la Francia potrà sconfiggere Borgogna e Bretagna (potenze indipendenti contro le quali si combatterono diversi 

conflitti in questo periodo). Infine, ricorda che Massimiliano d’Austria, imperatore del Sacro Romano Impero, non perderà alcuna 

occasione per indebolire la posizione della Francia. È Massimiliano che probabilmente è il più grande nemico della Francia. 

Vi sono altre preoccupazioni francesi? Ebbene sì, l’Aragona sta tentando di conquistare la provincia del Rossiglione, al confine 

meridionale della Francia. Allo stesso modo, la Francia ha un ruolo nell’aspra guerra civile in Aragona, sostenendo coloro che vogliono 

stabilire un principato indipendente in Catalogna. All'inizio del gioco questa guerra civile ha raggiunto la sua fase finale, con i realisti 

in ascesa e l'esercito ribelle chiaramente più debole. Questa situazione disperata porta i ribelli a cercare l'aiuto francese; in risposta 

la Francia invia il nobile francese Renato d'Angiò a cui viene promesso di essere posto sul trono catalano. L'esercito francese che 

accompagna René in Catalogna offre alla ribellione una possibilità di combattere. 

Allora come dovrebbe comportarsi un giocatore francese? Innanzitutto, concentrati sulla difesa del Barcellona. Se quella chiave è 

sotto il controllo spagnolo nella fase di Vittoria di qualsiasi turno, la potenza catalana si arrende. Tuttavia, ogni turno in cui tieni con 

successo questa chiave ti fa guadagnare 1 VP. Vale sicuramente la pena combattere qui: quando i catalani si arrendono mantieni il 
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controllo degli spazi con segnalini di controllo francesi e guadagni 1 VP per ogni due spazi catalani che si arrendono agli spagnoli. La 

Francia inizia il turno 1 alleata con il Portogallo ed entrambi i giocatori lottano contro Castiglia e Aragona. Dato che condividi nemici 

comuni, è intelligente coordinare i tuoi sforzi (anche se dovrai farlo davanti agli altri giocatori poiché non c'è fase di negoziazione nel 

turno 1). Nei Pirenei occidentali avete una forza sotto il leader Albret già al confine con la Castiglia. Considerate un raid a sud per 

incontrare le unità portoghesi a Vitoria o Burgos in modo che possiate entrambi guadagnare 2 VP. 

Quali altre considerazioni sono importanti per il giocatore francese? 

• La Francia ha molti fronti militari da coprire. Cerca di ripulire questi primi conflitti in modo da poter fare la tua mossa in Italia il 

prima possibile. È necessaria una campagna italiana di successo per ottenere i grandi premi in VP necessari per la vittoria. Dovrai 

firmare i trattati con l'Inghilterra, Massimiliano e Aragona per ottenere la libertà assoluta di dominare l'Italia. 

• La flotta francese non è una delle più grandi del gioco, ma è abbastanza importante da resistere a qualsiasi nemico. Dopo la pace 

con l'Inghilterra, usa Casenove e la sua abilità “Lettera di Marca” per ottenere importanti VP nelle azioni di pirateria. 

• La situazione in Francia è complicata all'inizio del gioco, poiché la dimensione della tua mano dipenderà non solo dal carisma del 

tuo sovrano, ma anche dal sostegno che il monarca francese è in grado di ottenere dalle grandi casate nobiliari. Spendi CP per 

portare queste case in una situazione più favorevole per le tue campagne. 

• Il giocatore francese deve essere consapevole che le sue opzioni sulla Mappa di Esplorazione sono inferiori a quelle del Portogallo 

o della Spagna, ma questo è compensato dal commercio nel Mediterraneo e nel Mare del Nord che può assegnare risorse navali. 

Investire nello sviluppo della flotta commerciale del Mare del Nord e nelle alleanze con i paesi più piccoli che controllano il 

commercio nel Mediterraneo offre maggiori possibilità di successo. 

• Numerosi avvenimenti favoriscono soprattutto i francesi. Se non peschi Rinascimento italiano o Disastri naturali potresti invece 

voler negoziare per assicurarti che vengano giocati come evento. Anche se all'inizio la Francia può sembrare un po' distratta, 

quando si sveglia è un leone furioso con un formidabile esercito alla conquista dell'Italia. Non sottovalutare i francesi! 

 

TIPI DI UNITÀ 
Tanto Monta include diversi nuovi tipi di unità, ciascuno con caratteristiche speciali che apportano nuove abilità alle loro formazioni 

in movimento o combattimento. 

Cavalleria: Tanto Monta si trova nella transizione tra il tardo Medioevo e il Rinascimento. Anche se il predominio della cavalleria finirà 

presto con l’avvento delle armi da fuoco, al momento essa rappresenta ancora le migliori truppe d’assalto di un esercito. Il ruolo 

decisivo della cavalleria nelle battaglie di questo periodo è rappresentato nel gioco dalla sua capacità di avviare una carica di cavalleria. 

Bilanciate questo con l’alto costo della creazione di queste unità d’élite. 

Regolari: I monarchi di questo periodo cominciano a rendersi conto dell'importanza di avere un proprio esercito, riducendo così la 

loro dipendenza dalle truppe fedeli ai singoli nobili (che ogni inverno si disperdevano dal loro esercito). Questi primi eserciti 

professionali acquisirono efficacia man mano che venivano sottoposti a un migliore addestramento, acquisivano nuove armi e 

beneficiavano dell'esperienza nel combattimento. Nel gioco, le unità regolari forniscono quindi un potenziamento extra in 

combattimento (come quello assegnato dalla cavalleria). 

Milizia: la Milizia è l'altra unità di fanteria, più economica della regolare, ma anche più volatile e un po' meno efficace. I giocatori che 

hanno familiarità con gli altri giochi della serie potrebbero identificarli come "Mercenari"; se è così, hanno in parte ragione. Tuttavia 

la Milizia è meno influenzata dalle carte evento rispetto ai mercenari dei due giochi precedenti, ma soffre di una scarsa efficacia in 

combattimento e del fatto che sono soggetti a tiri di dado in inverno che possono portarli allo scioglimento. Usa queste unità ogni 

volta che devi aumentare rapidamente le tue forze, ma non se hai bisogno di contare su unità in quella zona a lungo termine. 

Artiglierie d'assedio: l'artiglieria è l'ultimo nuovo tipo di unità, posseduto solo da Francia e Aragona. Queste unità hanno un valore 

inestimabile negli assalti; ricorda che non contano ai fini dei limiti di dimensione della formazione. 

 

CARTE NAZIONALI 
Le carte nazionali sono della massima importanza per ogni potenza. Analizziamoli qui ciascuno e includerò anche la Bolla Papale che 

si comporta in modo simile a una carta Nazionale sotto molti aspetti. 

Sultanato di Fez: il giocatore musulmano ha questa potente carta a disposizione dall'inizio del gioco. Ha due eventi associati e 5 CP. Il 

primo evento consente a entrambi di reclutare più unità del normale (per questo valore CP) e di attivare una risoluzione dello stato 

diplomatico di una potenza minore, qualcosa che altre potenze potrebbero ripagarvi con il tempo a loro favore. Il secondo evento non 

è meno importante in quanto consente di dichiarare guerra ad un'altra grande potenza nella Fase di Azione e (eccetto contro gli 

spagnoli) di effettuare immediatamente 4 CP di azioni. 

L'Alhambra di Granada: il giocatore musulmano ha questa carta a disposizione dall'inizio del gioco. Ha tre eventi associati e 5 CP. 

Questa carta può essere rimossa dal gioco se il Regno dei Nasridi viene conquistato. Il primo evento consente di ottenere 4 regolari o 

cavalleria, consentendo ai Nasridi di rinforzare rapidamente qualsiasi spazio domestico. Il secondo evento obbliga l'attaccante a 

rilanciare con 3 dadi in meno quando un avversario attacca uno spazio fortificato controllato dai Nasridi. Con l’ultimo evento, il 

giocatore musulmano può guadagnare immediatamente 1 VP – sebbene debba controllare Granada per usare questo evento. 

Pirati Barbareschi: il giocatore musulmano ha questa carta disponibile dall'inizio del turno 4. Ha due eventi associati e 5 CP. Il primo 

evento garantisce fino a 7 CP da utilizzare per il movimento navale e la pirateria. È importante sottolineare che con questo evento il 

giocatore musulmano non piazza segnalini pirateria sulla mappa principale, dandogli la possibilità di ripetere la pirateria in quelle 

zone più avanti nel turno (poiché non può ripetere la pirateria nella stessa zona nello stesso impulso). Il secondo evento porta 

immediatamente una risorsa carovana in mano al giocatore musulmano e consente il reclutamento di diverse nuove unità. 
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Il Regno d'Oltremare: il giocatore portoghese ha questa carta a disposizione dall'inizio del gioco. Ha due eventi associati e 5 CP. Il 

primo evento fornisce un Nao, 2 milizia e uno squadrone navale, ma consente anche un paio di movimenti navali: una carta che 

promuove i primi viaggi di esplorazione. Con il secondo evento, al Portogallo è consentito reclutare forze in spazi non nazionali e 

quindi guadagnare 2 CP di azioni. Questa carta viene solitamente utilizzata per fornire forze in Africa in un attimo. 

Joanna la Beltraneja: Il giocatore portoghese ha questa carta a disposizione dall'inizio del gioco. Ha due eventi associati e 5 CP. Questa 

carta può essere rimossa dal gioco se la fazione Beltranejos viene conquistata. Con uno dei suoi eventi il portoghese guadagna 

immediatamente 1 PV fintanto che i Beltranejos possiedono ancora una chiave di casa. Il secondo evento è estremamente utile, 

poiché consente al giocatore portoghese di reclutare un bel po' di unità e guadagnare 4 CP aggiuntivi. Nel complesso questa carta 

permette al giocatore di scegliere tra guadagnare VP o presentare una resistenza significativamente maggiore all'avanzata spagnola. 

Esplorazioni Portoghesi: Il giocatore portoghese ha questa carta disponibile dall'inizio del Turno 4. Ha due eventi associati e 5 CP. I 

due eventi su questa carta sono entrambi legati alla mappa Esplorazione. Il primo ti consente di costruire sia Naos che squadroni 

navali (muovendoli immediatamente), mentre il secondo ti consente di restituire risorse dagli insediamenti nella fase di azione e di 

riempirli, in modo da avere la certezza di ricevere determinate risorse senza timore di saccheggio. Un ottimo modo per restituire 

risorse navali che assegnano VP o per tirarti fuori da una situazione difficile! 

Tanto Monta, Monta Tanto: Il giocatore spagnolo ha questa carta a disposizione dall'inizio del gioco. Ha due eventi associati e 6 CP. 

Questa carta nazionale è forse la carta più potente del gioco, simile negli effetti alle carte nazionali dei giocatori asburgici e protestanti 

in Here I Stand. Trasferire Ferdinando in qualsiasi spazio nazionale spagnolo ed eseguire 5 CP rappresenta le abilità di guerriero del re 

spagnolo. L'altra metà la gira e rappresenta le abilità diplomatiche di Isabella, permettendoti di recuperare una carta dalla pila degli 

scarti per tenerla o giocarla. 

Semi di un Impero: il giocatore spagnolo ha questa carta a disposizione dall'inizio del gioco. Ha un singolo evento associato e 5 CP. 

Questo evento consente di reclutare unità dal valore CP più alto – e non solo negli spazi originari castigliani della Castiglia – ma fino a 

3 possono essere reclutate nelle Isole Canarie. Con questa carta la Castiglia ha la possibilità di reclutare rapidamente unità di qualità, 

soprattutto se sono necessarie forze immediate per completare la conquista delle Canarie. 

Corona d'Aragona: il giocatore spagnolo ha questa carta a disposizione dall'inizio del gioco. Ha due eventi associati e 5 CP. Con il primo 

evento potrete reclutare fino a 4 unità, con un notevole risparmio di CP. È l’altro evento – dove le unità spagnole (anche castigliane) 

possono muovere durante la Fase di Azione usando le regole per lo Schieramento Primaverile – che fornisce opzioni particolarmente 

interessanti al giocatore spagnolo. Questo evento riflette la capacità dell’Aragona di proiettare il potere attraverso il Mediterraneo 

occidentale fintanto che muovono le forze per difendere i legittimi interessi aragonesi. 

Potere della Corona: il giocatore francese ha questa carta a disposizione dall'inizio del gioco. Ha due eventi associati e 5 CP. Il primo 

evento recluta unità e aumenta la lealtà di una casata nobiliare francese. Il secondo evento può annullare il vantaggio che ha lo 

spagnolo di recuperare una carta dal mazzo degli scarti con la carta Nazionale Tanto Monta, Monta Tanto. La minaccia di questa 

cancellazione è tipicamente una spina nel fianco della Spagna, che dovrà attendere pazientemente che questa carta venga giocata 

per non rischiare di vedere la propria carta Nazionale cancellata dai francesi. 

Il Consiglio del Principato: Il giocatore francese ha questa carta a disposizione dall'inizio del gioco. Ha due eventi associati e 5 CP. 

Questa carta può essere rimossa dal gioco se la fazione catalana viene conquistata. Il primo evento consente al giocatore francese di 

pescare una nuova carta e spendere comunque 3 CP – sempre almeno uno scambio in pareggio (poiché ogni carta nel gioco fornisce 

almeno 2 CP). Il secondo evento recluta più unità di quelle normalmente fornite da 5 CP (come le altre carte Nazionali). 

L'Ascesa della Francia: il giocatore francese ha questa carta a disposizione dall'inizio del turno 2. Ha due eventi associati e 5 CP. Il 

primo evento consente alla Francia di reclutare unità ovunque sia presente un comandante francese, anche se sotto assedio, un'abilità 

che spesso fornisce rinforzi appena in tempo. Il secondo evento consente alla Francia di muovere unità da una chiave nazionale ad 

uno spazio controllato in Italia (convertendo gli spazi su quella penisola in spazi alleati per il turno). Questo secondo evento 

corrisponde alle capacità di trasporto aragonesi della Corona d'Aragona, assicurando che la lotta per Napoli sia equilibrata. 

Bolla Papale: Questa carta ha 2 eventi associati e 6 CP. La Bolla Papale è una carta forte che inizia ogni turno nella mano del giocatore 

cristiano che controlla il Papato. I due eventi costringono tutti gli altri giocatori del gioco a riflettere a lungo su qualsiasi tipo di alleanza 

tra una potenza cristiana e quella musulmana. Tuttavia anche se si sceglie di non innescare uno degli eventi, la carta da 6 CP intrinseca 

alla carta è di per sé molto potente, garantendo un impulso molto forte ogni volta che viene giocata. 

 

CARTE E RISORSE 
Sono stato ispirato a sfruttare la meccanica del tesoro in Virgin Queen per creare un gioco di risorse ancora più sfumato in Tanto 

Monta. Ho pensato che enfatizzare l'atmosfera dell'Era delle Scoperte sarebbe stata la mossa giusta per aggiungere una nuova formula 

narrativa al gioco in sostituzione della guerra religiosa. Se c'è qualcosa che caratterizza questa serie di giochi è far vivere al giocatore 

un viaggio nel tempo, un'immersione nell'epoca, vivendo i suoi eventi, battaglie ed eventi più importanti in modo tale che quando 

giochi ti senti come se fossi trasportato in quel momento. 

Le risorse rappresentano astrattamente la ricchezza che i regni acquisivano con vari mezzi. Per motivi di giocabilità ho deciso di 

raggrupparli in due tipologie: risorse navali e risorse carovaniere. La ricompensa minima per una risorsa è l'equivalente di 2 CP, sia 

come ricompensa dei CP stessi, del loro equivalente in unità militari, sia pescando una carta (il cui valore minimo è sempre 2 CP). 

Ho deciso di renderli più numerosi e più facili da ottenere rispetto a Virgin Queen. Possono far parte delle mani dei giocatori attraverso 

eventi, ritorni dagli insediamenti, ricompense per comandanti prigionieri o tiri commerciali su tabelle diverse a seconda del giocatore 

o del controllo di determinati spazi. Volevo anche che ci fossero meno restrizioni sulla scelta del tipo di azione che può essere giocata 

con i CP dalle risorse. Il gioco delle risorse non è penalizzato se giocato dopo l'esecuzione di un evento normale, dopo una carta 
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nazionale, o dopo un evento obbligatorio. Se vengono giocate dopo l'utilizzo dei CP in qualsiasi altro tipo di carta, la ripetizione di 

un'azione comporta una penalità di 1 CP. Usa saggiamente le tue risorse e sarai in grado di intraprendere azioni più audaci e audaci 

dei tuoi avversari. E non dimenticare che le risorse possono essere una notevole fonte di VP. Per quanto riguarda le carte, il 

cambiamento più grande rispetto ai giochi precedenti della serie è che non ci sono carte da 1 CP. (Adoro Here I Stand tranne quando 

ricevo una mano con tre carte da 1 CP!) In Tanto Monta, l'intervallo di CP è in generale di circa 1 CP più alto, compreso tra 2 e 6 CP. È 

anche molto comune che le carte abbiano due o tre modi per eseguire l'evento, cosa che aiuta a evitare di vedere un utilizzo simile di 

carte evento per diversi turni di seguito. 

Volevo anche assicurarmi che ci fossero molte carte da giocare per conto di un altro giocatore, in modo che il gioco delle carte potesse 

essere un'importante merce di scambio diplomatica. Enfatizzare le possibilità diplomatiche era ancora più importante qui – in un 

gioco con due giocatori in meno – dove gli interessi dei giocatori sono spesso molto strettamente legati e quindi in conflitto più spesso. 

Vediamo ora alcune delle carte di Tanto Monta che apportano novità alla serie (carte Risposta in particolare), chiarendo quale sia la 

destinazione d'uso di ciascuna di esse: 

#51 Comando (2a opzione): questa opzione non verrà utilizzata spesso, ma dà a un giocatore in difficoltà disperate la possibilità di 

sacrificare un comandante per il resto della partita e trasformare una sconfitta in una vittoria. Si gioca dopo aver visto i risultati dei 

tiri di dado e può essere di grande utilità nelle situazioni più critiche. 

#52 Maestro dell'Artiglieria d'Assedio (2a opzione): con questa opzione, i giocatori possono consentire che venga effettuato un 

assalto in qualsiasi momento, interrompendo la sequenza di gioco. Inoltre, possono far condurre un assalto da qualsiasi giocatore, 

non solo dal giocatore che gioca la carta. Tuttavia, l'assalto deve soddisfare i necessari requisiti di LOC e blocco (differenziandolo dal 

Tradimento). 

#55 Ingresso del Porto Sabotato: questa è un'altra carta che innesca un assalto immediato su uno spazio già assediato (questo deve 

essere un porto). Permette l'assalto anche se la presenza navale nemica nel porto o nelle aree adiacenti impedirebbe tale assalto in 

condizioni normali. 

#58 Visione Strategica: quante volte hai desiderato poter agire prima del tuo avversario nei giochi precedenti della serie? Con questa 

carta avrai la possibilità di farlo e, anche se non sarai mai in grado di collegare due impulsi consecutivi, sarai in grado di rinforzare gli 

spazi in pericolo o attaccare prima che il tuo avversario si muova. 

#60 La Santa Inquisizione: Con questa carta, l'imminente impulso di una qualsiasi delle tre potenze non musulmane viene saltato. 

Quel giocatore saltato non gioca una carta come se avesse “Passato”. I giocatori troveranno questo uno strumento utile tra alleati, 

consentendo un gioco coordinato tra i giocatori alleati contro un avversario forte. 

#74 Spionaggio: questa dovrebbe essere un'altra carta di cui si parla molto. L'Opzione 1 viene giocata appena prima dell'Evento 

Principale per vedere la mano di un avversario e scambiare una delle sue carte con la carta Spionaggio. L'avversario dovrà giocare 

Spionaggio come 4 CP di supporto per il suo Evento Principale o come prima carta nella Fase di Azione (come solo 2 CP). È probabile 

che questa sia una carta giocata che il tuo avversario non dimenticherà per diversi turni! La seconda opzione ti permette anche di 

vedere la mano del tuo avversario e di migliorare considerevolmente la qualità della tua mano di carte (molto utile quando ottieni 

una mano di carte che non ti soddisfa affatto). 

#80 Rinascimento Italiano: vuoi effettuare due impulsi di seguito? Con questo evento puoi fare proprio questo, grazie alla nuova e 

audace visione del mondo che si diffonde in Europa dall’Italia. Essendo la porta d'accesso a queste idee italiane, la Francia guadagna 

ancora di più da questa carta, possedendo l'opzione di ottenere un VP se è disposta a ridurre l'influenza della Corona sulle sue casate 

nobili (poiché ha scatenato queste nuove idee sulla nobiltà). 

#81 Tributo al Regno: con questa carta ricevi due carte in più da utilizzare immediatamente in cambio di una in meno nel turno 

successivo, simile all'evento Fuggers in Here I Stand. Tuttavia, qui il giocatore ha la possibilità di visualizzare una carta aggiuntiva per 

migliorare la propria mano (poiché una viene scartata, solo due carte rappresentano il rendimento netto per questo turno). Tuttavia, 

riceverai Malcontento dai tuoi avversari se spingi per ottenere la ricompensa maggiore. Non perdere di vista il fatto che la risorsa 

assegnata con la terza opzione può farti guadagnare PV o una carta aggiuntiva, rendendola potenzialmente molto redditizia. 

#88 Lo Sviluppo delle Università: semplicemente una carta potente. Se utilizzata per CP, è una delle poche carte da 6 CP. L'evento 

però è fantastico. Con esso, puoi ricevere immediatamente 1 PV e 4 CP o, se hai voglia di scommettere, puoi sperare di giocare l'evento 

una seconda volta per un possibile guadagno di 3 PV. Con questa seconda opzione ricevi comunque 3 CP di azioni e posizioni un 

segnalino sviluppo nella casella Università sulla tua Carta Giocatore, dimostrando che sei pronto a ricevere il premio in VP più grande 

se giochi nuovamente l'evento. Ogni giocatore sceglierà di essere conservatore o di correre rischi con questo evento... 

#89 Curia Romana: Il Papato è una potenza minore unica, quasi certamente quella che gioca il ruolo più significativo nel gioco. Il suo 

stato diplomatico viene valutato ogni volta che arriva un nuovo papa ma può essere attivato anche con questa carta. La seconda 

opzione dell’evento ti consente di disattivare il Papato, potenzialmente una mossa che porterà grandi benefici al giocatore 

musulmano. 

#91 Enrico il Navigatore: Questa è una carta fondamentale per il giocatore portoghese nei primi due turni di gioco poiché l'evento 

fornisce importanti vantaggi per iniziare le esplorazioni prima del previsto e con più libertà. Nota che il giocatore che gioca l'evento 

guadagna più CP dall'evento che giocando la carta solo per CP, rendendo questa carta una risorsa diplomatica interessante se riesci a 

concludere un accordo con il Portogallo. 

#100 Nobili Andalusi Conquistano Alhama: questo evento consente al giocatore spagnolo di reclutare milizie castigliane in questo 

spazio natale dei Nasridi prima che il regno dei Nasridi venga conquistato. Sulla mappa viene posizionato un indicatore per ricordarti 

questa nuova proprietà dello spazio. Ricordate che questo è l'unico modo in cui gli spagnoli potranno reclutare unità negli spazi 

nazionali dei Nasridi prima della loro resa. Una volta che il regno dei Nasridi si sarà arreso, allora e solo allora quegli spazi saranno 

considerati spazi nazionali castigliani per il resto della partita. 
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#117 La Peste: Con questa carta puoi immobilizzare le unità dei tuoi avversari durante il turno in gioco poiché rischiano di perderle se 

provano a lasciare uno spazio Peste. Inoltre, la Peste impedisce a nuove unità di entrare in quegli spazi. I giocatori possono 

sperimentare una serie di usi diversi per questo evento. 

#121 Cristoforo Colombo scopre il Nuovo Mondo: il giocatore spagnolo ha la possibilità di emulare l’arrivo di Colombo in America 

con la sua speciale nave Cristoforo Colombo. Ma alcuni tiri sbagliati possono renderlo impossibile. Non preoccuparti, con questa carta 

hai un'altra possibilità di raggiungere il Nuovo Mondo per il succoso premio di 2 PV. Sia che tu sia arrivato lì con una nave diversa da 

quella di Colombo (e quindi hai guadagnato solo 1 VP) o che sia arrivato lì un altro giocatore prima di te, con questo evento blocchi 

tutti i 2 PV. Inoltre, ottieni un bonus di +1 al tiro per la restituzione delle risorse da quella zona di mare. 

#126 Vasco da Gama arriva in India: il giocatore portoghese ha la possibilità di emulare l'arrivo di da Gama in India con la sua speciale 

nave Vasco da Gama. Ma alcuni tiri sbagliati possono renderlo impossibile. Non preoccuparti, con questa carta hai un'altra possibilità 

di arrivare in India per il succoso premio di 2 VP. Sia che tu sia arrivato lì con una nave diversa da quella da Gama (e quindi hai 

guadagnato solo 1 PV) o che un altro giocatore sia arrivato lì prima di te, con questo evento blocchi tutti i 2 VP. Inoltre, ottieni un 

bonus di +1 sul tiro per la restituzione delle risorse da quella zona di mare. 

 

LUOGHI SPECIFICI 
Per la nostra sezione finale di queste note, discutiamo alcuni luoghi chiave particolarmente rilevanti per questo periodo storico. 

SAGRES: Il principe Enrico, soprannominato “Il Navigatore”, fondò una scuola a Sagres a metà del XV secolo per migliorare la capacità 

di esplorazione del Portogallo. La scuola si è concentrata sul miglioramento della costruzione navale, delle tecniche di navigazione e 

sull'invenzione di dispositivi per aiutare l'orientamento marittimo e la cartografia. Gli studi attuali hanno messo in dubbio se questa 

scuola sia mai esistita come luogo fisico. In teoria la sua ubicazione era nel sud del Portogallo, nelle vicinanze di Capo San Vincenzo 

presso la cosiddetta fortezza di Sagres. Ma forse la Scuola di Sagres era solo una corrente di pensiero composta dalle personalità, dagli 

scienziati e dai tecnici che circondarono il principe Enrico e i monarchi che si susseguirono negli anni successivi. Qualunque sia la 

teoria corretta, non c'è dubbio che la scuola di pensiero fu di grande importanza per i progressi nella navigazione portoghese, 

consentendo a quella piccola nazione marinara di raggiungere i confini della terra. 

Nel gioco troverai la fortezza fisica nel sud-ovest del Portogallo, nella sua posizione a Capo San Vincenzo. Inoltre, c'è una carta con il 

suo evento associato che dà al Portogallo un rapido avvio all'esplorazione. 

JEREZ: La città di Jerez svolse un ruolo fondamentale durante questo periodo come sede delle Chancillerías e Audiencias di Castiglia 

(Corte Suprema dell'epoca), che la resero la città principale di questa zona (dominante su città più piccole come Sanlúcar de 

Barrameda alla foce del Guadalquivir). Inoltre, i monarchi cattolici decisero di creare un porto reale in questa regione per evitare di 

dipendere da porti (come Cadice) nelle mani di nobili influenti. Così sulla costa venne creato un nuovo porto chiamato Puerto Real, 

anch'esso appartenente al distretto di Jerez, questa nuova città è sopravvissuta fino ai giorni nostri. Nel gioco lo spazio di Jerez 

rappresenta sia la città stessa di Jerez che le nuove strutture portuali di Puerto Real e Sanlucar. 

VIZCAYA: Questa zona nel nord della Spagna non prende il nome da un comune ma da una delimitazione territoriale. Questo 

volutamente rappresenta i vari porti della zona che intrattenevano rapporti commerciali con il commercio della lana. 

CEUTA, GIBILTERRA e TANGERI: questi tre spazi controllano lo Stretto di Gibilterra e quindi nel gioco tutti e tre i porti hanno accesso 

sia al Golfo di Cadice che al Mare di Alboran. Sulla mappa è inclusa una linea tratteggiata bianca con i simboli del porto a ciascuna 

estremità per ricordare ai giocatori questa caratteristica unica. Per navigare da una zona di mare all'altra devi controllare uno di questi 

spazi o farti passare da un giocatore che ne controlla uno durante quel turno. Il controllo dello Stretto di Gibilterra era di vitale 

importanza, soprattutto per il Regno Nasride di Granada, poiché costituiva il cordone ombelicale che lo collegava al resto del mondo 

musulmano. Anni prima dell'inizio del gioco, i Nasridi persero il controllo di Gibilterra e quindi il facile passaggio verso il Nord Africa. 

Furono fatti numerosi tentativi per riconquistarla e in più occasioni Gibilterra passò infatti di mano tra i Castigliani e i Nasridi. Alla fine, 

i Castigliani riuscirono a mantenerlo, ma se fossero stati i Nasridi a riuscirci, è possibile che la storia del Regno Nasride sarebbe stata 

molto diversa. Per dare a Gibilterra questa “importanza vitale” per il giocatore musulmano, la sua conquista prima dell’inizio della 

Guerra di Granada fornisce vantaggi speciali per il resto del gioco. 

OTRANTO, ATELLA e L'AQUILA: Dopo la morte di Ferrante di Napoli (un evento obbligatorio richiesto alla fine del turno 4), il Regno di 

Napoli cessa di esistere come potenza minore e i suoi spazi diventano spazi indipendenti. Quando ciò accade, gli spazi di Atella e 

L’Aquila, rispettivamente per i giocatori spagnolo e francese, hanno una caratteristica speciale per la Fase Invernale. In entrambi gli 

spazi, ogni giocatore può svernare con una singola formazione della dimensione massima per un singolo comandante. Ciò consente 

al fronte italiano di assumere importanza e rende più semplice per i giocatori avere unità a propria disposizione in terre così lontane. 

Attenzione però, se lo spazio di Otranto è controllato dal giocatore musulmano ha la stessa capacità della Fase Invernale: un terzo 

giocatore può essere aggiunto in questa battaglia per l’Italia meridionale! 

PISA, SIVIGLIA, VALENCIA e RAGUSA: decidere se trasformare ciascuno di questi quattro spazi in un porto è diventato un enigma 

interessante durante lo sviluppo di Tanto Monta. Molti giocatori potrebbero chiedersi perché Valencia non è uno spazio portuale e, 

ad esempio, Pisa lo è. Dobbiamo tornare indietro agli anni coperti dal gioco: la fine del XV secolo e l'inizio del XVI secolo. A quel tempo 

Valencia non si affacciava sulla costa. È vero che aveva un'insenatura a 3 km dalla città, dove ancoravano le navi a distanza o 

ormeggiavano piccole barche da pesca; tuttavia non disponeva di strutture portuali significative. Fu nell’ultima parte del regno di 

Ferdinando che iniziarono gli investimenti e i lavori su quello che sarebbe diventato il futuro porto di Valencia. Pisa in questo periodo 

era controllata da Firenze e collegata al principale porto di Livorno. Ho deciso di chiamare lo spazio Pisa in riconoscimento della sua 

importanza storica, ma renderlo un porto per riconoscere il carattere marittimo presenza fornita da Livorno. Quanto a Siviglia, porto 

fluviale situato a 100 km nell'entroterra, aveva accesso al mare attraverso la foce del fiume Guadalquivir. Era necessario controllare 

questa bocca e, nel gioco, questa è rappresentata dallo spazio di Jerez. Infine, Ragusa, sulla costa adriatica, rimase una piccola città-
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stato indipendente con forti dipendenze dal commercio attraverso il Mediterraneo orientale. Era un porto naturale con forti difese, 

motivo per cui gli squadroni navali si difendono qui con un dado extra. 

SPAZI NAZIONALI NASRIDI: Ovviamente la Reconquista è un tema centrale nel gioco. Volevo essere sicuro di rappresentare 

correttamente questa lotta con lo spostamento della popolazione musulmana mentre i cristiani avanzavano nelle loro conquiste. 

Quando una città nasride si arrendeva, i suoi abitanti venivano occasionalmente passati a fil di spada, ma il più delle volte venivano 

invitati a fuggire con alcuni beni di prima necessità mentre nuovi coloni cristiani venivano portati da altre città della Castiglia per 

occupare la città. Tuttavia, questi nuovi arrivati non hanno messo radici rapidamente, spesso a causa degli attacchi musulmani che 

hanno destabilizzato il processo di reinsediamento. Ho deciso di rappresentare questo fenomeno nel gioco come segue. 

Quando uno spazio nazionale nasride passa sotto il controllo del giocatore spagnolo, il giocatore spagnolo pone uno speciale segnalino 

di controllo spagnolo (questo è un segnalino all'interno dello stemma spagnolo con lo stemma dei Nasridi di dimensioni più piccole). 

Tale indicatore indica che la popolazione musulmana viene espulsa e sostituita da cristiani appena arrivati, ma non ancora stabili. 

Questo segnalino speciale rimane lì fino alla fase di vittoria quando viene scambiato con un normale segnalino spagnolo, che 

rappresenta una ferma presenza cristiana. Se il giocatore musulmano riconquista quello spazio mentre il segnalino speciale è ancora 

presente, quel segnalino viene rimosso, il che significa che i coloni cristiani sono fuggiti e una popolazione musulmana è tornata. 

Se in un turno successivo uno spazio con un normale segnalino di controllo spagnolo viene recuperato dai Nasridi, oltre a rimuovere 

il segnalino spagnolo da quello spazio, viene aggiunto un segnalino dei Nasridi. Questo stato indica che lo spazio è sotto il controllo 

dei Nasridi ma non fornisce più le capacità di uno spazio domestico. Storicamente questa città è governata da una guarnigione militare 

nasride, ma la presenza civile nasride non è più tornata. L'unico modo in cui i Nasridi possono recuperare le proprietà domestiche è 

attraverso una rivolta dei Morisco, che rappresenta una rivolta e un movimento più diffuso della popolazione musulmana. Detto tutto 

questo, le chiavi dei Nasridi non perdono mai le loro capacità di spazio nazionale. Gli spagnoli possono reclutare negli spazi nazionali 

dei Nasridi ora controllati dalla Spagna? La risposta è no, a meno che il regno dei Nasridi non si sia arreso. L'unico modo in cui gli 

spagnoli potranno reclutare unità negli spazi originari dei Nasridi prima della loro resa è attraverso l'evento che i Nobili andalusi 

prendono Alhama e questo consentirà agli spagnoli solo di reclutare milizia in quello spazio (vedere la spiegazione di questa carta 

sopra). Una volta che il regno dei Nasridi si è arreso, allora e solo allora gli spazi nazionali dei Nasridi saranno considerati spazi nazionali 

castigliani per il resto della partita. 

 

IL GIOCO COME STORIA
 

Questa sezione delinea la storia dell'ascesa di Ferdinando e Isabella organizzata nei sette turni rappresentati nel gioco. Alcune note 

sulla presentazione: 

• Le persone e gli eventi rappresentati direttamente nel gioco vengono evidenziati in grassetto quando compaiono per la prima volta. 

• Gli eventi storici oi personaggi che saranno presenti per un periodo di anni avranno quegli anni mostrati tra parentesi dopo l'evento. 

• I nomi dei luoghi troppo piccoli per essere rappresentati sulla mappa sono spesso seguiti dal nome della provincia tra parentesi. 
 

SFONDO STORICO 
Nel XV secolo vi erano molti segnali che l’Europa stava mettendo fine al lungo letargo del Medioevo. L’invenzione della stampa da 

parte di Johannes Gutenberg prometteva di rivoluzionare la trasmissione della cultura e le possibilità di apprendimento. Nel 1453, i 

turchi ottomani conquistarono Costantinopoli dopo diversi tentativi, eliminando così le ultime vestigia dell'Impero bizantino. La 

conseguente fuga di studiosi greci in Italia fu un ulteriore stimolo per la rinascita intellettuale che si stava svolgendo nel nord della 

penisola italiana e inondava il resto dell'Europa attraverso la Francia. Nel continente europeo, la Guerra dei Cent’anni volgeva al 

termine e la Francia emergeva come una potenza futura. Anche nella penisola iberica gli equilibri di potere tra i diversi regni si stavano 

spostando. Molte delle maggiori potenze cercavano di unirsi attraverso un’alleanza matrimoniale. Potrebbero essere gettate le basi 

per l’ascesa di una nuova potenza in quell’angolo d’Europa? 

 

TURNO 1 (1470-1475) 

1470 

All'inizio del gioco, i portoghesi arrivano sulle isole disabitate di Sao Tomé e Principe, dove coltiveranno la canna da zucchero con la 

manodopera degli schiavi importati dal continente e dove costruiranno un forte nel 1475. Si erano precedentemente stabiliti nelle 

isole di Capo Verde e stabilirono lì una base che sarebbe diventata un hub per il loro futuro commercio di schiavi. Su richiesta di Juan 

Pacheco e degli ambasciatori francesi, Enrico IV di Castiglia, ritenendo che il matrimonio di sua sorella Isabella violasse il Trattato delle 

Bolle di Guisando del 1468, la disereda e nomina sua figlia Giovanna erede e principessa delle Asturie (25 ottobre 1470). Isabella e 

suo marito Ferdinando fuggono nella fortezza di Dueñas (nella provincia di Palencia) e festeggiano la nascita della loro prima figlia, 

Isabella, principessa delle Asturie. Barcellona è il centro della lotta armata della Generalitat del Principato di Catalogna contro il re 

Giovanni II d'Aragona. L'esercito della Generalitat conquista Cadaqués (Gerona). Il cardinale Rodrigo Borgia (il futuro papa Alessandro 

VI) inizia la sua storia d'amore con Vannozza Cattanei. Darà alla luce i quattro figli ufficialmente riconosciuti di Rodrigo Borgia (1474-

82), tra cui Cesare Borgia. 

 

1471 

I portoghesi raggiungono Elmina in Ghana, dove procurano l'oro alluvionale dai commercianti locali, una ricchezza sufficiente per 

finanziare una spedizione di 30.000 uomini su 447 navi. Questa armata approfitta dell'interregno tra la caduta della dinastia Merinide 

nel 1465 e l'intronizzazione della dinastia Wattaside sette anni dopo per strappare Asilah (1471-1549) e Tangeri (1471-1661) ai 
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marocchini. Il monarca portoghese, Afonso V, cambia il suo titolo da “Re dell'Algarve” (l'Algarve è la costa meridionale del Portogallo) 

a “Re dell'Algarve” poiché il Marocco era considerato l'Algarve dall'altra parte del mare. Un gruppo di andalusi in esilio (musulmani 

ed ebrei) guidati da Ali ibn Rashid al-Alami fondarono Chefchaouen, la "città blu", in Marocco per difendersi dalle invasioni portoghesi. 

Il cardinale Rodrigo de Borgia ottiene la bolla di Simancas dal nuovo papa Sisto IV (1471-1484). Questo documento chiarisce le restanti 

questioni relative al matrimonio tra Ferdinando e Isabella, sia la falsa dispensa che originariamente consentiva loro di sposarsi sia il 

fatto che fossero cugini di secondo grado. Luigi XI, re di Francia, rifiuta di riconoscere i diritti di Gastone IV, conte di Foix, al trono di 

Navarra. Per rappresaglia, Gastone IV si allea con il suo nuovo genero Francesco II, duca di Bretagna, e Carlo il Temerario, duca di 

Borgogna. Questa alleanza è di breve durata poiché Gastone IV fugge presto di nuovo in Navarra per sostenere la successione di sua 

moglie Eleonora al trono navarrese. L'esercito della Generalitat cattura Berga vicino a Barcellona. Alla fine dell'estate Giovanni II 

d'Aragona lancia una grande offensiva ottenendo la capitolazione di Gerona. Giovanni II prende il controllo di Ampurias e sconfigge i 

catalani a Santa Coloma de Gramenet vicino a Barcellona con suo figlio Ferdinando al comando dell'esercito. 

 

1472 

Iniziano gli scontri tra il Ducato di Borgogna e la dinastia francese dei Valois. La dinastia Wattaside viene fondata da Abu Abd Allah al-

Shiekh Muhammad ibn Yahya e sale al potere nel Sultanato di Fez. La loro sfida immediata sarà quella di cacciare i portoghesi dai porti 

recentemente conquistati lungo la costa atlantica. Giovanni II, re d'Aragona, offrendo condizioni generose a coloro che tornano in 

Aragona, riceve capitolazioni da diverse importanti città catalane tra cui Manresa e Vic. Il suo esercito assedia quindi la città affamata 

di Barcellona, il cui porto era stato bloccato dall'anno precedente dalla flotta di 20 galee e 16 navi dell'ammiraglio Bernat II de Vilamarí. 

Il 16 ottobre viene firmata la capitolazione di Pedralbes (nel monastero omonimo) che pone fine alla guerra civile catalana. Tutti i 

leader catalani saranno graziati tranne Hug Roger III. 

 

1473 

Luigi XI di Francia attacca la Catalogna per assicurarsi i possedimenti promessi dai catalani in cambio del sostegno francese nella guerra 

civile. Le truppe francesi al comando del conte d'Armagnac si impadroniscono della Val d'Aran e distruggono Vielha. Perpignan si 

ribella contro i francesi e la guarnigione francese si ritira nel Palazzo dei Re di Maiorca. Il re di Francia rinforza con 20.000 uomini al 

comando di Filippo II di Savoia. 

 

1474 

Enrico IV di Castiglia muore nel suo palazzo di Madrid e la sua sorellastra Isabella I, detta anche Isabella la Cattolica, viene proclamata 

regina di Castiglia e León nel palazzo di Segovia. Diversi nobili, tra cui il marchese di Pacheco, proclamano invece regina Joanna la 

Beltraneja. Suo zio Alfonso V del Portogallo viene convinto a intervenire in suo favore. Tuttavia Beltrán de la Cueva, che si dice sia il 

padre di "la Beltraneja" e che è stato più volte onorato da Enrico IV, resta al fianco di Isabella e la serve fedelmente. 

Pedro González de Mendoza viene nominato arcivescovo di Siviglia (1473-1482) e confermato da Isabella I cancelliere di Castiglia, 

attirando così al suo fianco l'influente famiglia Mendoza. Isabella I mantiene una tregua con i Nasridi e condona loro il pagamento dei 

tributi annuali a causa delle continue controversie sulla successione. In violazione del trattato dell’anno precedente e approfittando 

delle difficoltà del re d’Aragona, il re di Francia invade nuovamente il Rossiglione. 

 

1475 

All'età di tredici anni, Giovanna “la Beltraneja” lascia il suo rifugio nel castello di Trujillo per sposare a Plasencia suo zio Alfonso V del 

Portogallo. Successivamente Alfonso V si autoproclama re di Castiglia (1475-79) con l'appoggio dei nobili che avevano accolto la coppia 

in città. Scoppia la guerra di successione castigliana tra Portogallo e Castiglia. In una svolta politica radicale, l'arcivescovo di Toledo, 

Afonso Carrillo de Acuña, si schiera con i portoghesi. Il re Alfonso V del Portogallo occupa la roccaforte di Cantalapiedra (Salamanca) 

che si era dichiarata favorevole alla moglie Giovanna. Álvaro de Zúñiga e il re del Portogallo vincono a Baltanás (Palencia). I portoghesi 

ritornano ad Arévalo (Ávila) e si stabiliscono a Zamora per l'inverno, non riuscendo a fornire assistenza alla famiglia Zúñiga nella difesa 

di Burgos assediata. Deluso da questa mancanza di impegno da parte del Portogallo, Álvaro de Zúñiga si riconcilia con i monarchi 

cattolici e diventa neutrale. Un’epidemia di peste devasta la Catalogna (1475-76). 

 

TURNO 2 (1476-1482) 

1476 

Nove mesi di assedio sotto gli sforzi congiunti di Isabella I e Alfonso d'Aragona culminano con la resa del Castello di Burgos. Il cardinale 

Mendoza supervisiona i negoziati finali mentre Isabella I arriva per accettare di persona la resa del governatore Íñigo de Zúñiga. 

L'assedio di Burgos è considerato uno degli ultimi scontri militari in cui sono stati utilizzati i trabucchi come armi a polvere da sparo 

diventa più diffuso in seguito. Il re del Portogallo marcia verso Burgos con il suo esercito, sperando di incontrare le truppe francesi 

che arrivano a sud per sostenere la causa di Joanna. Ma quella forza, capitanata da Alain d'Albret, viene respinta a Fuenterrabia. Il re 

Ferdinando insegue i portoghesi e successivamente sconfigge Alfonso V nella battaglia di Toro. Nonostante il vittorioso contrattacco 

di suo figlio ed erede Joao, che comandava l'ala sinistra portoghese e sconfiggeva l'ala destra castigliana, il re del Portogallo decide di 

ritirarsi quando si rende conto di quanto poco appoggio abbia in Castiglia. Alfonso V ritorna in Portogallo in giugno, anche se prima 

prende il castello di Vilvestre (Salamanca) e aiuta gli assediati di Cantalapiedra (Salamanca). L'armata francese del corsaro Guillaume 

de Casenove (conosciuto in Spagna come Colombo “il Vecchio”) attacca Ribadeo (Lugo) ma subisce gravi perdite. A Lisbona questa 

flotta raccoglie Alfonso V del Portogallo, 460 cavalieri e 2.200 soldati per portarli a Marsiglia. Al largo di Capo Santa Maria, Casenove 

sconfigge quattro navi genovesi (una di queste si chiamava Bechalla) e una nave fiamminga. Durante la battaglia, la Bechalla viene 



Tanto Monta: L’Ascesa di Ferdinando ed Isabella - Scenari  © 2023 GMT GAMES, LLC 

 

Traduzione a solo uso personale – vietata la vendita e la riproduzione anche parziale   - 28 - 

incendiata. Uno dei membri dell'equipaggio nuota verso la costa portoghese e viene accolto dalla gente di Lagos: il suo nome è 

Cristoforo Colombo. 

I musulmani attaccano Ceuta e occupano diverse parti indifese della città, ma alla fine vengono sconfitti dai rinforzi cristiani 

provenienti da Siviglia (nonostante la guerra in corso tra Castiglia e Portogallo). La marina aragonese insegue le forze d'invasione 

moresche nel Mediterraneo. Una spedizione di tre caravelle spagnole raggiunge le coste del Gambia, dove catturano 140 persone, 

compreso il re della regione. Il re verrà restituito durante una successiva spedizione in Guinea come ordinato da Isabella. 

 

1477 

Alfonso V del Portogallo ritorna dalla Francia disilluso dopo non essere riuscito a ottenere ulteriore assistenza da Luigi XI nella guerra 

di successione castigliana. Soffrendo di depressione, abdica in favore del figlio. Tuttavia, Joao II accoglie Afonso a casa e restituisce 

immediatamente la corona a suo padre. Ventisei caravelle spagnole provenienti da Palos navigano verso ovest lungo la costa 

meridionale dell'Iberia e sconfiggono una forza navale combinata francese e portoghese vicino a Tavira (Algarve). 

Il 25 luglio Siviglia, all'epoca la città più popolosa della Castiglia con 45.000 abitanti, assiste all'ingresso trionfale di Isabella I. Strappa 

il potere ai Guzman, duchi di Medina-Sidonia, precedenti signori della città. Il duca Enrique Pérez de Guzmán accetta di consegnare 

l'Alcazar, la Porta di Jerez, il Castello di Triana e tutte le altre fortezze sivigliane in cambio della promessa che Jerez de la Frontera, 

Constantina e Alcalá de Guadaíra gli saranno restituite entro sei mesi. Queste città erano state usurpate dal marchese di Cadice, 

Rodrigo Ponce de León, che aveva combattuto per la causa Beltranejo. 

Le forze fedeli a Isabella la Cattolica, aiutate dagli abitanti di Chinchilla (Albacete), catturano il castello della città, che era appartenuto 

a Diego López Pacheco, marchese di Villena. Il re di Granada, Muley Hacén, attacca Cieza (Murcia) la domenica di Pasqua con 30.000 

fanti e 4.000 cavalli, annientando i difensori della città. 

I Re Cattolici decidono di intervenire direttamente nelle Isole Canarie poiché le iniziative private per conquistare quelle isole erano in 

fase di stallo. Iniziano assicurando alla corona castigliana i diritti sulle isole di La Palma, Tenerife e Gran Canaria. Nel frattempo in 

Catalogna, servi ribelli, chiamati remences, bruciano il castello di Calonge (Gerona) e attaccano la vicina città. 

 

1478 

Il duca d'Alva recupera dai portoghesi il castello di Vilvestre (Salamanca). Isabella dà alla luce il suo secondo figlio e unico figlio 

maschio, chiamandolo Giovanni in onore dei suoi nonni, Giovanni d'Aragona e Giovanni di Castiglia. I monarchi cattolici e gli 

ambasciatori di Granada concordarono una tregua di tre anni a Siviglia in cambio del pagamento di un tributo alla Castiglia da parte 

di Muley Hacén. 

In estate riprende la conquista delle Isole Canarie. Una spedizione guidata da Juan Rejón con tre navi, trenta cavalieri e più di 600 fanti 

andalusi salpa per Gran Canaria. Viene istituito un campo militare chiamato Real de Las Palmas (per le numerose palme della zona) 

che diventerà la futura città di Las Palmas. La spedizione respinge un attacco guancio guidato dal guanarteme (re) di Telde. Alla fine 

dell'estate, un'armata portoghese sbarca truppe nella baia di Las Isletas e, in alleanza con i Guanci, tenta di espellere i castigliani. 

Tuttavia Rejón risponde prontamente e li scaccia non appena atterrano. Dopo aver bruciato alberi di fico e raccolti, la spedizione riesce 

a convincere molti indigeni ad arrendersi al Real de Las Palmas. 

Il futuro Filippo I il Bello di Castiglia nasce a Bruges, in Belgio. Hug Ruggero III di Pallars Sobirà, l'ultimo dei conti indipendenti della 

Catalogna, acquisisce la baronia di Ponts (Lerida). 

 

1479 

Cristoforo Colombo testimonia davanti al tribunale di Genova su un carico di zucchero acquistato l'anno precedente sull'isola di 

Madeira. Il giorno successivo intraprende un viaggio di ritorno a Lisbona, dove sposa la nobildonna portoghese Felipa Moniz 

Perestrelo. Colombo è considerato cittadino portoghese non appena si sposa. Sua suocera Isabel Moniz presumibilmente gli consegna 

i documenti del defunto marito che contengono prove (cadaveri e tronchi d'albero di specie sconosciute trovati in mezzo all'oceano) 

che lo avviano sulla strada verso il suo grande viaggio. 

Dopo la morte di Giovanni II a Barcellona, suo figlio Ferdinando II (1479-1516) e la nuora Isabella I (1479-1504) diventano re e regina 

di Aragona, Valencia, Maiorca, Sicilia, Sardegna e Corsica. Inoltre, diventano conte e contessa di Barcellona, Rossiglione e Cerdanya, 

nonché duca e duchessa di Atene e Neopatria. 

Alonso de Cárdenas, Maestro dell'Ordine di Santiago, ottiene la vittoria sulle truppe del re Alfonso V del Portogallo sulle rive del fiume 

Albuera (Badajoz). Beatrice del Portogallo, duchessa di Viseu, e sua nipote, la regina Isabella, firmano la pace di Alcaçovas, che pone 

fine alla guerra di successione castigliana. Entrambe le corone rinunciano ai loro diritti sull'altra. Il Portogallo concede anche la 

proprietà delle Isole Canarie alla Castiglia, in cambio del riconoscimento del possesso portoghese delle Azzorre, di Madeira, di Capo 

Verde e di tutte le terre scoperte a sud delle Isole Canarie. La Castiglia promette di non navigare a sud di Capo Bojador né di 

intraprendere nuove imprese atlantiche, anche contro il regno Wattasid di Fez, che sarà conquistato esclusivamente dal Portogallo. Il 

6 novembre nasce a Toledo Giovanna di Castiglia, la terzogenita dei Re Cattolici. 

Abu Abd Allah al-Shiekh Muhammad ibn Yahya, primo sultano della dinastia Wattasid del Marocco (1472-1504), firma un trattato con 

la Castiglia riconoscendo diritti esclusivi sulle sue coste. Tuttavia, questo trattato non fa nulla per fermare l’espansionismo portoghese. 

Boabdil, erede di Muley Hacén, sposa Morayma. Il padre di Morayma è Ali Athar, signore di Xagra, governatore di Loja (Granada), 

primo amministratore dell'Alhambra e alto conestabile del regno di Granada. Perpignan viene trasformata in una roccaforte militare 

dai francesi, che la racchiudono in potenti mura che continuano ad essere rinforzate man mano che il controllo di quella città cambia 

di mano in futuro. 
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1480 

In un'interpretazione rigorosa della pace di Alcáçovas, il re Joao II del Portogallo ordina ai capitani delle navi dirette in Guinea di 

sequestrare qualsiasi nave castigliana o straniera e di lasciare morire i loro equipaggi. Questo ordine avvia una “guerra marittima” tra 

queste due potenze. Dopo che Afonso V rinuncia alle sue pretese al trono portoghese, Joanna “la Beltraneja”, 18 anni, ha la possibilità 

di scegliere. Può diventare una suora o sposare John, il figlio di Ferdinando e Isabella, quando sarà abbastanza grande da acconsentire 

all'accoppiamento. Joanna sceglie di unirsi al Convento di Santa Clara a Coimbra. Isabella I di Castiglia partecipa alla cerimonia di 

impegno di Giovanna ed esprime la sua approvazione. 

Le Cortes di Toledo riconoscono Giovanni come erede al trono e gli conferiscono il titolo di Principe delle Asturie. I monarchi cattolici 

inviano funzionari scelti personalmente in varie città del loro impero per rafforzare il loro controllo. Sconfiggono anche il Marchese di 

Villena ed i suoi sostenitori. I possedimenti di questo marchesato vengono assorbiti dalla Corona, lasciando a Diego López Pacheco 

solo il suo titolo e il maniero e il castello di Alarcón (Cuenca) (che ora è un hotel Paradores). 

I Re Cattolici inviano Pedro Fernández de Algaba alle Isole Canarie per completare la conquista dell'isola di Gran Canaria dopo i 

fallimenti di Juan Rejón. Frequenti incursioni tra castigliani e nasridi hanno luogo al confine delle attuali province di Siviglia, Malaga e 

Cadice. Le truppe ottomane inviate da Maometto II sbarcano nell'Italia meridionale e assediano e conquistano Otranto. Questa azione 

è una rappresaglia per il sostegno dell’Aragona ai Cavalieri Ospitalieri sull’isola di Rodi, una spina nel fianco degli Ottomani. Quando 

Otranto cade, gli Ottomani massacrano gran parte della popolazione maschile e riducono in schiavitù donne e bambini. Il resto del 

regno di Napoli chiede aiuto all'Aragona contro questa minaccia. 
 

1481 

Poco dopo essersi ritirato in un monastero a Sintra, Alfonso V del Portogallo muore e inizia il regno di suo figlio Joao II “il Principe 

Perfetto” (1481-1495). Joao II continuerà la politica di espansione oltreoceano del padre. L'Inquisizione viene ampliata e viene istituito 

un tribunale provinciale nel convento domenicano di San Pablo a Siviglia. Il giorno successivo gli Inquisitori, Miguel de Morillo e Juan 

de San Martino, inviano un proclama appoggiato dai Re Cattolici al marchese di Cadice, Rodrigo Ponce de León, e a tutti i signori 

vassalli. La proclamazione richiede il sequestro e la consegna di tutti i rifugiati conversos (ebrei convertiti al cattolicesimo) 

all'Inquisizione di Siviglia. Il 6 febbraio ha luogo il primo auto-da-fe (atto di fede) iberico e sei conversos vengono bruciati sul rogo 

perché presumibilmente praticanti dell'ebraismo. 

Il Tenesor Semidán, l'ultimo sovrano della provincia di Gáldar di Gran Canaria, stipula un accordo con il re Ferdinando per incorporare 

l'isola di Gran Canaria alla Castiglia. Tenesore viene battezzato con il nome di Fernando Guanarteme. La conquista di La Palma e 

Tenerife è affidata a Juan Rejón, che parte con le truppe da Jerez. Nella regione di Arucas, il governatore di Gran Canaria, Pedro de 

Vera, pugnala alle spalle il condottiero Doramas anche dopo che quest'ultimo ha sconfitto in singolar tenzone il cavaliere castigliano 

Juan de Hoces (che avrebbe dovuto impedire uno scontro tra indigeni e castigliani). La battaglia che ne seguì infuriò per dieci giorni. 

Il governatore ordina che la testa di Doramas sia esposta nel forte di Las Palmas. Muley Hacén conquista Zahara alla frontiera di 

Granada. Massacra la guarnigione lì e provoca la guerra con Castiglia e Aragona. Il momento non avrebbe potuto essere peggiore per 

Granada, poiché i monarchi cattolici hanno appena concluso la loro guerra con il Portogallo e hanno rafforzato il loro controllo sulla 

nobiltà spagnola. 
 

1482 

Una spedizione portoghese di 11 navi e 700 uomini sbarca a La Mina de Oro sulla Costa d'Oro e inizia la costruzione del castello di São 

Jorge da Mina (ora noto come castello di Elmina), il più antico edificio europeo esistente a sud del Sahara. La miniera produce oro a 

una velocità di 400 chilogrammi all'anno e la stazione commerciale diventa un'importante tappa nella tratta degli schiavi nell'Atlantico. 

Un'altra spedizione portoghese scopre un fiume che chiamano Zaire dalla parola Kikongo per fiume. Più a monte di questo fiume 

(l'odierno Congo), gli esploratori vengono accolti dal re Nzinga Nkuwu; i portoghesi hanno stabilito relazioni diplomatiche con il Regno 

del Kongo. Maria d'Aragona, la quarta figlia sopravvissuta dei Re Cattolici, nasce a Cordoba. Sfortunatamente, il suo gemello è nato 

morto. 

Rodrigo Ponce de León, marchese di Cadice, conquista la strategica città di Alhama (Granada), la cui fortezza era considerata 

inespugnabile, ma la sua retroguardia viene attaccata dai musulmani di Ronda (Málaga). Muley Hacén reagisce immediatamente e 

pone l'assedio ad Alhama ma è costretto a revocare l'assedio quando arrivano i rinforzi al comando del futuro duca di Medina-Sidonia 

Juan de Guzmán. In cambio, i Nasridi assediano Arcos (Cadice). Tre mesi dopo c'è un altro attacco fallito da parte dei Nasridi alla 

fortezza di Alhama. Ferdinando fallisce l’assedio di Loja (Granada), il cui governatore Ali al-Attar, suocero di Boabdil, riesce a far fuggire 

i castigliani e ad abbandonare il loro accampamento e l’artiglieria. Boabdil si ribella a suo padre, l'emiro di Granada, Muley Hacén, su 

istigazione di sua madre Aixa, gelosa del favore del marito nei confronti della sua seconda moglie, Zoraida. Gli Abencerrajes aiutano 

Boabdil a conquistare l'Alhambra, ed egli si autoproclama ventiduesimo emiro con il nome di Muhammad XII (1482-92). Suo padre e 

suo zio, El Zagal (noto anche come Abu Abd Allah Muhammad Az-Zaghall), rafforzano la loro posizione a Malaga. Arrivano rinforzi da 

La Gomera per aiutare nella conquista di Gran Canaria. Pedro de Vera sottomette i Guanci nell'angolo sud-est dell'isola. Il forte che vi 

fonda diventa la città di Telde. Guayarmina Semidán, insoddisfatta del Patto di Calatayud, e continuando a considerarsi regina di Gran 

Canaria, si unisce al capo militare Bentejuí nella regione montuosa dell'isola. Mantengono l'ultima resistenza all'occupazione 

castigliana (1482-83). Hug Ruggero III, conte di Pallars Sobirà, riprende le armi contro re Ferdinando e occupa la Val d'Aran. 
 

TURNO 3 (1483-1489) 

1483 

I Re Cattolici inviano un grande esercito contro Malaga. El Zagal, "il Coraggioso", sconfigge una grande forza d'incursione nella battaglia 

delle colline di Cútar nell'Axarquía. Boabdil revoca l'assedio di Alhama de Granada. Vengono intraprese spedizioni di saccheggio dai 
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cristiani di Murcia a Vera (Almería) e dai Nasridi sotto il comando degli Abencerrajes de Luque y Baena (Córdoba). Boabdil assedia 

Lucena (Córdoba), ma Diego Fernández de Córdoba y Arellano lo sconfigge, lo cattura e lo imprigiona. Inizialmente Boadbdil viene 

tenuto nella torre del castello di Moral, per poi essere trasferito per alcuni mesi nella torre della fortezza Calatrava di Porcuna (Jaén). 

Questa torre è d'ora in poi conosciuta come Torre Boabdil. Boabdil riconosce il suo vassallaggio alla Castiglia e i re cedono le sue armi 

e i suoi vestiti a Diego Fernández de Córdoba. La famosa spada jineta di Boabdil, che oggi è conservata nel Museo dell'Esercito di 

Toledo, è inclusa nell'equipaggiamento confiscato. Con il figlio usurpatore imprigionato, Muley Hacén ritorna alla sua posizione di 

emiro di Granada e invia ambasciatori a Ferdinando il Cattolico. Ferdinando ritiene però opportuno stringere un patto con Boabdil per 

aggravare ulteriormente le divisioni nel regno nasride. Boabdil è costretto a stabilirsi a Guadix (Granada) ma non può entrare a 

Granada. Si stabilisce così ad Almería con suo fratello Yusuf. Le truppe castigliane conquistano finalmente Zahara (Cadice). I Re Cattolici 

fondarono Puerto Real (Cadice), poiché desideravano avere un porto reale vicino al regno di Granada. Ordinano la ricostruzione di un 

antico porto romano, gli concedono una lettera di liquidazione e lo pongono sotto la giurisdizione di Jerez de la Frontera. Il tenesor 

Semidán parla con la sua parente principessa Guayarmina Semidánin (che si considera ancora regina di Gran Canaria) e con il leader 

della resistenza Bentejuí. Lei e alcune centinaia di Guanci sopravvissuti si arrendono, ma Bentejuí e il faycán (sciamano) di Telde 

commettono un suicidio rituale gettandosi da un dirupo gridando "Atis tirma!" (“Per la mia terra!”). Gran Canaria viene sottomessa, 

nonostante una parziale ribellione estiva in cui gli indigeni uccidono alcuni frati e li gettano dalla scogliera di Lentiscal. All'età di 16 

anni, Francesco I Febo (l'erede navarrese) muore nella sua residenza nel castello di Pau (Béarn). Sua sorella Caterina I di Foix, di 14 

anni, viene proclamata regina di Navarra e la regina Isabella I invia un inviato per proporre il matrimonio a suo figlio, il principe 

Giovanni. Questa iniziativa viene però respinta da Madre Maddalena di Francia, che continua ad esserne reggente (1479-94). È il 

contrappeso della Francia alla Castiglia in Navarra poiché era la sorella del re Luigi XI. 

Una nuova epidemia di peste scoppia in Catalogna (1483-84). Valencia, che è riuscita a evitare di essere coinvolta nelle numerose 

guerre civili di questo secolo, è oggi la città più prospera della Spagna. Le rivolte in Galizia degli ex sostenitori di Joanna “la Beltraneja” 

offrono una nuova resistenza al dominio castigliano. 

 

1484 

Cristoforo Colombo arriva a casa e scopre che sua moglie è morta in sua assenza, quindi torna in Portogallo con suo figlio Diego per 

sistemare la sua proprietà. In questo periodo, non riesce nemmeno a convincere il re portoghese Joao II a finanziare un viaggio verso 

le Indie attraverso l'Atlantico, anche se alcuni storici sostengono che Colombo potrebbe essere diventato un agente di Joao II in questo 

periodo, con il compito di distogliere l'attenzione del re portoghese Joao II. Monarchi cattolici dalla rotta portoghese verso l'India. 

Isabella I ottiene da papa Sisto IV una bolla che limita gli spostamenti di Giovanna “la Beltraneja” al suo convento in Portogallo. In 

segno di sfida, Joanna firma ancora la sua corrispondenza come "La Reina" ("La Regina"). Le truppe dei Re Cattolici lasciano Antequera 

e conquistano Alora. Ferdinando conquista la città di Marbella ma è costretto a cedere la strategica città di Setenil dopo sette assedi. 

Dopo la conquista di Gran Canaria, Hernán Peraza il Giovane torna a La Gomera con la moglie Beatriz de Bobadilla, ma nell'isola 

continuano a verificarsi rivolte (1484-88) a causa dei ripetuti soprusi degli indigeni. 

In Navarra, la reggente Madeleine di Francia rifiuta ancora di far sposare sua figlia Giovanni delle Asturie. Invece, con l'appoggio della 

corte di Francia, sceglie di sposare sua figlia, la regina Caterina I di Navarra, di 16 anni, con il figlio primogenito del signore di Albret, 

Giovanni di Albret, di 7 anni, per impedire alla Navarra di essere unita alla Spagna. I contratti matrimoniali vengono formalizzati, ma 

il matrimonio non viene celebrato fino al 1486. Pere Joan Sala guida la seconda rivolta dei contadini catalani, le remenze. 

Il nuovo papa, il genovese Innocenzo VIII (29 agosto 1484-25 luglio 1492), pubblica la bolla Summis Desiderantes Affectibus, in cui 

riconosce l'esistenza delle streghe. Iniziò così la caccia alle streghe che avrebbe terrorizzato l’Europa per i successivi due secoli. 

 

1485 

El Zagal, fratello di Muley Hacén, coglie di sorpresa Almería. Cattura suo nipote, Yusuf, vivo. Sotto la pressione di sua moglie Zoraida 

(ex Isabel de Solís), Muley Hacén fa giustiziare Yusuf insieme agli altri leader ribelli. Inizia una brutale campagna contro il regno dei 

Nasridi in cui torri, villaggi e castelli vengono distrutti. Il principale attacco castigliano è diretto all'importante città di Ronda, che 

capitola insieme a tutti i villaggi dell'altopiano. La caduta di Ronda spinge El Zagal a tornare a Granada. Lungo la strada si impadronisce 

delle forze castigliane cariche di bottino, fa molti prigionieri e viene accolto trionfalmente al suo arrivo nella capitale. El Zagal sconfigge 

e detronizza il suo anziano fratello Muley Hacén e viene proclamato emiro come Muhammad XIII. 

I monarchi cattolici conquistano i castelli di Cambil e Alhabar (Jaén), impiegando 6.000 uomini e artiglieria su vasta scala. Queste 

vittorie portano alla caduta dell’intero settore frontaliero della Sierra Mágina, il cui governatore, Sidi Ali Al-Mandari, emigra con i suoi 

abitanti nel nord del Marocco. Una volta lì, con il permesso del sultano di Fez, ricostruiscono la città devastata di Tetouan, 

trasformandola in un rifugio per musulmani ed ebrei in fuga dall'Iberia. Un emissario di ibn Yahya, il primo sultano di Fez della dinastia 

Wattasid (1472-1504), viene inviato ai monarchi cattolici. Chiede che le navi castigliane che pattugliano il mare di Alboran non 

attacchino 

i suoi sudditi. I monarchi cattolici sono d'accordo a condizione che ibn Yahya impedisca l'arrivo di rinforzi nordafricani per sostenere i 

Nasridi. Muore il deposto emiro di Granada, Muley Hacén, che secondo la leggenda viene sepolto nel punto più alto della Sierra 

Nevada (d'ora in poi chiamato MulHacén) secondo i suoi desideri. Prima di morire nomina suo fratello El Zagal come suo erede, 

provocando scontri all'interno di Granada tra i sostenitori di El Zagal e quelli di Boabdil. Le vittorie precedentemente ottenute da El 

Zagal inducono il re Ferdinando a sostenere Boabdil, suo vassallo e chiaramente il più debole dei due. 

Il leader delle remenze Pere Joan Sala prende la città di Granollers e aumenta le sue forze a oltre 1000 uomini. Quando il pericolo per 

il Barcellona diventa chiaro, gli aragonesi inviano un forte distaccamento e sconfiggono Sala a Llerona; viene inviato nella capitale per 

essere giustiziato. Questa seconda ribellione dei remences in Catalogna è finita. 
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1486 

La bolla papale di Innocenzo VIII (18 febbraio) viene emanata a Giovanni II del Portogallo consentendo la conquista del regno del 

Marocco. Una spedizione portoghese raggiunge Cape Cross (Namibia), dal nome della croce che vi hanno eretto. Cristoforo Colombo 

riesce a incontrare i monarchi cattolici a Cordoba. La sua proposta viene passata a un comitato, che consiglia a Ferdinando e Isabella 

di respingerla a causa dei costi grossolanamente sottostimati. Nonostante questo consiglio, i monarchi cattolici forniscono a Colombo 

uno stipendio per l'anno. 

El Zagal riesce a fermare la guerra civile nella città di Granada. Boabdil, che aveva utilizzato Vélez Málaga (Málaga) come capitale dalla 

caduta di Almería, si trasferisce a Loja (Granada) e rinuncia alle sue pretese al trono. Tuttavia viene sconfitto da un esercito castigliano 

e catturato. Boabdil stringe un secondo patto con il re Ferdinando, che vuole riaffermare la sua fedeltà alla causa castigliana. A Boabdil 

viene concessa la regione orientale di Al-Andalus come vassallo; inoltre, Ferdinando offre una tregua a qualsiasi territorio che insorga 

a sostegno di Boabdil. Boabdil entrò segretamente nell'Albaicín di Granada, roccaforte dei suoi sostenitori, ma lì scoppiò di nuovo la 

guerra civile poiché il resto della città rimane fedele a suo zio El Zagal. 

 

1487 

Una spedizione portoghese, guidata da Bartolomeu Dias, doppia il Capo di Buona Speranza, sulla punta meridionale dell'Africa. Ora è 

aperta la strada verso l’Oceano Indiano. El Zagal si muove per impedire la caduta di Malaga, il porto principale dei Nasridi. Tuttavia 

viene sconfitto dal re Ferdinando a Vélez Málaga e si ritira a Guadix. In sua assenza Boabdil ottiene l'accesso all'Alhambra e ora 

controlla Granada. Boabdil chiede aiuto ai mamelucchi d'Egitto e al sultano ottomano. Solo gli ottomani rispondono, inviando il 

comandante navale Kemal Reis. 

Il re Ferdinando marcia contro Malaga con 12.000 cavalieri e 50.000 fanti mentre il porto è bloccato dallo squadrone castigliano-

aragonese. La città viene assediata, conquistata e saccheggiata, e tutti gli abitanti vengono passati a fil di spada o ridotti in schiavitù. 

Un “volontario della fede”, apparentemente tunisino, si lascia catturare per assassinare i monarchi cattolici, ma scambia un'altra 

coppia per i suoi obiettivi prefissati. El Zagal cerca di aiutare l'assediata Malaga inviando rinforzi da Guadix, ma vengono sconfitti dalle 

truppe di suo nipote Boabdil. La Gran Canaria è formalmente incorporata nella Corona di Castiglia. 

 

1488 

Gli abitanti di Safi (Marocco), capitale di un piccolo regno, chiedono la protezione del re del Portogallo e diventano suoi vassalli, 

abbandonando la causa Wattasid. El Zagal riesce a mantenere tre città chiave: Almería, Baza e Guadix. Convince anche altri paesi della 

provincia di Granada ad abbandonare suo nipote Boabdil e a riconoscerlo invece. Un'altra grande peste colpisce l'Aragona (1488-91). 

La contea di Pallars Sobirà cade nelle mani di Ferdinando il Cattolico, e Ruggero III fugge in Francia. I turchi ottomani attaccano Malta, 

costringendo Ferdinando a rafforzare le difese aragonesi della Sicilia. 

 

1489 

Viene firmato il Trattato di Medina del Campo tra i Re Cattolici e l'Inghilterra. Questo trattato propone il matrimonio di Caterina 

d'Aragona (di soli 3 anni) con Artù del Galles (2 anni), figlio primogenito di Enrico VII. Gli obiettivi sono isolare la Francia e ridurre le 

tariffe tra Inghilterra e Spagna. Dopo sei mesi di assedio da parte di 50.000 uomini, Baza si arrende ai castigliani. Impotente, El Zagal 

capitola ai monarchi cattolici e cede tutte le città che possedeva. Agli abitanti viene concessa clemenza mentre le loro moschee 

iniziano a essere convertite in chiese. 

 

TURNO 4 (1490-1496) 

1490 

Afonso, il quindicenne erede al trono portoghese, sposa Isabella, 20 anni, la primogenita dei monarchi cattolici. El Zagal firma la 

capitolazione consegnando l'intera costa di Granada ai Re Cattolici. I Re Cattolici concedono a El Zagal il regno di Andarax (oggi Láujar 

de Andarax ad Almería), ma deve rimanere vassallo della Castiglia. 

L'ammiraglio ottomano Kemal Reis effettua numerose incursioni lungo la costa iberica (1490-92), bombardando Elche, Almeria e 

Malaga e trasportando musulmani ed ebrei che desiderano partire verso il territorio ottomano. Due delle persone che se ne vanno 

sono Joseph Hamon, che diventa medico di due sultani ottomani, e suo figlio Moses Hamon, che diventa medico di un terzo, Solimano 

il Magnifico. Altri ebrei sefarditi installarono la prima tipografia a Costantinopoli nel 1493. La Commissione Talavera, ben informata 

sulla circonferenza della Terra e sulla distanza delle Indie, si pronuncia contro la spedizione di Colombo. Rimanendo ancora nel 

monastero di La Rábida (Huelva), Colombo riceve comunque ulteriore sostegno finanziario dai monarchi cattolici e gli viene ordinato 

di tornare da loro per ulteriori discussioni. Nel convento riceve l'appoggio del frate e astronomo Antonio de Marchena, e del pilota e 

armatore Martín Alonso Pinzón. 

 

1491 

L'erede portoghese Afonso, di 16 anni, muore cadendo da cavallo durante una cavalcata sulle rive del Tago. La vedova di Afonso, la 

L'Infanta Isabella d'Aragona ritorna in Castiglia. Il re Ferdinando, alla testa di un esercito di 10.000 cavalieri e 40.000 fanti, lascia Alcalá 

la Real (Jaén) e assedia Boabdil a Granada, l'ultima roccaforte musulmana della penisola. I negoziati di pace tra Boabdil e i monarchi 

cattolici culminano con la firma delle clausole di capitolazione la notte del 25 novembre. La resa permette ai musulmani di mantenere 

il loro culto e le loro moschee. Boabdil preleva i resti dei suoi antenati dall'Alhambra e li seppellisce nella moschea di Mondújar 
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(Granada). El Zagal va in esilio a Fez, ma il re di Fez è amico di Boabdil e prontamente lo imprigiona e lo acceca. El Zagal si sposterà a 

Orano e poi a Tlemcén, dove morirà. Nelle Isole Canarie iniziano le spedizioni per conquistare Benahoare e Tenerife. 

 

1492 

Il 2 gennaio, il 2° conte di Tendilla entra nell'Alhambra con le sue truppe, issa lo stendardo di Castiglia sulla torre della Vela e viene 

nominato governatore dell'Alhambra e capitano generale di Granada. Più tardi, alle 15:00, i Re Cattolici ricevono l'omaggio di Boabdil 

alle porte di Granada, ponendo fine a 750 anni di dominio musulmano. Boabdil lascia Granada con la sua famiglia, compreso il giovane 

figlio che era tenuto in ostaggio dal 1483. Boabdil ottiene una tenuta ad Andarax (oggi Láujar de Andarax ad Almería). 

I Re Cattolici accettano il Decreto dell'Alhambra proposto dal Grande Inquisitore (Tomás de Torquemada) che ordina l'espulsione degli 

ebrei che non si convertono entro tre mesi. Alcuni ebrei si stabiliscono nel regno di Navarra, mentre altri vengono accolti 

nel regno di Fez. Francisco Maldonado, governatore di Gran Canaria, decide di invadere Tenerife attraverso il Regno Guanche di Anaga. 

I Guanci uccidono 40 uomini di Maldonado prima che venga rinforzato da Pedro Fernández de Saavedra, arrivato da Lanzarote. Alonso 

Fernández de Lugo ottiene dai Re Cattolici il diritto di conquistare le isole ancora indipendenti di La Palma e Tenerife. Sbarca con circa 

900 soldati a Tazacorte (a ovest di La Palma) e stringe un accordo con 9 dei 12 capi dell'isola. Quindi sconfigge Bentacayse, capo della 

provincia di Tedote, e i fratelli Jariguo e Garehagua, che condividevano il potere a Tigalate, nella battaglia di Timibúcar. L'ultimo capo, 

Tanausú, signore di Aceró, viene attirato con la promessa di una tregua e catturato. Dopo un altro rifiuto da parte dei monarchi 

cattolici, Cristoforo Colombo lascia Santa Fé (Granada) per cercare sostegno finanziario dalla Francia o dall'Inghilterra. Nel frattempo, 

Luis de Santángel, un tesoriere reale, incontra Isabella e la convince della futura gloria della Spagna se Colombo avesse successo. 

Dopo che de Santángel contribuisce gran parte del finanziamento di tasca propria, i monarchi cattolici chiedono a Colombo di tornare. 

Juan de Coloma, segretario della Corona d'Aragona, formula le Capitolazioni di Santa Fé, che concedono a Colombo immensi privilegi 

tra cui: ammiraglio ereditario di tutto ciò che scopre, viceré ereditario e governatore generale 

di tutto ciò che scopre, la decima sulle merci (eccetto il quinto reale), la giurisdizione sulle cause commerciali nella zona della sua 

ammiragliato e il titolo di "Don". Il primo viaggio di Cristoforo Colombo parte da Palos (Huelva) con 120 uomini, due caravelle (la Pinta 

e la Niña) e una caracca (Santa María). Nel corso dell’anno il viaggio di Colombo ha scoperto il Nuovo Mondo delle Americhe: Bahamas, 

Cuba, Hispaniola e Tortuga. Dopo la morte del genovese Innocenzo VIII, il valenciano Rodrigo de Borgia, conosciuto in Italia come 

Rodrigo Borgia, diventa papa Alessandro VI (1492-1503). I suoi stretti legami con i monarchi cattolici saranno sicuramente di beneficio 

alla Spagna. Ferdinando il Cattolico sopravvive ad un attentato in Plaça del Rei a Barcellona. 

La confusione sulla nazionalità dell’aggressore si diffonde in tutta la città e spinge la popolazione a scendere in piazza per chiedere 

giustizia. Isabella, temendo una rivolta, si prepara a fuggire con i bambini. Ferdinando fa la sua comparsa per dimostrare che è ancora 

vivo e la folla si disperde. Il colpevole, un contadino di nome Joan de Canyamars, viene giustiziato ed esposto in tutta la città. 

Francia e Inghilterra firmano il Trattato di Etaples che pone ufficialmente fine alla Guerra dei Cent’anni, dando alla Francia 

l’opportunità di rivolgere la sua attenzione altrove. 

 

1493 

I Re Cattolici incorporano tutti gli eserciti privati nella Corona, compresi gli Ordini Militari, ora che la Reconquista è finita. Chiedono 

inoltre a papa Alessandro VI la dispensa da ogni impedimento al matrimonio dei figli di secondo grado di consanguineità, consentendo 

loro di organizzare liberamente gli abbinamenti più vantaggiosi. Boabdil cede i suoi possedimenti in Spagna e accetta di andare in 

esilio in Nord Africa con i suoi seguaci. Boabdil "lo sfortunato" lascia Andarax nel giorno del suo 31esimo compleanno e si reca a Fez 

con sua madre Aixa e il resto della famiglia. Vivrà in quella capitale della dinastia Wattasid fino al 1533. 

Al suo ritorno, Colombo si reca a Barcellona e viene ricevuto segretamente, per evitare fughe di notizie ai portoghesi, da Ferdinando 

e Isabella nel monastero di Sant Jeroni de la Murtra a Badalona, dove Ferdinando si sta ancora riprendendo dall'attacco di Barcellona. 

Alessandro VI nomina cardinale il figlio Cesare Borgia. La bolla papale Inter Caetera di Alessandro VI concede alla regina di Castiglia 

tutte le terre oltre 100 leghe a ovest e a sud di qualsiasi isola delle Azzorre o di Capo Verde. I monarchi cattolici convocano a Barcellona 

il cosmografo catalano Jaume Ferrer de Blanes per incaricarlo di aiutarli a stabilire i confini con il Portogallo nelle terre appena 

scoperte. Il secondo viaggio di Colombo inizia grazie ai finanziamenti dei nobili di Barcellona. Il trattato di Barcellona con Carlo VIII di 

Francia porta alla pace (1493-95) e al ritorno delle contee occupate (dal 1462) di Rossiglione, Cerdanya e Conflent all'Aragona. In 

cambio, la Spagna non interverrà nella campagna che i francesi intendono condurre in Italia l'anno prossimo. Il re di Spagna si impegna 

inoltre a non stabilire alleanze matrimoniali con l'Inghilterra o la Borgogna senza il permesso del re di Francia. 

 

1494 

Alonso Fernández de Lugo, determinato a conquistare Tenerife, parte da Gran Canaria con un esercito misto di castigliani e nativi delle 

Canarie. Il forte che fonda darà origine alla città di Santa Cruz de Tenerife. Lugo si spinge fino alla valle dell'Orotava (menceyato di 

Taoro) in cerca di bestiame e di orzo, ma al ritorno cade in un'imboscata e viene sconfitto da Bencomo nella prima battaglia del 

burrone dell'Acentejo. Colombo scopre la Giamaica e conferma la sfericità della terra misurando un'eclissi lunare sull'isola di Saona 

(Repubblica Dominicana). Il Trattato di Tordesillas (Valladolid) con il Portogallo stabilisce che tutte le terre oltre 370 leghe a ovest delle 

Isole di Capo Verde sono di proprietà della Spagna. Questo accordo lascia gran parte del Brasile al Portogallo, che insiste fortemente 

per sfruttare questa distanza maggiore, rispetto alle 100 leghe proposte dal Papa. Il trattato resterà in vigore per oltre 250 anni. Spagna 

e Portogallo, due regni con una storia fino ad oggi molto simile, si sviluppano in due imperi molto diversi in base alle terre concesse 

loro da questo documento. Muore Ferrante di Napoli e gli succede il figlio Alfonso II (1494-1495). Carlo VIII di Francia, pronipote del 

duca Luigi II d'Angiò, si autoproclama re di Sicilia e chiede l'investitura a papa Alessandro VI. Alessandro VI rifiuta, schierandosi invece 

con Alfonso. I francesi invadono l'Italia con 48.000 uomini e la migliore artiglieria d'Europa. È in corso la Prima Guerra d'Italia (1494-
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98). Carlo VIII costringe il Papa a cedere Roma e attacca il regno di Napoli, protettorato aragonese, in violazione del Trattato di 

Barcellona. Diffusa dai mercenari al servizio di Carlo VIII di Francia, la prima epidemia di sifilide conosciuta in Europa avviene a Napoli, 

dove semina scompiglio a causa della sua elevata mortalità. 

 

1495 

Muore il re Joao II del Portogallo e sale al trono suo cugino e cognato Manuele I (1495-1521). Dopo cinque tentativi infruttuosi di 

sposare il principe Giovanni, erede dei monarchi cattolici, Giovanni finalmente sposa Margherita d'Austria, figlia dell'imperatore 

Massimiliano. Sua sorella Giovanna sposa Filippo il Bello, duca di Borgogna, fratello di Margherita ed erede di Massimiliano I. Ad 

Anversa il diplomatico Francisco de Rojas firma gli accordi per entrambi i matrimoni. Alonso Fernández de Lugo torna a Tenerife con 

un esercito meglio preparato e addestrato, inviato dal duca di Medina-Sidonia. Ricostruisce il forte di Añazo (oggi Santa Cruz de 

Tenerife) e ne erige un altro a Gracia (accanto all'attuale San Cristóbal de La Laguna, menceyato di Tegueste). Vince la battaglia di 

Aguere contro i Guanci, grazie anche ai rinforzi di Fernando Guanarteme (Tenesor Semidán). Durante la battaglia vengono uccisi 1.700 

Guanci, tra cui Bencomo e suo fratello Tinguaro. Alonso invia Fernando Guanarteme a negoziare con Bentor, figlio e successore di 

Bencomo, ma quest'ultimo rifiuta solo per essere sconfitto da Fernández de Lugo nella Seconda Battaglia di Acentejo (futura sede 

della città di La Victoria de Acentejo). Bentor si rifugia con i sopravvissuti sulle alte pendici del Tigaiga (vicino a Los Realejos), 

dove si suicida gettandosi da un dirupo nel gennaio o nel febbraio 1496. 

Le lamentele sugli eccessi e sull’inettitudine del governo di Colombo inducono i monarchi cattolici a inviare Juan de Aguado come 

giudice istruttore. Aguado salpa con quattro caravelle e arriva a Hispaniola per fare un rapporto sulla situazione (1495-96). In un 

colloquio ad Alfaro (La Rioja) con il re Ferdinando, i re di Navarra hanno convenuto che le principali fortezze della Navarra saranno 

affidate a Ferdinando, il quale teme che il re di Francia possa estendere ai Pirenei la guerra che conduce in Italia. Carlo VIII tenta di 

neutralizzare l’avanzata di Ferdinando in Navarra affidando incarichi militari a Lord Alain de Albret e a Giovanni di Foix, visconte di 

Lautrec. Alfonso II di Napoli, non potendo fermare i francesi né disposto ad accettare le dure condizioni imposte da Ferdinando il 

Cattolico per aiutarlo, abdica in favore del figlio Ferdinando II (1495-96). I francesi occupano Napoli e Ferdinando II fugge a Messina 

(Sicilia), territorio aragonese. 

In risposta all'invasione francese, viene costituita la Lega Santa che unisce i ducati di Milano e Venezia, lo Stato Pontificio, l'Austria e 

la Spagna. La Lega Santa dichiara guerra alla Francia (1495-98) e viene in aiuto di Ferdinando II. Carlo VIII fugge di nuovo in Francia, 

lasciando solo 10.000 soldati al comando di Gilbert de Montpensier. Montpensier viene sconfitto dai veneziani e dai milanesi a 

Fornovo ed è costretto a ritirarsi ad Asti (Piemonte). In seguito a questa sconfitta, il re francese accetta di ritirare le sue truppe 

dall'Italia. Intanto nel sud Ferdinando d'Aragona invia Gonzalo Fernández de Córdoba, che sbarca a Messina con un esercito reclutato 

tra i veterani delle guerre di Granada e del Portogallo. Questo esercito viene sconfitto a Seminara (Calabria) dalla cavalleria corazzata 

francese e dai mercenari svizzeri, ma questi ultimi abbandonano presto l'Italia perché non pagati. Appoggiato dalla popolazione locale, 

Gonzalo Fernández de Córdoba, soprannominato “il Grande Capitano”, inizia una guerriglia che annienta una dopo l’altra le guarnigioni 

nemiche. Dopo che Ferdinando II si impadronisce di Napoli, i francesi di Montpensier si ritirano ad Atella (Basilicata). 

 

1496 

Poiché il trattato del 1493 con la Francia non è più in vigore, il matrimonio tra Caterina d'Aragona e Artù del Galles viene rinegoziato 

a condizioni simili a quelle proposte nel 1489. Con la bolla Si Convenit, papa Alessandro VI concede il titolo di “cattolico” a Isabella I e 

Ferdinando II (V di Castiglia) in riconoscimento della loro difesa del cattolicesimo. I Re Cattolici ratificano l'accordo di doppio 

matrimonio tra i loro figli e i figli dell'Imperatore Massimiliano. Giovanna di Castiglia si imbarca da Laredo (Cantabria) per le Fiandre, 

dove vive suo marito, Filippo il Bello, duca di Borgogna. Alonso Fernández de Lugo completa la conquista di Tenerife sconfiggendo il 

Regno di Taoro, il gruppo indigeno più ricco e potente dell'isola. 

Con l'aiuto dell'esercito spagnolo del Gran Capitano e della flotta veneziana, Ferdinando II riconquista il resto del regno di Napoli. 

Dopo un assedio di 32 giorni, l'ultima delle forze francesi si arrese a Gonzalo ad Atella (Basilicata). 

 

TURNO 5 (1497-1503) 

1497 

La regina di Castiglia non potrà godere per sempre del suo monopolio sul nuovo continente. Il re Enrico VII d'Inghilterra finanzia il 

viaggio del navigatore italiano Giovanni Caboto, chiamato dagli inglesi John Cabot. Caboto scopre il Nord America per l'Inghilterra 

(probabilmente il Canada sudorientale, anche se potrebbe aver esplorato anche la costa del Maine). Caboto si limita a riferire della 

generosità di queste acque, piene di merluzzi, ma trascura di menzionare le ricchezze della terraferma. Presto i pescherecci carichi di 

merluzzo torneranno nei porti inglesi, ma la corona inglese ignorerà il vasto continente per quasi un secolo. Isabella d'Aragona e 

Manuele I del Portogallo si sposano a settembre. Nello stesso mese, la morte improvvisa di suo fratello, il principe Giovanni, lascia 

Isabella come erede presunta della Corona di Castiglia. Manuele I invia Vasco da Gama in una spedizione con quattro navi per girare 

l'Africa e scoprire una rotta oceanica verso l'India; da Gama arriverà a Calicut, in India, nel maggio del 1498. Poiché il Trattato di 

Tordesillas includeva Melilla nella zona spagnola, il re Ferdinando ordina la conquista di questo nido di pirati barbareschi nel regno di 

Fez (Marocco) e vicino al confine di il regno di Tlemecén (Algeria). Una ricognizione preliminare determina che un'invasione sarebbe 

molto costosa. Tuttavia, il capitano generale e governatore dell'Andalusia Juan Alonso Pérez de Guzmán y de Rivera, duca di Medina-

Sidonia, chiede il permesso di conquistare Melilla a proprie spese. Il reggente del duca, Pedro de Estopiñán Virués, parte da Sanlúcar 

con 5.000 uomini e un forte prefabbricato in legno. Virués conquista la città abbandonata, poi la difende dal contrattacco musulmano 

ordinato dal furioso sultano Ibn Yahya. Carlo VIII di Francia e Ferdinando il Cattolico concordano di porre fine ai combattimenti in 

Italia. 
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1498 

Colombo intraprende il suo terzo viaggio (1498-1500), partendo da Sanlúcar de Barrameda (Cadice) con sei navi, 200 coloni e Francisco 

Pinzón. In aprile, Carlo VIII muore in un incidente all'età di 27 anni e gli succede il cugino Luigi XII, duca d'Orleans (1498- 

1515). Luigi XII avvia i colloqui di pace con Ferdinando d'Aragona che culminano nel Trattato di Marcoussis, un accordo per porre fine 

a tutte le attuali ostilità tra Francia e Spagna. 

 

1499 

Prima del suo primo compleanno, il neonato Miguel da Paz presta giuramento come erede al trono del Portogallo alla presenza di suo 

padre, Manuel I. Miguel aveva già prestato giuramento come erede di Castiglia, poiché sua madre Isabella d'Aragona era morta 

durante la sua nascita. La Ribellione delle Alpujarras (1499-1501) inizia nel Regno di Granada, soprattutto perché il Trattato di Granada 

non viene rispettato dai Re Cattolici. Il governatore di Gran Canaria, Lope Sánchez de Valenzuela, salpa verso la costa africana di fronte 

alle Isole Canarie come emissario dei monarchi cattolici. La Spagna vuole sapere se c'è spazio per la colonizzazione tra il regno di Fez 

e i territori della Guinea, che appartengono al Portogallo. Vengono firmati numerosi trattati politici e commerciali con i capi tribù 

locali. 

In occasione delle nozze di Luigi XII di Francia con Anna di Bretagna, la regina di Navarra, Caterina di Foix, dona allo sposo cinque 

aranci che lei stessa aveva piantato nei suoi frutteti presso il palazzo di Olite (Navarra). Uno di questi alberi è ancora conservato 

nell'Orangerie della Reggia di Versailles. Kemal Reis guida una flotta ottomana contro i veneziani nella battaglia navale di Zonchio. 

Superando i veneziani con un rapporto di circa 3:1, Reis ottiene la vittoria e dà il via alla seconda guerra ottomano-veneziana (1499-

1503). 

 

1500 

Miguel da Paz, nipote dei Re Cattolici, muore a Granada prima di compiere due anni. Giovanna di Castiglia, assente nelle Fiandre, 

diventa erede di Castiglia e Aragona. Il re Manuele I, vedovo e ormai senza eredi, sposa la cognata Maria, diciottenne, un'altra figlia 

dei monarchi cattolici, dalla quale avrà sette figli e tre figlie. L'11 novembre i Re Cattolici e Luigi XII di Francia ratificano il Trattato di 

Granada. La Spagna rinuncia alle sue pretese su Montpellier e, in cambio, la Francia rinuncia alle contee di Cerdanya e Rossiglione. 

Entrambi i sovrani accettano di spartirsi il regno di Napoli, anche se la pace in quell'estremità della penisola italiana non durerà a 

lungo. Una coalizione di truppe spagnole, veneziane e francesi sotto il comando del Gran Capitano sconfigge gli Ottomani nell'assedio 

dell'isola di Cefalonia. Carlo d'Asburgo, il futuro Carlo V d'Asburgo, nasce al Prinsenhof di Gand. 

 

1501 

Quest'anno parte una grande spedizione guidata da Joao da Nova, la terza armata portoghese diretta in India. Questo viaggio scopre 

le isole di Martim Vaz, dell'Ascensione e di Sant'Elena. Caterina d'Aragona (15 anni), figlia più giovane dei monarchi cattolici, sposa 

Artù del Galles (14 anni). 

 

1502 

Colombo, privato di tutti i suoi incarichi tranne quello di ammiraglio, e in cattive condizioni di salute, guida la sua quarta e ultima 

spedizione (1502-1504). Questa volta cerca lo Stretto di Malacca per avere accesso al commercio delle spezie. Una spedizione 

portoghese con a bordo il navigatore e cartografo fiorentino Amerigo Vespucci termina l'esplorazione della costa del Brasile, arrivando 

a sud fino a Rio de Janeiro. Inizia la Terza Guerra Italiana, ancora una volta per Napoli. 

 

1503 

La guerra ottomano-veneziana termina con una vittoria ottomana. Il Gran Capitano sconfigge l'esercito francese nella battaglia di 

Cerignola. I decreti reali concedono a Siviglia il monopolio del commercio con l'America e creano in questa città la Casa del Commercio 

(1503-1790), l'unica autorizzata a rilasciare permessi di emigrazione verso l'America. Un secondo viaggio in Brasile viene intrapreso 

da Gonzalo Coelho e finanziato da Fernando de Noronha, ebreo delle Asturie. De Noronha è un rappresentante dei banchieri Fugger 

nella penisola iberica. L'obiettivo è sfruttare le preziose tinture rosse degli alberi di paubrasilia presenti in questa terra. Muore papa 

Alessandro VI e gli succede Pio III, che muore il mese successivo alla sua ordinazione. Giulio II gli succede il 1° novembre. 

 

TURNO 6 (1504-1510) 

1504 

Alla sua morte Isabella I lascia in eredità il suo patrimonio personale - le Indie, le Isole Canarie e il Regno di Granada - alla Corona di 

Castiglia. E infatti muore il 26 novembre a Medina del Campo. Giovanna I di Castiglia viene proclamata regina di Castiglia. Ferdinando 

il Cattolico assume la reggenza a causa dell'assenza di Giovanna mentre lei accompagna il marito Filippo il Bello nelle Fiandre. Ibn 

Yahya muore e Al-Burtuqali diventa sultano di Fez. 

 

1505 

Il re del Portogallo invia una settima armata in India per garantire il controllo del commercio delle spezie. Questa armata era composta 

da 21 navi, inclusa una che trasportava Ferdinando Magellano, nato in Portogallo. Quattordici anni dopo Magellano salperà per un 

viaggio altrettanto lungo, ma quella volta navigherà verso ovest (per non violare il Trattato di Tordesillas). Il real de a ocho (pezzo da 

otto d'argento castigliano) comincia a circolare nel Nuovo Mondo. Questo “dollaro spagnolo” diventerà la moneta a corso legale 

standard negli Stati Uniti fino al 1857. 
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1506 

Giovanna e Filippo il Bello arrivano in Spagna. Vista l’incapacità di Giovanna, Filippo assume la reggenza (come re consorte Filippo I). 

Pochi mesi dopo muore a Burgos. Ferdinando II d'Aragona (che era stato re consorte di Castiglia come Ferdinando V) e il cardinale 

Cisneros governano il regno di Castiglia per la seconda volta. Cristoforo Colombo muore a Valladolid. Il sospetto che schiavi neri 

vengano introdotti illegalmente a Hispaniola ha portato la Corona a imporre una multa di 1.000 pesos o 100 frustate a chiunque venga 

sorpreso a violare questa legge. 

 

1507 

Il cartografo tedesco Martin Waldseemüller pubblica la sua Universalis Cosmographia, la prima mappa che separa le terre appena 

scoperte dall'Asia e le chiama America, in onore dell'amico Amerigo Vespucci. Per gli spagnoli e molti europei restano “Le Indie”. 

Martin Lutero viene ordinato sacerdote. Cesare Borgia muore all'età di 31 anni a Viana (Navarra) mentre lottava per sfuggire alla 

cattura da parte della Castiglia. 

 

1508 

Il re Ferdinando convoca il Consiglio dei Navigatori a Burgos per contrastare l'avanzata portoghese verso le Isole delle Spezie (ora Isole 

Molucche, Indonesia). Juan Díaz de Solís intraprende la ricerca di uno stretto tra l'Atlantico e il Pacifico. Ferdinando il Cattolico nomina 

Amerigo Vespucci capo navigatore di Castiglia. Massimiliano I viene nominato imperatore del Sacro Romano Impero. Michelangelo 

inizia a dipingere la Cappella Sistina. Papa Giulio II istituisce la Lega di Cambrai. 

 

1509 

Enrico VIII viene proclamato re d'Inghilterra poco dopo il suo matrimonio con Caterina d'Aragona. La battaglia di Diu tra il Portogallo 

e le flotte musulmane (ottomani, mamelucchi, sultano del Gujarat e Regno di Calicut) ebbe luogo nel Mar Arabico. La marina 

portoghese ottenne una vittoria decisiva, che tagliò gli arabi e i veneziani dal commercio delle spezie. Ferdinando e il re Manuele I 

firmano la capitolazione di Cintra tra i rispettivi paesi. Il trattato prevedeva che il Portogallo desistesse dal conquistare l'isola di Vélez 

de la Gomera e il resto dei territori castigliani che si estendevano verso est, che erano sotto la giurisdizione del Sultanato di Fez. 

Questo trattato lascia Melilla, già in mano castigliana dal 1497, protetta da qualsiasi pretesa portoghese. In cambio, la Castiglia 

riconosce la sovranità portoghese sui territori nordafricani tra Vélez e Capo Bojador. Inoltre, le due nazioni concordano che chiunque 

non rispetterà i termini del trattato dovrà pagare una pesante multa. La Castiglia cattura Orano in una spedizione finanziata e 

organizzata dal cardinale Cisneros. 

 

1510 

Muore a Firenze il pittore Sandro Botticelli, noto soprattutto per La Primavera e La Nascita di Venere. Juan de la Cosa, proprietario e 

maestro della Santa Maria, muore nell'attuale Colombia, vittima di frecce avvelenate. Pedro Navarro conquista Bejaia e Tripoli. Afonso 

de Albuquerque del Portogallo conquista Goa. Núñez de Balboa fonda Santa María la Antigua del Darién (situata in Colombia), il primo 

insediamento europeo permanente nelle Americhe continentali. 

 

TURNO 7 (1511-1516) 

1511 

Nella Casa de Contratación di Siviglia viene creato il Padrón Real, una mappa del mondo che deve essere corretta e ampliata man 

mano che si fanno nuove scoperte. Gli spagnoli arrivano nella penisola dello Yucatan. Il “Primo grido in favore dei diritti umani” è 

pronunciato da Fra Antón de Montesinos a Santo Domingo durante la sua omelia “Ego vox clamantis in deserto”. Proclama questi 

diritti in difesa della popolazione indigena. Ferdinando il Cattolico fonda l'Audiencia di Santo Domingo, il primo tribunale del Nuovo 

Mondo. 

I portoghesi arrivano alle Molucche. Gli uomini di Afonso de Albuquerque sono i primi ad acquistare noce moscata e chiodi di garofano 

da queste isole. Per contrastare la Francia viene creata la Lega Santa tra Spagna, Sacro Romano Impero e Venezia (e successivamente 

Inghilterra e Svizzera). Michelangelo dipinge La Creazione di Adamo. 

 

1512 

Le truppe franco-ferraresi di Gastone II di Narbona sconfiggono le truppe della Lega Santa nella battaglia di Ravenna durante le guerre 

d'Italia. Viene inaugurata la Cappella Sistina, la più importante cappella del Palazzo Apostolico della Città del Vaticano, con la volta 

decorata dal pittore Michelangelo. Vengono promulgate le Ordinanze Reali per la buona regolamentazione e il trattamento degli 

Indios, meglio conosciute come Leggi di Burgos. Muore Amerigo Vespucci, navigatore italiano al servizio della Castiglia. La conquista 

del regno di Navarra da parte delle truppe castigliano-aragonesi comandate dal duca d'Alva si compie rapidamente nell'estate del 

1512. 

 

1513 

Bartolomé de Las Casas, cappellano di Pánfilo de Narváez nella conquista di Cuba (1512-13), mette in discussione severamente la 

conquista dopo il massacro del fiume Caonao, dove i suoi uomini assassinano a sangue freddo le famiglie indigene che offrono loro 

cibo. In Navarra, Diego Fernández de Córdoba y Arellano, marchese di Comares, viene nominato primo viceré e capitano generale 

della Navarra. L'isolamento dei re di Navarra aumenta ulteriormente quando Ferdinando II firma la pace di Urtubia con Luigi XII. 
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Ferdinando il Cattolico rinuncia alle sue pretese sulle contee di Foix e Bearn, basate sui diritti di sua moglie Germaine di Foix, e i 

francesi concedono il dominio spagnolo su Napoli e ritirano il loro appoggio ai re di Navarra. 

A Roma, il cardinale Medici viene eletto papa Leone X dopo la morte di papa Giulio II. Juan Ponce de León arriva in Florida. Núñez de 

Balboa arriva sulle coste del Pacifico di Panama e chiama quell'oceano “Mare del Sud”. Il Portogallo scopre l'isola della Riunione. 

 

1514  

Il re Ferdinando emana un decreto che autorizza il matrimonio di uomini spagnoli con donne indigene. Frate Bartolomé de las Casas 

rinuncia alla sua encomienda e decide di ritornare in Spagna a causa degli abusi commessi contro gli indigeni. La sua difesa porta alle 

Nuove Leggi del 1542 che aboliscono la schiavitù, eliminano le encomiendas e stabiliscono che le nuove colonizzazioni devono essere 

effettuate sotto la supervisione religiosa. Viene pubblicata la prima Bibbia Complutense multilingue. L'Avana viene fondata sull'isola 

di Cuba. Luigi XII fa la pace con l'Inghilterra sposando Maria Tudor. 

 

1515 

Per ordine del re Ferdinando il Cattolico, tre piccole caravelle salparono dal porto di Sanlúcar de Barrameda (Andalusia), al comando 

di Juan Díaz de Solís. All'inizio del 1516 scoprono il Río de la Plata, che chiamarono Mar Dulce (Mar Dolce) perché credevano che fosse 

un mare dal sapore gradevole e non un fiume. Quando gettano l'ancora, erigono una croce in un luogo che chiamano Puerto de 

Nuestra Señora de la Candelaria e prendono possesso della terra in nome del re. Viene fondata Cumana nell'attuale Venezuela. Il 

futuro Carlo V viene dichiarato maggiorenne e assume il governo delle Fiandre. Il Grande Capitano muore alla fine dell'anno. Muore 

Luigi XII di Francia e Francesco I gli succede sul trono di Francia. Aruj Barbarossa attacca Béjaïa e le sue forze vengono inseguite da 

una flotta spagnola delle Isole Baleari. 

 

1516 

Con Regio Decreto, Fra Bartolomé de las Casas viene nominato Protettore degli Indios e inizia la sua opera per migliorare le condizioni 

delle popolazioni indigene delle Americhe. Juan de Solís arriva nell'attuale Buenos Aires ma muore per mano degli indigeni locali. 

Muore a Madrigalejo (Cáceres) Ferdinando il Cattolico, re d'Aragona. Il cardinale Cisneros, già reggente del regno di Castiglia, assume 

la reggenza del regno d'Aragona. Ufficialmente Giovanna è regina di Castiglia e Aragona, ma in pratica il cardinale Cisneros mantiene 

le redini del potere fino all'arrivo del principe Carlo. A Bruxelles questo nuovo condottiero viene dichiarato Carlo I, re di Castiglia (e 

delle Isole Canarie, dei territori nordafricani e delle Indie americane) e d'Aragona (con Sardegna, Napoli e Sicilia). Questi vasti 

possedimenti sono l'eredità dei suoi nonni, Isabella di Castiglia e Ferdinando d'Aragona. Conosciuto anche come Carlo V, questo reale 

asburgico assume anche l'eredità di sua nonna Maria di Borgogna: i Paesi Bassi e la Franca Contea. 

L'epoca di Ferdinando e Isabella è finalmente giunta al termine. Entro un anno, il monaco Martino Lutero pubblicherà le sue 95 tesi 

in cui espone in dettaglio l'elenco delle denunce contro la Chiesa cattolica. Le forze messe in campo da questo semplice atto si 

diffonderanno presto in tutta Europa. 

 

LE BATTAGLIE PRINCIPALI 
 

Questa sezione fornisce una panoramica delle principali battaglie e assedi che ebbero luogo durante questo periodo, mostrando i vari 

conflitti tra le diverse potenze. Gli eventi sono organizzati per turno ed elencati in ordine cronologico in base all'anno all'interno di 

ciascun turno. Oppure, per una comprensione più profonda del periodo, incrocia queste battaglie con la sezione intitolata Il gioco 

come storia. 

 

Turno 1 
 

Battaglia di Viladamat (1467): le truppe aragonesi combattono contro i catalani comandati dal condottiero francese Giovanni d'Angiò, 

con la vittoria del Principato di Catalogna.  

Battaglia di Santa Coloma de Gramanet (1471): le truppe aragonesi combattono contro i catalani, con il re d'Aragona che esce 

vittorioso e Barcellona che viene accerchiata. 

Presa di Asilah e Tangeri (1471): il Portogallo cattura queste due località dai musulmani. 

Capitolazione di Gerona (1471): Giovanni II d'Aragona riprende la città dopo un assedio. 

Inizia la guerra della Borgogna (1472): la dinastia dei Valois inizia i suoi conflitti con la Borgogna. 

Caduta di Vic e assedio di Barcellona (1473): Aragona cattura Vic e assedia Barcellona, che alla fine si arrende. 

Incursioni nel Rossiglione (1473): la Francia lancia attacchi attraverso i Pirenei orientali e prende Perpignan, che era sotto il controllo 

aragonese. 

Incursioni di Alfonso V in Castiglia (1475): il Portogallo conquista diverse città castigliane vicino a Salamanca, Arevalo e Palencia. 

 

Turno 2 
 

Assedio di Fuenterrabía (1476): le truppe francesi assediano Fuenterrabía ma non riescono a catturarla, impedendo il collegamento 

tra le truppe francesi e portoghesi. Tuttavia, una flotta francese comandata da Casenove riesce a prendere Afonso V e portarlo in 

Francia. 
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Battaglia di Toro e resa di Burgos (1476): Burgos si arrende a Isabella e le truppe isabelline sconfiggono le truppe portoghesi e 

castigliane che sostengono Giovanna nella battaglia di Toro. Tuttavia, le truppe portoghesi al comando del principe Joao II del 

Portogallo resistono e sconfiggono persino le truppe isabelline per navigare nel mare di Alboran, e in cambio Fez non sosterrà i Nasridi. 

Rivolte delle Remenze (1485): In Catalogna, le Remenze danno inizio a varie rivolte sotto il comando di Joan Pere Sola, che verranno 

severamente represse. 

Prima guerra della Bretagna (1485): inizia una guerra tra la Bretagna e la monarchia francese, che cerca di sottomettere queste terre. 

3a battaglia di Loja (1486): i Nasridi vengono sconfitti, aprendo la strada a Granada. 

Seconda battaglia per Malaga (1487): dopo diversi tentativi falliti di conquistare la città di Malaga, i monarchi cattolici compiono uno 

sforzo concertato. Inviano un esercito di oltre 50.000 fanti e oltre 10.000 cavalieri per assediare la città e avvertire i suoi abitanti di 

arrendersi o affrontarne le conseguenze. Nonostante i tentativi delle forze Nasridi di rompere l'assedio, la città alla fine cade dopo 

mesi di assedio. Molti abitanti della città vengono passati a fil di spada, ma un numero significativo viene salvato da Kemal Reis e 

portato in Nord Africa. 

Caduta di Safi (1488): il Portogallo prende il controllo della città costiera africana di Safi. 

Seconda guerra di Bretagna (1488): in questo secondo conflitto, i francesi misero fine alla resistenza bretone nonostante il sostegno 

della Castiglia. 

Resa di El Zagal (1489): dopo diverse sconfitte, El Zagal si arrende e si trasferisce in Nord Africa. In tal modo, cede le importanti città 

di Baza, Guadix e Almeria insieme ad altre città più piccole, dando ai monarchi cattolici il controllo dell'Andalusia orientale. 

 

Turno 4 
 

Bombardamento di Kemal Reis (1490): Kemal Reis e la sua flotta effettuano un bombardamento di Denia, Malaga e Almeria, tra gli 

altri luoghi. Trasportano anche le popolazioni musulmane ed ebraiche nel Nord Africa per i prossimi due anni. 

Assedio di Granada (1491): Ferdinando guida un assedio di Granada con oltre 40.000 soldati, che dura fino alla resa della città all'inizio 

del 1492. 

Invasione di La Palma (1491): le forze castigliane iniziano la loro invasione dell'isola di Benahoare (La Palma). 

Resa di Granada (1492): Boabdil cede la città di Granada ai Re Cattolici all'inizio dell'anno. 

Invasione di Tenerife (1492): i castigliani tentano di invadere Tenerife ma vengono respinti dagli indigeni Guanci. 

Ribellione dei Mori nelle Alpujarras (1493): i Mori si ribellano a causa del mancato rispetto da parte dei Re Cattolici degli accordi 

presi durante la resa di Granada. 

Conquista di La Palma (1493): i castigliani alla fine conquistano Benahoare (La Palma) dopo molteplici tentativi. 

Battaglia di Barranco de Acentejo (1494): i castigliani lanciano una seconda invasione di Tenerife, ma le truppe spagnole cadono in 

un'imboscata e vengono sconfitte da un leader guanche di nome Bencomo. 

1a Guerra d'Italia (1494): Carlo VIII invade l'Italia con l'obiettivo di rivendicare il trono di Napoli e rompere il Trattato di Barcellona, 

firmato nel 1493. 

1a battaglia di Seminara (1495): l'esercito francese, con l'aiuto della cavalleria pesante, sconfigge le forze spagnole. Ciò porta il Gran 

Capitano ad attuare riforme nelle tattiche di combattimento, che daranno poi origine allo sviluppo dei Tercios. 

Battaglia di Fornovo (1495): la Francia affronta una coalizione di truppe milanesi e veneziane e subisce una sconfitta, seppure non 

decisiva. 

Conquista di Tenerife (1496): Bencomo e suo fratello vengono uccisi nella battaglia di La Laguna, che porta alla conquista finale di 

Tenerife da parte dei castigliani. 

 

Turno 5 
 

Conquista di Melilla (1497): i castigliani catturano con successo Melilla dal sultano di Fez lungo la costa nordafricana. 

Agadir (1499): i castigliani tentano di stabilire un insediamento a sud di Agadir dalle Isole Canarie, ma affrontano la resistenza dei 

nativi e dei portoghesi. 

Battaglia di Cerignola (1503): le forze spagnole guidate dal Gran Capitano ingaggiano una battaglia con le forze francesi per il controllo 

del Regno di Napoli. Gli spagnoli emergono vittoriosi e stabiliscono il loro dominio sui campi di battaglia per i successivi 150 anni. 

Battaglia del Garigliano (1503): Il Grande Capitano sconfigge con successo l'esercito francese in un attacco notturno a sorpresa 

attraverso il fiume Garigliano, circondando il nemico e costringendolo alla resa e alla ritirata in Francia. 

 

Turno 6 
 

Resa di Napoli (1505): la Francia cede Napoli agli spagnoli sotto il comando del Gran Capitano. 

Battaglia di Mers-el-Kébir (1507): Abu Abdallah V ordina la cattura dell'enclave di Mers-el-Kébir, che era in mano spagnola dal 1505 

e fungeva da centro da cui gli spagnoli saccheggiavano tutte le città e le terre circostanti. L'esercito spagnolo di 3.000 uomini viene 

sconfitto dalle forze di Tlemcen. 

Battaglia di Diu (1509): questa battaglia viene combattuta tra le flotte portoghesi e musulmane per il controllo delle rotte verso l'India 

e si traduce in una vittoria portoghese. 

Battaglia di Agnadello (1509): in questa battaglia i francesi sconfiggono i veneziani nel nord Italia. 

Conquista di Orano (1509): la Castiglia prende il controllo di Orano per ordine del cardinale Cisneros. 
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Turno 7 
 

Battaglia di Ravenna (1512): la Francia sconfigge un'alleanza di forze spagnole, papali e veneziane. 

Conquista della Navarra (1512): il duca d'Alva guida una rapida incursione per prendere il controllo della Navarra. 

Battaglia di Azamor (1513): le forze portoghesi affrontano il Sultanato di Fez, con il Duca di Braganza che guida i portoghesi alla 

vittoria. 

Battaglia di Marignano (1515): le forze francesi e veneziane catturano con successo Milano. 

 

I PERSONAGGI IN TANTO MONTA 
 

Questa sezione offre una breve biografia dei personaggi principali che compaiono nel gioco. I governanti e i leader militari vengono 

presentati per primi (per potenza maggiore in Ordine di Impulso) con i personaggi non associati a una potenza maggiore elencati alla 

fine. 

 

NORDAFRICANI 
 

Ibn Yahya (?-1504) 
 

Abu Abdallah al-Sheikh Muhammad Ibn Yahya è stato il primo sultano Wattaside del Marocco. L'influente famiglia 

Wattaside era stata per decenni visir della dinastia Marinide di Fez e il sultano Abd al-Haqq considerava il loro potere una 

minaccia per il suo regime. Nel 1459, al-Haqq lanciò un massacro di quasi tutta la famiglia Wattaside; Ibn Yahya fu uno dei 

pochi membri della sua famiglia a sopravvivere. 

Nel 1465, lo stesso al-Haqq fu assassinato dagli sharif e Ibn Yahya alla fine emerse come nuovo sultano di Fez nel 1472. Durante questo 

periodo, i crociati portoghesi sotto il re Afonso V avevano conquistato Asilah e Tangeri. 

Il nuovo sultano era a disagio sul trono appena conquistato e ha risposto alle molteplici minacce esterne con la diplomazia. Scelse di 

stipulare trattati con i regni di Castiglia e Aragona, isolando di fatto il regno musulmano di Granada durante la crisi della Reconquista. 

Nel frattempo, i portoghesi continuarono ad espandere la loro potenza militare sulla costa nordafricana. Durante questo periodo, Ibn 

Yahya accolse nel suo regno i deportati ebrei che fuggivano dall'Iberia dopo il decreto dell'Alhambra del 1492. Allo stesso modo, 

accolse i profughi andalusi dopo la caduta di Granada, compreso il loro emiro in esilio Boabdil. Tuttavia, lottò per coordinare una 

difesa unitaria contro i portoghesi lungo la costa atlantica, lasciando a suo figlio un regno travagliato. 

 

Al-Burtuqali (1464-1526) 
 

Muhammad al-Burtuqali era figlio di Ibn Yahya e regnò come sultano di Fez dal 1504 al 1526. Da giovane trascorse sette 

anni in prigionia portoghese, imparando a parlare la lingua dei suoi rapitori e guadagnandosi l'epiteto al-Burtuqali ( “Il 

Portoghese”) tra i musulmani al suo ritorno. Quando il padre di al-Burtuqali morì nel 1505, ereditò un regno sotto assedio. 

Le invasioni portoghesi lungo la costa atlantica rappresentavano una minaccia tanto quanto lo era l'emergere di zelanti confraternite 

religiose tra le tribù musulmane all'interno del suo dominio nominale. L’influenza diretta del sultano era effettivamente limitata alle 

regioni intorno a Fez e Salé. Gli invasori portoghesi approfittarono della mancanza di autorità del nuovo sultano per costruire presidi 

(“forti guarnigione”) intorno ad Agadir e Tangeri. Al-Burtuqali ha concentrato i suoi sforzi militari sull'opposizione a queste invasioni 

dal nord. Tra il 1508 e il 1515 guidò attacchi contro le fortezze di Asilah e Tangeri controllate dai portoghesi, ma non fu in grado di 

mantenere il controllo di queste città. Il suo insuccesso scatenò un appello alla guerra santa tra le confraternite sufi e i leader saadiani 

del Marocco, minacciando il potere di al-Burtuqali dall’interno e costringendolo a combattere gli sharif saadiani intorno a Marrakech. 

Durante il regno conflittuale di al-Burtuqali, inviò il diplomatico-esploratore andaluso al-Hasan ibn Muhammad al-Wazzan in missione 

diplomatica presso l'Impero Songhai a Gao, a sud del deserto del Sahara. Il libro di Al-Wazzan, La geografia dell'Africa, divenne molto 

apprezzato per la sua narrazione diretta dell'interno dell'Africa e del Maghreb, guadagnandosi l'epiteto latino Leo Africanus tra gli 

studiosi cristiani. Al ritorno a Fez da 

un'altra ambasciata a Istanbul, al-Wazzan fu catturato dai corsari spagnoli e presentato a Papa Leone X come consulente per gli affari 

turchi. Al-Wazzan si convertì al cristianesimo e viaggiò in tutta Italia, pubblicando la sua opera in italiano nel 1526. Al-Burtuqali 

trascorse i suoi ultimi anni in campagne militari contro la ribellione saadiana nel sud. Alla sua morte nel 1526, il suo potere passò 

prima al figlio Abu Hasan Ali, e poi direttamente al fratello Ahmad al-Wattasi. La dinastia Wattasid durò fino a quando gli sharif Saadiani 

salirono al potere come sovrani del Marocco nel 1548. 

 

Kemal Reis (1451-1511) 
 

Kemal Reis partì da umili origini in Anatolia per diventare un ammiraglio della marina ottomana. Fu riconosciuto come un 

comandante intraprendente dal sultano Bayezid II che lo inviò nel 1487 con una flotta ottomana in risposta alle richieste 

di aiuto di Granada contro la Castiglia. Kemal Reis saccheggiò la costa di Valencia e le Isole Baleari, segnando la prima 

impresa ottomana nell'Occidente 

Mediterraneo. Sebbene non potesse impedire la caduta di Granada, attaccò continuamente i porti spagnoli, tra cui Malaga e Almeria, 

fuggendo con gli schiavi cristiani e trasportando musulmani ed ebrei lontano dall'Iberia verso una relativa sicurezza sotto il dominio 

ottomano. 
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Dopo la caduta di Granada, Kemal Reis tornò nel mare Adriatico per sostenere la guerra turca contro Venezia. Sconfisse 

definitivamente la flotta veneziana nella battaglia di Zonchio nel 1499 e costrinse i veneziani ad arrendersi alle loro fortezze di Coron 

e Modon sulla terraferma greca. Nel 1501 Kemal Reis ritornò nel Mar Tirreno dove lanciò incursioni contro la Sardegna e Maiorca. La 

sua spedizione contro i cristiani lo condusse attraverso lo stretto di Gibilterra fino alle Isole Canarie. Le sue imprese ad ampio raggio 

potrebbero aver ispirato suo nipote Piri Reis mentre componeva la sua raccolta di mappe e carte note come Kitab-ı Bahriye ("Libro 

della navigazione marittima"), che era notevole per le sue rappresentazioni accurate delle coste del Mediterraneo e dell'Atlantico, 

alcune estendendosi fino al Nuovo Mondo. 

Nel 1507, il sultano Bayezid richiamò Kemal Reis per organizzare l'offensiva nell'Egeo contro i pirati Cavalieri di San Giovanni, con base 

sulla fortezza dell'isola di Rodi. Ha anche coordinato gli sforzi con i sultani egiziani per opporsi alla crescente presenza portoghese nel 

Mar Rosso. Kemal Reis morì in mare durante una tempesta al largo dell'isola di Naxos. 

 

Abu Abdallah V (?-1517) 
 

Sultano berbero del regno di Tlemcen, Abu Abdallah V apparteneva alla dinastia Zayyanide. Il suo regno instabile fu a 

intermittenza uno stato vassallo per i governanti di Fez, Spagna e Ottomani. Abu Abdallah tentò di rimpinguare le sue 

casse incoraggiando i corsari sulla costa nordafricana, uno stratagemma che suscitò le ire sia dei governanti musulmani 

che di quelli cristiani. Su comando del cardinale Cisneros, le forze spagnole invasero il Nord Africa nel 1505 e presero il porto di Mersel-

Kebir vicino a Orano per ostacolare questi corsari. Nel 1507, Abu Abdallah tese un'imboscata e sopraffece il leader spagnolo Pedro 

Navarro a Mers-el-Kebir. Tuttavia, la vittoria del sultano contro i cristiani fu di breve durata e gli spagnoli si riorganizzarono per 

conquistare il porto di Orano stesso nel 1509. Nel 1512, il sultano aveva perso gran parte della sua autorità e decretò che Tlemcen 

fosse uno stato vassallo della Spagna. Nel frattempo, i fratelli Barbarossa stavano trasformando Algeri in un rifugio per i corsari 

barbareschi, e Aruj Barbarossa conquistò brevemente la città alla morte del sultano nel 1517. Il contrattacco spagnolo avrebbe portato 

alla morte di Aruj l'anno successivo. 

 

Aruj Barbarossa (1474- 1518) 
 

Il maggiore di quattro fratelli albanesi, Aruj era soprannominato "Barbarossa" per il colore della sua barba. La sua 

influenza militare e politica gettò le basi per il coordinamento tra i sultani di Istanbul e Algeri. Lavorando fianco a fianco 

con gli Ottomani per procurarsi uomini e rifornimenti, guidò una spietata banda di corsari lungo la costa barbaresca, 

guadagnando ricchezza e notorietà per essere tanto coraggioso quanto crudele. Durante il bombardamento di Bejaia nel 1512, Aruj 

perse il braccio sinistro a causa dei cannoni cristiani. Saccheggiò brutalmente Algeri nel 1516, prese il controllo della città e si dichiarò 

sultano. Nell'estate del 1517, Aruj guidò ambiziosamente una forza di giannizzeri ottomani alla vittoria sul sultano di Tlemcen e 

conquistò il porto di Tenes. Con suo fratello minore Kheir ed-Din, Aruj terrorizzò il Nord 

coste africane e imponeva pesanti tributi ai governatori berberi locali. Questa azione spinse i leader in esilio da Tlemcen a formare 

un'alleanza temporanea con la Spagna, e Aruj percepì che la situazione si stava rivoltando contro di lui. Fu catturato vicino a Chabat 

al Laham mentre tentava di tornare al suo centro di potere ad Algeri, e i soldati spagnoli lo giustiziarono e mostrarono la sua testa ad 

Orano. Suo fratello Kheir ed-Din (Hayreddin, "Best of the Faith") sarebbe diventato il famigerato Barbarossa di Here I Stand, tingendosi 

la barba di rosso con l'henné in memoria di suo fratello. 

 

NASRIDI 
 

Muley Hacén (1436-1485) 
 

Muhammad X era conosciuto tra i granadani come Abu'l-Hasan Ali, e tra i castigliani come Muley Hacén ("Muley" deriva 

dall'arabo per "Mio Signore"). Il suo regno iniziò con uno spargimento di sangue contro suo padre, che aveva ordinato 

l'esecuzione di tutti i membri della famiglia della nobile casata dei Banu Serraj, noti anche come Abencerrajes. Muley 

Hacén depose suo padre nel 1465, mentre i membri sopravvissuti degli Abencerrajes si rifugiarono presso i signori di confine 

castigliani. Come emiro di Granada, fu costantemente bellicoso nei confronti dei monarchi cattolici e notoriamente si rifiutò di offrire 

loro un tributo. Nel 1481, l'emiro lanciò un audace attacco alla fortezza di Zahara, controllata dai castigliani, massacrando i difensori 

e portando in cattività gli abitanti cristiani. Questo atto ostile fornì il casus belli che Ferdinando cercò per lanciare la Reconquista. 

Muley Hacén era altrettanto noto per il suo stile di vita dissoluto, che causava conflitti all'interno della sua stessa famiglia. Sua moglie 

Aixa, una potente principessa nasride a pieno titolo e madre di Boabdil, litigò con la concubina cristiana di Muley Hacén, Zoraya. Si 

dice che il nuovo favorito dell'emiro fosse fonte di gelosia e amarezza per Aixa, nonché di timore per la legittimità dei suoi figli. Quando 

suo marito lasciò Granada per reprimere l'improvviso assalto ad Alhama, Aixa colse l'occasione. Nel 1482, Aixa fuggì da Granada 

andando a Gaudix, e lì proclamò suo figlio Boabdil come Muhammad XI, con il suo visir Aben Comixa e il sostegno degli Abencerrajes. 

Compromesso dai combattimenti alla frontiera, Muley Hacén potrebbe non rispondere efficacemente al colpo di stato. Negli ultimi 

anni del suo governo contestato, Muley Hacén rifiutò nella salute e nel potere. È riuscito a mantenere la sua autorità con sostegno di 

suo fratello El Zagal a Malaga, poi ha preso il controllo di Granada nel 1483 mentre Boabdil fu tenuto prigioniero dopo la sua sconfitta 

nella battaglia di Lucena. Boabdil è stato rilasciato in seguito, una mossa che lo mise contro suo padre. Per i prossimi due anni, il Il 

regno dei Nasridi era sotto un governo diviso guidato dai partigiani dissenso. Prima della sua morte, Muley Hacén divenne cieco in un 

attacco di epilessia e cedette la sua autorità a El Zagal. Deposto e disonorato, leggenda dice che fu sepolto sulla cima di una montagna 

che domina la sua precedente regno, ora conosciuto come Mulhacén in sua memoria. 
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El Zagal (1445-1500) 
 

El Zagal ("Il coraggioso") è l'epiteto di Abu Abdallah Muhammad, fratello di Muley Hacén. Fu celebrato come un feroce 

guerriero e fu nominato governatore di Malaga da suo fratello nel 1470. Quando Muley Hacén fu estromesso nel 1482, 

El Zagal rimase fedele e offrì a suo fratello rifugio e sostegno militare. Durante il periodo in cui Boabdil fu tenuto 

prigioniero dai monarchi cattolici, El Zagal contribuì a riportare Muley Hacén al trono di Granada. Il soldato veterano divenne popolare 

tra gli abitanti di Granada che diffidavano della lealtà di Boabdil e vedevano in suo zio il miglior leader per difenderli dall'invasione 

cristiana. 

Dopo che la salute di Muley Hacén peggiorò, El Zagal si autoproclamò nuovo emiro di Granada e prese il titolo di Muhammad XII. 

Dovette affrontare una guerra su due fronti: suo nipote Boabdil combatteva ferocemente con i suoi partigiani nella stessa Granada, 

mentre gli eserciti cristiani rafforzavano spietatamente il loro controllo sulle campagne andaluse. Incapace di concentrare le sue forze 

e mantenere comunque il controllo del regno, El Zagal lottò contro spaventose probabilità per tenere a bada i castigliani. Nel 1489 fu 

convinto dal governatore di Baza a capitolare e diventare vassallo della Spagna. Gli fu permesso di partire sano e salvo per il Nord 

Africa, dove fonti affermano che fu catturato dal sultano di Fez e crudelmente accecato. Trascorse i suoi ultimi anni in esilio e si ritiene 

che la sua tomba sia a Tlemcen. 

 

Boabdil (1459-1533) 
 

Pochi comandanti della Spagna islamica sono controversi come Boabdil. Questo epiteto castigliano è un adattamento 

del suo nome musulmano, Abu Abdallah Muhammad. Boabdil salì al potere quando la dinastia Nasridi era alle prese con 

faide interne e doveva affrontare una crescente minaccia dalla Castiglia ai loro confini. Il matrimonio di Ferdinando e 

Isabella unì gran parte della Spagna cattolica, mentre il padre di Boabdil, Muley Hacén, prese il potere sulla scia di un colpo di stato 

politico contro gli Abencerrajes. Queste controversie continuarono all'interno dell'harem di Muley Hacén, e la forte madre di Boabdil, 

Aixa (conosciuta anche come Fatima), portò Boabdil all'età adulta in un'atmosfera di sospetto e ostilità all'interno dell'Alhambra. 

La madre di Boabdil aveva sempre più paura della bellissima concubina di suo marito, Zoraya. Originariamente una schiava cristiana 

di nome Isabel de Solis, Zoraya diede alla luce due figli a Muley Hacén, ponendo una minaccia diretta alla legittimità dei figli di Aixa. 

Lo stesso giorno in cui Muley Hacén sconfisse le forze castigliane a Loja nel 1482, Boabdil fu portato da Granada nella vicina città di 

Gaudix e lì acclamato come emiro Muhammad XI. A quel tempo, era popolare come giovane carismatico e colto, e godeva di ampio 

sostegno contro suo padre, che era considerato duro e presumibilmente controllato dalla sua concubina. Boabdil radunò 

immediatamente una significativa forza musulmana, che condusse oltre il confine castigliano per attaccare Lucena nel 1483. 

Sfortunatamente per il nuovo emiro, fu catturato durante la battaglia e tenuto in ostaggio dal re Ferdinando, permettendo a Muley 

Hacén di tornare all'Alhambra e brevemente riaffermare la sua autorità con il sostegno di suo fratello El Zagal. Ferdinando si offrì di 

rilasciare Boabdil con la promessa di sostenere la sua richiesta se avesse accettato di agire come vassallo dei monarchi cattolici. Questi 

compromessi gettarono i semi di ulteriore discordia tra padre e figlio. Dopo la morte di Muley Hacén nel 1485, il regno dei Nasridi fu 

diviso tra i seguaci di Boabdil e quelli di suo zio, El Zagal. 

Negli anni successivi, Boabdil lottò per opporsi a suo zio per il potere, così come per negoziare i termini per la continua esistenza del 

suo regno. Ha chiesto una tregua con El Zagal e ha cercato assistenza esterna da altri stati musulmani. Nessuno rispose direttamente 

alla chiamata, sebbene il sultano ottomano Bayezid II alla fine autorizzò Kemal Reis a guidare una flotta turca verso ovest. Questo 

sostegno navale arrivò troppo tardi, poiché l'esercito cattolico aveva conquistato i porti di Malaga nel 1487 e Almeria nel 1489, 

tagliando fuori Granada da ogni speranza di rifornimenti o assistenza militare. 

Nel 1490, Granada divenne l'ultimo bastione del dominio musulmano in Iberia. Sebbene Boabdil avesse recuperato la sua autorità 

nell’Alhambra dopo la resa di suo zio ad Almeria, era intrappolato tra le sue assicurazioni ai monarchi cattolici e il suo dovere di sovrano 

musulmano. Mentre l’assedio della città di Boabdil diventava sempre più duro nel 1491, i leader granadini invitarono Boabdil a cercare 

termini di resa con i cattolici. Il 2 gennaio 1492, Boabdil consegnò le chiavi dell'Alhambra a Ferdinando e Isabella, ponendo così fine 

a oltre 700 anni di indipendenza musulmana nel sud della Spagna. Gli fu concessa la partenza sicura dal suo antico regno con la sua 

famiglia e i suoi beni. Secondo la leggenda popolare, alla sua partenza definitiva da Granada si voltò a guardare indietro alla sua città 

un sospiro, mentre la severa madre Aixa gli diceva: "Piangi come una donna per il regno che non potresti difendere come uomo". 

Boabdil trscorse i suoi ultimi anni come ospite del sultano di Fez fino alla sua morte nel 1533. 

 

PORTOGALLO 
 

Afonso V (1432-1481) 
 

Nato a Sintra vicino Lisbona, Alfonso V era figlio del re Duarte del Portogallo e di Eleonora d'Aragona. Afonso divenne re 

quando aveva sei anni, dando inizio a un regno che sarebbe durato 43 anni. Nonostante la sua ossessione per lo sfarzo e 

la stravaganza medievali, i suoi sforzi in patria e all’estero determinarono gran parte della crescita del Portogallo come 

potenza marittima e internazionale. 

Le avventure militari di Afonso in Nord Africa gli valsero il soprannome di O Africano ("L'africano"). Papa Nicola V gli concesse autorità 

su tutte le conquiste cristiane lungo le coste dell'Africa e lo esentò dal divieto di schiavitù nei confronti di "Saraceni, pagani e altri non 

credenti". Quando papa Callisto III indisse una crociata contro la crescente ondata dei turchi ottomani, Afonso radunò uno squadrone 

di 220 navi per combattere contro i Mori. Con Ceuta già sotto il controllo portoghese, la prima spedizione di Afonso contro il Marocco 

nel 1458 catturò Alcácer Quibir e tentò di proteggere Tangeri. Nel decennio successivo, i crociati portoghesi lottarono per catturare e 

mantenere Tangeri, espandendo al contemporaneo l'influenza sulla costa atlantica. Alla fine, nel 1471, le forze portoghesi attaccarono 
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con successo Asilah, provocando il panico e la fuga della guarnigione musulmana di Tangeri. Le forze di Afonso occuparono Tangeri 

senza opposizione e Afonso commissionò gli Arazzi di Pastrana per celebrare le sue imprese africane. Afonso ora rivendicava il governo 

sul Portogallo e sui suoi possedimenti africani, da allora in poi conosciuti come il “Regno dell’Algarves”. 

Le ambizioni militari di Afonso andavano a scapito delle esplorazioni portoghesi più lontano. Come re, fu un mecenate liberale delle 

arti e fondò la prima biblioteca reale nel suo palazzo a Lisbona. Trasferì anche terre, uffici e privilegi all'élite portoghese, in particolare 

al duca di Braganza. Questa dissoluzione del possedimento reale portò suo figlio e successore Giovanni II a lamentarsi in seguito che 

gli erano rimasti solo le strade del re. 

Mentre il Portogallo stava espandendo il suo controllo in Africa, Afonso fu coinvolto in intrecci dinamici con la Castiglia. La sorella di 

Afonso aveva sposato Enrico IV di Castiglia nel 1455 e la loro figlia Giovanna divenne l'erede di Enrico quando morì nel 1474. Sebbene 

si sospettasse che i genitori dell'Infanta Giovanna appartenessero a Beltrán de la Cueva, Afonso intervenne per difendere la sua 

pretesa alla corona di Castiglia e si fidanzò con sua nipote. Dopo che una dispensa papale approvò questo matrimonio, Afonso strinse 

un'alleanza con la Francia per sostenere la sua pretesa contro la sorella di Enrico, Isabella. Tuttavia, la maggior parte della popolazione 

di Castiglia credeva che Giovanna fosse illegittima e che Isabella fosse l'erede legittima. Nel 1476, l'esercito di Afonso marciò attraverso 

il fiume Douro e si scontrò con Isabella e i suoi sostenitori nella battaglia di Toro. Sebbene l'esito della battaglia fosse in dubbio, il re 

Afonso fuggì dal campo di battaglia. Questo risultato confermò il sostegno popolare alla legittimità di Isabella e del nuovo marito, 

Ferdinando. Afonso si recò in Francia nella speranza di ottenere l'aiuto del re Luigi XI, ma invano. Nel 1479, Afonso accettò i termini 

del Trattato di Alcaçovas e concesse le sue pretese in Castiglia ai monarchi cattolici. La principessa Joanna fu mandata in un convento 

in Portogallo. Durante l'anno trascorso da suo padre all'estero in Francia, dichiarò il principe João stesso reggente. Il ritorno di Afonso 

in Portogallo a mani vuote lo portò ad abdicare in favore di João e a ritirarsi nel monastero di Sintra dove era nato. Morì di malinconia 

pochi anni dopo, e Giovanni II successe alla Corona del Portogallo e al Regno degli Algarves. 

 

João II (1455-1495) 
 

Il re João II fu un sovrano severo ma competente. Governò come reggente del Portogallo durante il regno di suo padre, 

ma a differenza del re Afonso, preferì concentrare il potere nella sua persona reale, oltre a incoraggiare l'espansione 

all'estero. La sua natura spietata gli è valsa postuma il soprannome di “Il principe perfetto” come esempio del sovrano 

ideale di Machiavelli. Per i monarchi cattolici, veniva chiamato semplicemente El Hombre ("L'Uomo"). Prima della sua ascensione, il 

principe João accompagnò il re Afonso in Africa, prendendo parte all'assedio di Asilah e alla cattura di Tangeri nel 1471. Quando 

Afonso fu coinvolto in questioni di successione castigliana, João contribuì a finanziare la campagna di suo padre e si unì alla lotta. ai 

confini spagnoli. Divenuto re nel 1481, João abbandonò le politiche indulgenti di Afonso nei confronti dell'élite e adottò misure per 

centralizzare l'autorità reale, portando a una cospirazione di nobili guidati dal duca di Braganza. João catturò il duca nel 1483 e lo fece 

decapitare per tradimento a Évora. Nello stesso anno, João accoltellò e uccise suo cugino Diogo, il duca di Viseu, sospettato di un'altra 

cospirazione. Il suo comportamento è stato contrassegnato in tutta Europa come brutale ma efficace. João ereditò un regno mandato 

in bancarotta dall’ambizione militare e dalla generosità reale di suo padre. Per riempire le sue casse, aumentò la sponsorizzazione 

reale verso l'esplorazione dell'Atlantico. Finanziate dall’oro africano proveniente dalle miniere lungo la costa della Guinea, le riforme 

di João resero la moneta portoghese la valuta più solida d’Europa e ogni anno videro maggiori ritorni sui suoi investimenti marittimi. 

João perse un'opportunità rifiutando di finanziare l'esplorazione verso ovest di Cristoforo Colombo. Quando Bartolomeu Dias fece il 

passaggio attorno al Capo di Buona Speranza nel 1488, inaugurò una corsa verso l'Oceano Indiano che cambiò il commercio delle 

spezie orientali in Europa, precedentemente monopolizzato da Venezia. A sua volta, la marina portoghese divenne una delle forze 

nautiche tecnologicamente più avanzate in grado di difendere queste preziose rotte commerciali. 

João era competitivo con i monarchi cattolici per potere e ricchezza, ma questi regni tentarono di riconciliarsi dopo la disastrosa guerra 

di successione castigliana fidanzando gli eredi di entrambi i regni; Il figlio di João, il principe Afonso, era fidanzato con la figlia maggiore 

di Isabella. Il loro tanto atteso matrimonio fu celebrato da entrambi i regni nel 1490, ma il loro matrimonio fu breve. L'anno successivo 

il principe portoghese cadde da cavallo e morì poco dopo. Entrambi i regni piansero non solo la morte prematura del principe Afonso, 

ma anche quella della giovane Isabella, ora giovane vedova. Dopo la morte di suo figlio, il re João dovette affrontare il problema della 

successione. Suo cugino Manuel, figlio dell'assassinato duca di Viseu, fu il prossimo a ereditare la corona, ma João diffidò della fazione 

di Manuel e tentò invece di elevare il suo figlio illegittimo Jorge. Fu ostacolato in questo sforzo dal papa spagnolo, Alessandro VI. Nel 

1494, il re João negoziò il Trattato di Tordesillas con la Spagna, aprendo la strada alla divisione della colonizzazione spagnola e 

portoghese nel Nuovo Mondo. Dopo che il decreto dell'Alhambra espulse gli ebrei dalla Spagna nel 1492, il re João accolse 

temporaneamente gli esuli ebrei in Portogallo dietro una forte tassa d'ingresso. Il mancato pagamento di nuove tasse divenne un 

pretesto per il sequestro di bambini ebrei, alcuni dei quali furono mandati a morire all'estero, a Sao Tomé. Molti genitori ebrei furono 

costretti a convertirsi al cristianesimo per mantenere intatte le loro famiglie. João II morì ad Alvor all'età di 40 anni, una figura un po' 

triste e solitaria. Sua moglie Eleonora di Viseu accolse suo fratello Manuele I sul trono del Portogallo. 

 

Jaime I di Braganza (1479-1532) 
 

Come quarto duca di Braganza, Giacomo I apparteneva alla casata nobile più ricca del Portogallo e aveva quasi la stessa 

ricchezza e statura del re stesso. Sotto il re João II, la casata nobile era fuggita in Castiglia nel 1483 dopo una cospirazione 

fallita per collocare il duca di Viseu sul trono. Come figlio del duca di Viseu, il re Manuele I fu più favorevole nei confronti 

dei Braganza e permise loro di tornare dall'esilio nel 1498, restituendo loro terre e onori. A quel tempo, Jaime era un giovane 

aristocratico di diciannove anni. 
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Jaime aveva quattro anni quando suo padre, il duca Fernando II, fu giustiziato per tradimento a Évora. Cresciuto in Castiglia, fu accolto 

a casa dal re e, come nipote reale, divenne per breve tempo l'erede di Manuele. Successivamente, Jaime sposò Leonor Perez de 

Guzmán, figlia del duca di Medina-Sidonia, ma il loro matrimonio fu solo di convenienza. Quando l'alleanza cessò di avvantaggiarlo, 

Jaime fece in modo che la duchessa Leonor fosse scoperta in una relazione adultera e fece uccidere gli amanti per vendetta. Per 

espiare questo crimine ed evitare la prigione, il re Manuele chiese al duca Jaime di finanziare e comandare una flotta per conquistare 

la roccaforte marocchina di Azamor sulla costa atlantica. Con una forza composta da 25.000 cavalieri e 400 navi, Jaime completò 

questa conquista nel 1513 e tornò eroicamente in Portogallo. Si risposò con Joanna de Mendoza e da lei generò otto figli prima della 

sua morte nel 1532. I suoi discendenti divennero membri di spicco del commercio estero e del clero. 
 

Manuel I (1469-1521) 
 

L’ascesa al trono di Manuele era improbabile. Sopravvisse a quattro fratelli maggiori, oltre a scavalcare il figlio naturale di 

João, Jorge, per essere nominato successore del re nel suo testamento e acclamato re del Portogallo nel 1495. Sposò la 

figlia maggiore della regina Isabella, la vedova di suo cugino Afonso, e ha riaperto il potenziale per un regno iberico unito. 

Manuele ereditò anche le benefiche politiche di esplorazione avviate dal suo predecessore, catapultando il Portogallo sulla scena 

internazionale come una delle principali nazioni marittime e mercantili. Tutti questi colpi di fortuna hanno conferito a Manuele il 

soprannome di O Venturoso (“Il Fortunato”), anche se il suo successo commerciale gli è valso il disprezzo di altre nazioni europee e 

ha spinto il re Francesco I di Francia a soprannominare Manuel Le Roi Epicier (“Il re droghiere”). Le colonie portoghesi in Africa, 

comprese le lucrose miniere d’oro lungo la costa della Guinea, avevano già ottenuto importanti guadagni finanziari, ma fu il commercio 

delle spezie di noce moscata, pepe, chiodi di garofano e cannella a forgiare l’impero d’oltremare di Manuele. Il riuscito viaggio di 

ritorno di Vasco da Gama nel 1499 provocò un'ondata di shock attraverso le rotte commerciali dell'Asia dominate dai musulmani. Nel 

frattempo, Pedro Alvarez Cabral aveva guidato gli esploratori portoghesi nella creazione di insediamenti in Sud America. In patria, 

Manuele concesse una generosa grazia alla famiglia Braganza, che si era opposta alla politica antisignorile di Giovanni II. La prima 

regina di Manuele, la meno fortunata Isabella, morì di parto e il loro unico figlio, Miguel de la Paz, morì durante l'infanzia. Manuele si 

risposò con la sorella di Isabella, Maria di Castiglia, e il loro figlio João III alla fine sarebbe succeduto alla corona portoghese. In tutti 

gli affari, Manuel dimostrò la sua pietà cristiana investendo la nuova ricchezza della sua nazione nella consegna di missionari 

portoghesi in tutto il mondo. Nel frattempo, ha espulso o convertito con la forza ebrei e musulmani all'interno del suo paese. 

Manuele continuò la politica di governo centralizzato di suo cugino João e la corte reale divenne sempre più sontuosa ed elaborata. 

La ricchezza portata dall'estero poteva essere distribuita sotto forma di onori tra la nobiltà, e il re convocava raramente le Cortes 

portoghesi (assemblea dei nobili). Inoltre, il fascino di acquisire ricchezza e posizione attirò molti avventurosi fidalgos (nobili) a corte 

in cerca del mecenatismo reale, incluso l'ambizioso Afonso de Albuquerque. Nobili irrequieti e cortigiani coraggiosi potevano cercare 

fama e fortuna all'estero pur rimanendo utili alla corona. Da parte sua, re Manuele rimase lontano dagli intrecci diplomatici e praticò 

una cauta neutralità con Spagna, Francia, Inghilterra e papato. Per tutti questi motivi, il regno di Manuele fu considerato l’età dell’oro 

del Portogallo, un periodo caratterizzato dalla crescente ricchezza coloniale e da una rinascita dell’architettura, della letteratura e della 

tecnologia navale. La sua morte, all'età di 52 anni, fu causata dall'inizio della peste nera. Suo figlio João III avrebbe continuato ad 

espandere l'impero d'oltremare che Manuel aveva coltivato. 
 

Afonso de Albuquerque, Leone dei Mari (1453-1515) 

 Afonso de Albuquerque iniziò la sua impressionante carriera come ambizioso fidalgo della corona portoghese. I suoi 

primi servizi ai monarchi portoghesi lo portarono a spedizioni militari in Nord Africa nel 1471, Castiglia nel 1475 e Italia 

meridionale nel 1481. Dopo l'ascensione di Manuele I, Afonso seguì i progressi nautici di precedenti esploratori 

portoghesi come Vasco da Gama fino a condurre una spedizione attorno al Capo di Buona Speranza nell'Oceano Indiano. Il suo primo 

viaggio tornò a Lisbona nel 1504. Incoraggiato dal successo di Afonso, Manuele gli diede il potere di tornare in India come viceré, 

stabilendo fortezze portoghesi nei principali passaggi navali in Mozambico e Hormuz. Nel 1509, Afonso aveva assunto 

l'amministrazione a Goa e lì dominava le rotte commerciali, guadagnandosi gli epiteti di "Cesare d'Oriente", "il Marte portoghese" e 

"Leone dei mari". Fu il primo europeo a stabilire un insediamento in Asia dai tempi di Alessandro Magno. Le tattiche aggressive di 

Afonso espansero il controllo portoghese a est e gli valsero tanti alleati quanto nemici. Era famoso per la sua ferocia in battaglia e 

l'astuzia nella diplomazia. Sotto il suo governatorato, Afonso sottomise Goa, conquistò Malacca in Malesia e trasformò l'Oceano 

Indiano in un mare clausum portoghese. Ha continuato a stabilire contatti diplomatici con numerosi regni in India, Etiopia, Tailandia 

e Cina. Tutti questi sforzi strapparono la ricchezza del commercio delle spezie ai mercanti musulmani e veneziani e alterarono il flusso 

delle risorse in tutta Europa e in Asia. Afonso non riuscì a catturare la roccaforte turca di Aden, ma guidò la prima flotta europea 

attraverso lo stretto di Bab el-Mandeb, minacciando Suez e allarmando il mondo musulmano. I successi di Afonso all'estero gli valsero 

l'invidia e l'inimicizia dei nobili portoghesi in patria, e Manuel divenne presto diffidente nei confronti del crescente potere del suo 

fidalgo. Nel 1514, il re ordinò che Afonso fosse sostituito come viceré dal suo avversario politico, Lopo Soares de Albergaria. Nel 1515, 

Afonso morì a Goa prima che arrivasse il suo sostituto, ma le sue campagne gli valsero fama internazionale e fecero del Portogallo il 

primo impero globale del mondo. 
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BELTRANEJOS 
 

Arcivescovo Carrillo (1410-1482)  
 

Alfonso Carrillo de Acuña fu il potente arcivescovo di Toledo e giocò un ruolo influente nella vita dei governanti di Castiglia. 

Durante il regno di re Enrico IV, la personalità orgogliosa e ambiziosa di Carrillo crebbe in potere e influenza. Era un 

sostenitore del nobile castigliano Juan Pacheco, primo marchese di Villena, che era diventato il più stretto confidente del 

re. Quando Juan fu sostituito come favorito di Enrico da Beltrán de la Cueva, l'arcivescovo criticò aspramente il re. Carrillo finì per 

sostenere Isabella, la sorellastra del re, e sostenne il suo matrimonio con il principe Ferdinando d'Aragona nonostante l'antipatia di 

Ferdinando per il prelato. La loro cerimonia di matrimonio a Valladolid nel 1469 fu organizzata da Carrillo e condotta sotto i suoi 

auspici, sebbene il re Enrico si oppose e si risentì del patto. Sebbene Carrillo avesse dimostrato la sua lealtà a Isabella, lei fece un 

accordo con Rodrigo Borgia (in seguito papa Alessandro VI) per nominare il rivale di Carrillo, Pedro González de Mendoza, cardinale 

spagnolo e arcivescovo di Siviglia. Dopo aver speso energie personali e spese ingenti per conferire potere agli eredi reali, Carrillo fu 

profondamente offeso e umiliato per non ricevere questa onorificenza ecclesiastica. Lasciò il fianco di Isabella e ripristinò la sua lealtà 

al re Enrico, che morì poco dopo. L'arcivescovo divenne un convinto sostenitore dell'Infanta Joanna come erede scelto da Henry. 

Combatté con le forze portoghesi nella battaglia di Toro per sostenere la sua pretesa alla corona. Sconfitto e disonorato alla fine della 

guerra, Carrillo fu costretto ad accettare guarnigioni reali nelle fortezze castigliane sotto il suo controllo. Morì nel 1482 in semi-

prigionia nel palazzo arcivescovile di Alcalá de Henares, e il suo rivale cardinale Mendoza ereditò l'arcivescovado di Toledo. 
 

Diego Pacheco (1447-1529) 
 

Diego López de Pacheco era un potente nobile castigliano e fervente sostenitore di Joanna la Beltraneja nella guerra di 

successione castigliana. Suo padre Juan era un confidente del re Enrico IV, che creò Juan il primo duca di Escalona e 

marchese di Villena; Diego ereditò questi patrimoni quando Juan morì nel 1474. Fu presente alla morte del re Enrico 

pochi mesi dopo. A quel tempo, Diego divenne il protettore personale dell'Infanta Joanna, che all'età di tredici anni affermò di essere 

la legittima regina. Pacheco guidò questa fazione di nobili castigliani, alleato strettamente con l'arcivescovo Carrillo che aveva 

sorprendentemente abbandonato la parte di Isabella, e coordinò i piani per gli aiuti del re Alfonso V del Portogallo. Dopo la vittoria 

castigliana nella battaglia di Toro, Pacheco chiese il perdono reale a Isabella in cambio della sua fedeltà. Gli fu concesso di mantenere 

il titolo di marchese, ma le sue terre divennero proprietà della Corona. Gli fu negato anche il titolo di Gran Maestro dell'Ordine di 

Santiago che suo padre aveva detenuto prima di lui. 

Dopo la guerra, Pacheco servì i monarchi cattolici durante la Reconquista, dove fu nominato Capitano Generale della Frontiera e 

combatté durante l'assedio di Granada nel 1490. Divenne anche un mecenate delle arti e un ammiratore degli scritti di Desiderius 

Erasmus. Nel 1519, l'imperatore Carlo I di Spagna (poi imperatore Carlo V) gli conferì il titolo di cavaliere dell'Ordine del Toson d'Oro. 

 

CASTIGLIA 
 

Isabella (1451-1504) 

 Isabella I di Castiglia fu regina di Castiglia e León (1474-1504) e della Corona d'Aragona (1479-1504). Conosciuta anche 

come Isabella la Cattolica, aveva solo tre anni quando suo fratello Enrico IV salì alla corona castigliana (1454). Nel 1468 

Enrico IV, nel patto dei Toros de Guisando, riconobbe la principessa Isabella come erede al trono privando così la propria 

figlia, la principessa Giovanna, dei suoi diritti ereditari. I consiglieri di Isabella acconsentirono al suo matrimonio con il principe 

Ferdinando d'Aragona, figlio primogenito di Giovanni II d'Aragona. Il loro matrimonio fu celebrato in segreto il 19 ottobre 1469 a 

Valladolid. Sconvolto da questo matrimonio non approvato, Enrico IV di Castiglia decise di diseredare Isabella e reintegrare Giovanna 

la Beltraneja, che era sposata con Alfonso V del Portogallo, come sua erede. 

Di conseguenza, alla morte del re Enrico IV (1474), una fazione della nobiltà proclamò Isabella sovrana di Castiglia, mentre un'altra 

riconobbe Giovanna la Beltraneja (1475). Ciò portò allo scoppio di una sanguinosa guerra civile. Nonostante il sostegno del monarca 

portoghese alla Beltraneja, il conflitto di successione fu deciso a favore di Isabella. Sul fronte economico, Isabella risana le finanze 

pubbliche istituendo un rigido sistema fiscale e incoraggiando l'allevamento di pecore e il commercio della lana. Inoltre approfittò 

della tradizione militare ed espansionistica della Castiglia con la conquista del regno nazarí di Granada, ultima roccaforte islamica della 

penisola (1492), e la guerra contro i musulmani nordafricani, ai quali conquistò Melilla (1497). Tuttavia, il più grande risultato della 

politica estera di Isabella fu senza dubbio il suo sostegno alla spedizione che sarebbe culminata nell’esplorazione dell’America da parte 

di Cristoforo Colombo (1492). In materia religiosa Isabella realizzò una profonda riforma ecclesiastica con l'aiuto del cardinale 

Cisneros, creò il tribunale dell'Inquisizione per vigilare sull'ortodossia cattolica (1478), e completò il processo di unificazione religiosa 

con l'espulsione degli ebrei (1492) e dei mudéjar , musulmani rimasti in Iberia dopo la Reconquista (1502). Isabella morì nel 1504 

all'età di 53 anni, la sua salute era in declino dopo la morte di sua madre nel 1496, di suo figlio Giovanni delle Asturie subito dopo il 

suo matrimonio nel 1497 e di sua figlia Isabella nel 1498. 
 

Mendoza (1417-1479) (1438-1500) 
 

Questo segnalino di comandante rappresenta la potente famiglia Mendoza, in particolare Diego e suo figlio Íñigo. Diego 

Mendoza rimase fedele a Enrico IV. Quando Diego morì nel 1479, suo figlio Íñigo gli succedette nei titoli e rimase fedele 

alla corona. Prese parte alla guerra di Granada e fu particolarmente attivo nella campagna del 1486, partecipando alla 

conquista di Loja, Álora e Moclín. 
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Il Gran Capitano (1453-1515)  
 

Gonzalo Fernández de Córdoba era un capo militare castigliano nato nel castello di Montilla, allora appartenente al 

signore di Aguilar, che era al servizio dei monarchi cattolici. Fedele alla causa di Isabella, iniziò la sua carriera militare nella 

guerra di successione castigliana. Nella battaglia di Albuera contro i portoghesi (1479), ricevette lode come uno dei 

guerrieri più importanti nelle fila dell'Ordine di Santiago. Fu durante i dieci anni della conquista di Granada che Gonzalo dimostrò la 

sua eccellenza come soldato. Nell'assedio di Tájara dimostrò ingegno pratico ideando una macchina d'assedio ricavata dalle porte 

delle case che proteggevano l'avanzata delle truppe. La sua reputazione crebbe dopo la conquista delle città di Íllora e Montefrío; in 

ciascuno comandò il corpo d'assalto e fu il primo a scalare il muro in vista del nemico. Spia e negoziatore, si occupò delle trattative 

finali con il monarca nazarí Boabdil per la resa di Granada all'inizio del 1492. Nel 1495, 6000 fanti e 700 cavalieri si imbarcarono con 

Gonzalo Fernández de Córdoba per sfidare le conquiste francesi di Carlo VIII nel sud Italia. La spedizione sbarcò a Messina e si unì a 

Ferdinando II, il neo incoronato re di Napoli in Calabria. Questo esercito alleato subì la sconfitta per mano dei francesi nella battaglia 

di Seminara. Gonzalo riuscì a guidare la cavalleria spagnola in un'azione di ritardo di successo che permise all'esercito alleato di 

riorganizzarsi a Messina. Le lezioni apprese combattendo la cavalleria pesante francese e i picchieri svizzeri a Seminara, l'unica 

battaglia persa di Gonzalo, lo incoraggiarono a riformare l'esercito spagnolo e sviluppare nuove formazioni di combattimento che 

furono i precursori dei temuti Tercios spagnoli. 

Carlo VIII si spostò quindi a nord (lontano da Napoli) con gran parte del suo esercito per proteggere le sue linee di rifornimento. In 

risposta, gli spagnoli salparono per Napoli per organizzare un assedio. Montpensier, luogotenente di Carlo VIII a Napoli, decise di 

abbandonare le mura della città per impedire lo sbarco. Il popolo napoletano, vedendo partire le truppe francesi, si ribellò ai francesi. 

I pochi francesi rimasti dovettero rifugiarsi a Castel Nuovo e Castel dell’Ovo. Apparve una flotta francese con 2.000 rinforzi, ma decise 

di non ingaggiare la flotta spagnola e sbarcò invece i suoi uomini a Livorno. Montpensier fu costretto a ritirarsi a Salerno e Napoli 

cadde in mano agli spagnoli. Dopo una campagna durata tre anni, le truppe spagnole tornarono in Spagna nel 1498, lasciando il Regno 

di Napoli nelle mani dei loro alleati. In questa campagna Gonzalo Fernández de Córdoba si era guadagnato il soprannome di El Gran 

Capitan ("Il Grande Capitano") e il titolo di Duca di Santángelo. Nel 1500 Ferdinando II d'Aragona e Luigi XII di Francia firmarono un 

trattato segreto (il Trattato di Chambord-Granada) per la spartizione del Regno di Napoli. Il re di Spagna ordinò al Gran Capitano di 

occupare la regione data alla Spagna, anche se dovette lottare per sottomettere Taranto, che si arrese solo nel 1502. Nell'estate del 

1502 questa spartizione di Napoli cominciò a sgretolarsi a causa della disposizione di tre province che non erano state chiaramente 

delineate nel trattato. Quando arrivarono i rinforzi, il Gran Capitano passò all'offensiva, vincendo la battaglia di Ceriñola e dimostrando 

il potenziale delle sue nuove formazioni che univano picchieri, archibugieri e spadaccini. 

Luigi XII rinforzò il suo esercito con un altro grande esercito sotto il comando del maresciallo Louis II de la Trémoille (30.000 soldati, 

compresi 10.000 cavalieri e numerose artiglierie). Nella notte del 27 dicembre 1503, l'esercito spagnolo attraversò il Garigliano su un 

ponte di barche e al mattino sorprese l'impreparato esercito francese. Il giorno successivo il Gran Capitano era pronto ad assaltare le 

alture di Monte Orlando, che sovrastava la piazza di Gaeta, ma prima che l'artiglieria potesse sparare, si presentò un messaggero del 

Marchese di Saluzzo proponendo la capitolazione. Dopo la battaglia di Garellano e la presa di Gaeta, i francesi abbandonarono Napoli. 

Fernández de Córdoba governò come viceré di Napoli per i successivi quattro anni. 

Alla morte di Isabella I di Castiglia, il re Ferdinando fece eco a voci che accusavano Fernandez de Cordoba di stanziare fondi di guerra 

durante il conflitto italiano. Temendo l'ascesa al potere di Gonzalo dovuta alla grande fama e notorietà che aveva acquisito, Ferdinando 

lo rimosse dal comando. Nel tentativo di riabilitare il suo nome, Gonzalo documentò la sua innocenza in modo così dettagliato che 

ancora oggi in Spagna si presentano “i conti del Gran Capitano” quando si esagera nel dettagliare qualcosa. Dopo la morte della regina 

Isabella e a causa della sua inimicizia con il re Ferdinando II, Gonzalo si ritirò a Loja. Ritornò a Granada all'inizio di agosto del 1515, 

dove morì il 2 dicembre all'età di 62 anni. 
 

Duca d'Alva (1424-1488) (1460-1531) 
 

Questo segnalino di comandante rappresenta la potente famiglia dei Duchi di Alva. García Álvarez de Toledo fu uno dei 

principali alleati dei monarchi cattolici nella guerra di successione castigliana e nella battaglia di Toro del 1476. Questa 

vittoria sui Beltranejos permise ai monarchi cattolici di assicurarsi definitivamente il trono di Castiglia e l'unione con 

l'Aragona. Anche Fadrique Alvarez de Toledo, secondo duca d'Alva, sostenne i monarchi cattolici e fu uno degli amici più stretti di 

Ferdinando II d'Aragona. Il nobile castigliano partecipò all'assedio di Granada e nel 1514 conquistò la Navarra in nome del re 

Ferdinando. 

Con l'arrivo in Spagna dell'Asburgo Carlo V, Fadrique offrì l'appoggio della sua famiglia, contribuendo a reprimere la rivolta dei 

Comuneros. Dopo la morte del figlio, passò il titolo al nipote, il granduca d'Alva Fernando Álvarez de Toledo, il cui nome era un omaggio 

a Ferdinando II d'Aragona e che sarebbe diventato il Duca di Ferro protagonista di Here I Stand e Virgin Queen. 
 

Cardinale Cisneros (1436-1517) 
 

Francisco Jiménez de Cisneros studiò teologia ad Alcalá, Salamanca e Roma. Nel 1492 Isabella I di Castiglia lo scelse 

come suo confessore. Nel 1499, seguendo gli ordini reali, si recò a Granada per dirigere personalmente il progetto di 

conversione dei mudéjar andalusi. Queste conversioni forzate ebbero scarso successo, poiché i mudéjar presto si 

rivoltarono contro di lui e intrapresero una guerriglia nelle Alpujarras che non terminò fino al 1502. Dopo la morte di 

Isabella nel 1504, Cisneros fu coinvolto nella mediazione delle controversie tra i potenziali sovrani di Castiglia: la figlia 

di Isabella Giovanna di Castiglia, suo marito Filippo il Bello e Ferdinando II d'Aragona. Sebbene inizialmente Filippo governasse la 

Castiglia, la sua morte nel 1506 mentre Ferdinando era a Napoli lasciò Cisneros al comando della Spagna fino al ritorno di Ferdinando. 
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In riconoscimento di questo lavoro come reggente, Ferdinando promosse Cisneros a Grande Inquisitore e si assicurò che fosse 

riconosciuto cardinale da Papa Giulio II. Il progetto successivo di Cisneros fu una crociata contro i porti musulmani della costa 

nordafricana. Utilizzando i fondi della chiesa, finanziò gli attacchi che portarono alla conquista di Orano nel 1509. Incoraggiò 

Ferdinando a continuare quelle campagne, ma Ferdinando era più interessato a un'ulteriore espansione in Italia. Nel 1516, dopo la 

morte di Ferdinando, Cisneros servì nuovamente come reggente, governando la Spagna per 20 mesi fino all'arrivo dell'Asburgo Carlo 

V che divenne Carlo I di Spagna. 

 

CORONA DI ARAGONA 
 

Giovanni II d'Aragona (1398-1479) 
 

Giovanni di Trastámara governò l'Aragona come Giovanni II dal 1458 al 1479. Nel 1420 sposò Bianca di Navarra, figlia ed 

erede di Carlo III il Nobile, e da questa unione nacquero Carlo, principe di Viana (1421), Bianca (1424), ed Eleonora (1426). 

Rimasto vedovo nel 1441, Giovanni prese una nuova moglie, la giovane Jeanne Enriquez. I figli di questo secondo 

matrimonio furono Ferdinando (“Il Cattolico”), le infante Eleonora e Maria (che morirono prematuramente), e Giovanna d'Aragona, 

che sposò Ferrante I di Sicilia nel 1476. 

Giovanni II collaborò con il fratello Alfonso V (allora re d'Aragona e suo predecessore su quel trono) alla conquista di Napoli, 

imbarcandosi con lui per l'Italia nel 1432. Con la prolungata assenza di Alfonso V, che scelse di governare da Napoli, Giovanni continuò 

a convocare le Cortes e ad agire come sovrano locale dell'Aragona per i successivi 15 anni. 

Quando la regina Bianca morì nel 1441, sorse il problema della successione navarrese, che portò alla guerra civile in Navarra. Il 

primogenito di Bianca, Carlo, principe di Viana, era stato riconosciuto erede dalle Cortes. Il regno si divise in due campi: quelli che 

sostenevano Giovanni e quelli che sostenevano Carlo. Queste divisioni rimarranno un problema per John per i successivi 30 anni. Nel 

1458 morì Alfonso V e Giovanni poté governare non solo sulla Navarra ma anche sull'Aragona, sulla Sicilia e sulla Sardegna. Quando 

salì al trono aragonese, Giovanni II aveva appena compiuto sessantuno anni ed era quasi cieco. La rivolta catalana del 1462-1472 lo 

costrinse a mobilitare nuovamente gli Aragonesi. La causa della rivolta catalana fu il rifiuto di Giovanni di liberare Carlo, principe di 

Viana, che aveva tenuto prigioniero per due mesi. Rilasciato a causa delle pressioni politiche su John, Charles si recò a Barcellona dove 

fu accolto con entusiasmo. Questa prima fase di questa nascente guerra civile si concluse con la concordia di Villafranca del Panadés, 

un trionfo per i catalani. Tre mesi dopo Charles morì, forse a causa di un comportamento scorretto (Jeanne Enriquez, la nuova moglie 

di John, era la principale sospettata). Ma l'accordo era solo una tregua. La fazione di Carlo ricevette sostegno quando i contadini delle 

reminze alzarono la bandiera della ribellione per chiedere l'abolizione della loro servitù. Fu solo dieci anni dopo, nel 1472, che la 

rivolta catalana terminò finalmente in seguito alla capitolazione di Barcellona. L'Aragona vinse ma le spese di questo conflitto avevano 

lasciato il regno impoverito. Giovanni II morì all'età di ottant'anni e gli successe in Aragona il figlio Ferdinando e in Navarra la figlia 

Eleonora, contessa di Foix. 

 

Ferdinando (1452-1516) 
 

Ferdinando II d'Aragona (e V di Castiglia) nacque nel 1452, figlio di Giovanni II d'Aragona e della sua seconda moglie, 

Giovanna Enriquez. Questa nascita avvenne in tempi difficili, poiché il governo di Giovanni II in Navarra veniva messo in 

discussione dal figlio maggiore del suo primo matrimonio, Carlo, principe di Viana. Sia il padre che la madre di Ferdinando 

lavorarono per sminuire il ruolo di Carlo. Quando Carlo morì improvvisamente in circostanze sospette nel 1461, la Generalitat catalana 

sospettò un tradimento e insorse contro Giovanni. Queste aperte ostilità sfociarono nella rivolta catalana contro il potere della 

monarchia, un conflitto che durò dal 1462 al 1472. Per riuscire a districarsi dalle difficoltà della famiglia reale aragonese, Ferdinando 

e suo padre decisero che era nel loro interesse organizzare un matrimonio tra il giovane principe aragonese e l'infanta Isabella di 

Castiglia, che si sposarono nel 1469. 

Sebbene la situazione in Aragona si attenuò con la fine della rivolta catalana, la situazione in Castiglia peggiorò dopo la morte di Enrico 

IV nel 1474. La guerra di successione castigliana contrappose Giovanna la Beltraneja, figlia di Enrico IV, alla nuova moglie di 

Ferdinando, Isabella, che era la sorella del defunto re. Questa guerra civile fu una lotta per determinare se la penisola iberica dovesse 

allinearsi in un blocco portoghese-castigliano o castigliano-aragonese. Il conflitto si concluse con la vittoria completa di Ferdinando e 

Isabella nel 1479. In quello stesso anno Ferdinando fu proclamato re dei territori della Corona d'Aragona in seguito alla morte 

dell'anziano padre Giovanni II. Durante il loro regno, Ferdinando e Isabella conclusero con successo la Reconquista di Granada tra il 

1482 e il 1492. Per la cristianità questo successo contribuì ad attenuare il colpo della perdita di Costantinopoli da parte dei turchi nel 

1453. Il patrocinio dei viaggi al loro regno può essere attribuito anche l'arrivo in America di Cristoforo Colombo a partire dal 1492. 

Infine, i monarchi cattolici svilupparono una politica estera che affrontò direttamente la Francia, in parte organizzando matrimoni 

diplomatici dei loro figli con membri di dinastie del Portogallo, dell’Inghilterra e dell’Impero germanico. Queste unioni attraverso il 

matrimonio avrebbero conseguenze durature: i confronti tra l’impero asburgico/spagnolo e la Francia sarebbero costanti nei due 

secoli successivi. Il ritorno delle contee di Rossiglione e Cerdanya, l'incorporazione del regno di Napoli e l'annessione della Navarra 

furono ulteriori risultati che possono essere attribuiti a Ferdinando e Isabella durante il loro regno. La morte della regina Isabella nel 

1504 portò alla reggenza di Ferdinando II in Castiglia fino al 1506; a questa leadership si oppose Filippo I di Castiglia (noto anche come 

Filippo il Bello), sostenuto dalla nobiltà castigliana. Nel 1516 Ferdinando II morì a Madrigalejo, nominando suo successore il nipote 

Carlo (il futuro Carlo V asburgico), con il cardinale Cisneros reggente in Castiglia fino al suo arrivo. 
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Bernat (1471-1512) 
 

Bernat II di Vilamari era figlio dell'Ammiraglio della Corona d'Aragona. Dopo la morte del padre nel 1463, Bernat guidò le 

marine aragonesi per oltre quarant'anni di carriera. Nel 1471 comandò lo squadrone che bloccò il porto di Barcellona, 

costringendolo alla capitolazione e ponendo fine alla rivolta catalana. Nel 1481 prestò servizio come capitano generale 

delle galee nella forza della coalizione che riconquistò Otranto agli Ottomani, e guidò anche diverse galee napoletane nella campagna 

contro Granada. Tra il 1494 e il 1495 guidò le forze navali vicino a Napoli nelle campagne contro Carlo VIII di Francia. 

 

REGNO DI FRANCIA 
 

Louis XI (1423-1483) 
 

Luigi XI, figlio di Carlo VII e Maria d'Angiò, nacque il 3 luglio 1423 a Bourges. Fu soprannominato “L'Astuto” e “Il Ragno” 

per le sue manovre politiche a corte volte a consolidare il potere della corona. La figlia di Carlo, Maria, sposò Massimiliano 

I d'Asburgo, figlio dell'imperatore. Con il suo impero proprio al confine orientale, Massimiliano difese ferocemente i suoi 

possedimenti borgognoni e divenne un avversario in politica estera per la Francia. Infine, nel 1482, fu raggiunto un accordo (Trattato 

di Arras). Il re di Francia mantenne il Ducato di Borgogna, mentre le Fiandre e i Paesi Bassi furono lasciati a Massimiliano I. Questo 

trattato diminuì notevolmente il potere della Borgogna e fu una vittoria per la Francia, poiché la Francia riconquistò l'Angiò alla morte 

di Renato d'Angiò e poi Provenza nel 1481. 

Per gran parte del suo regno, Luigi consolidò il potere della Corona, ricorrendo alla corruzione, alla diplomazia, agli intrighi, al 

tradimento e talvolta alla guerra. Consolidando la sua autorità, gettò le basi per la monarchia assoluta in Francia; incoraggiando 

l'industria e il commercio, aumentò la ricchezza del paese. Luigi XI morì a Plessis-les-Tours il 30 agosto 1483 e gli successe il figlio Carlo 

VIII. 
 

Alain d'Albret (1440-1522) 
 

Alain d'Albret, detto il Grande, fu un nobile francese che fu una figura di spicco sulla scena politica e militare francese del 

XV secolo. Dopo la morte della moglie, Alain si presentò successivamente come candidato alla mano di Anna di Bretagna, 

figlia di Francesco II, duca di Bretagna. Questo tentativo di prendere il controllo della Bretagna e di liberare quella 

provincia dalla Francia è il conflitto noto come la Pazza Guerra. I suoi intrighi non riuscirono e Albret fu sconfitto nel 1487 senza poter 

portare rinforzi al duca di Bretagna. Alaino d'Albret morì nel 1522. Sua figlia Carlotta d'Albret sposò Cesare Borgia nel 1500. La sua 

pronipote Giovanna III di Navarra sposò Antonio di Borbone. Giovanna era la madre del re Enrico IV di Francia e attraverso quella linea 

Alaino d'Albret è l'antenato degli attuali rami della Casa di Borbone. 
 

Luigi II de la Tremoille (1460-1525) 
 

Luigi II de la Trémoille comandò le truppe francesi nelle guerre contro la Bretagna e la Borgogna. Fu uno dei principali 

generali francesi nella conquista della Lombardia per Luigi XII. Nel corso della sua carriera prestò servizio sotto tre 

monarchi francesi, terminando il suo servizio nell'esercito di Francesco I. Nel 1485 sposò Gabrielle de Bourbon, figlia di 

Luigi I, conte di Montpensier, e in seguito sposò la figlia di Cesare Borgia. Fu sconfitto e ferito combattendo contro mercenari svizzeri 

a Novara nel 1513, ma riscattò la sua reputazione sollevando l'assedio di Marsiglia contro Carlo Borbone nel 1523. Fu catturato e 

ferito a morte nella battaglia di Pavia nel 1524. 
 

Carlo VIII (1470-1498) 
 

Il figlio di Luigi XI, Carlo, nacque il 30 giugno 1470 nel castello di Amboise nella Valle della Loira. Fu il primo leader francese 

a tentare di proiettare il potere francese sulla penisola italiana. Per liberare la Francia per una simile campagna, Carlo 

fece prima pace L'Inghilterra nel Trattato di Etaples del 3 novembre 1492. Poi contrattò con la Spagna e nel trattato di 

Barcellona del 19 gennaio 1493 restituì le contee del Rossiglione e della Cerdagne a Ferdinando il Cattolico. Infine, il 23 maggio dello 

stesso anno, concluse il trattato di Senlis con il duca di Borgogna (Massimiliano I d'Austria). Avendo ceduto le terre alla Spagna e alla 

Borgogna, Carlo era ora pronto per un'invasione dell'Italia, che segnò l'inizio delle guerre italiane che durarono fino al 1559. 

Nell'ottobre 1494, l'esercito francese di Carlo entrò in Italia attraverso i passi alpini, marciò attraverso Firenze e Roma, per poi 

proseguire verso Napoli (22 febbraio 1495). La velocità e la forza dei francesi costrinsero gli stati italiani solitamente divisi a unirsi. Si 

formò la Lega di Venezia che comprendeva Venezia, il Papato e Milano. Minacciato dalle retrovie, Carlo VIII si ritirò a nord 

in fretta. Fu costretto alla battaglia di Fornovo (6 luglio 1495), battaglia che vinse. Tornato in Francia, preparò la sua vendetta. Ma 

prima che potesse completare la sua seconda impresa, morì ad Amboise l'8 aprile 1498, dopo aver sbattuto accidentalmente la testa 

contro una trave nel castello della sua infanzia. 
 

Guillaume de Casenove-Coullon (?-?) 
 

Guillaume de Casenove era un famoso corsaro guascone al servizio della Francia. Casenove molestò le navi spagnole e 

portoghesi lungo le coste atlantiche e cantabriche, nonché le forze navali nel Canale della Manica. Fino alla comparsa di 

Casenove, la marina francese non era mai stata considerata un nemico temuto. Le sue incursioni raggiunsero Cadice e lo 

stretto di Gibilterra, dove genovesi e portoghesi erano i suoi obiettivi principali. Il re del Portogallo, alleato dell'Inghilterra e quindi 
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nemico della Francia, intraprese diverse imprese infruttuose per distruggerlo. Successivamente, dopo che i portoghesi si allearono 

con la Francia, gli obiettivi di Casenove cambiarono e gli spagnoli, soprattutto i 

I baschi divennero il suo obiettivo principale. Venne in aiuto di Ceuta, mentre era attaccata dai castigliani, e comandò i francesi 

flotta nel Mediterraneo da molti anni. 
 

Luigi XII (1462-1515) 

Luigi XII nacque a Blois il 27 giugno 1462, come erede del titolo di duca d'Orleans. Quando Carlo VIII fu proclamato re nel 

1483 all'età di soli 13 anni (con la sorella maggiore Anne de Beaujeu come reggente), Luigi unì le forze con il duca di 

Bretagna, Massimiliano I d'Austria e Riccardo III d'Inghilterra per tentare di strappare il potere. del Beaujeus. Tuttavia, 

questa folle guerra in Bretagna (1485) finì rapidamente con la sconfitta di Luigi. Alla morte di Carlo VIII, l'8 aprile 1498, il duca d'Orleans 

salì al trono come Luigi XII. Assicurò la pace in Francia, ridusse le tasse, promosse lo sviluppo economico e con la grande ordinanza 

del 1499 avviò la revisione e la codificazione delle consuetudini legali. 

Nella sua politica estera sposò la vedova del duca di Bretagna (Anna) per annettere definitivamente la Bretagna alla Francia. Milano 

è stata l'iniziale focus dei suoi sforzi in Italia; sperava di usarlo come base per lanciare un nuovo attacco a Napoli. Ottenne il successo 

con la conquista di Milano nel 1499 e la vittoria a Novara nel 1500. Tuttavia, i suoi sforzi per proteggere Napoli non furono mai 

realizzati. I francesi furono sconfitti ed espulsi da questo regno da Gonzalo de Córdoba, il Gran Capitano, tra il 1503 e il 1504. Luigi 

continuò a governare la Francia fino alla sua morte nel 1514, apparentemente a causa di un grave caso di gotta. Poiché Salic Law non 

avrebbe permesso a sua figlia Claude di ereditare il trono, suo genero Francesco I divenne il prossimo re di Francia. 

 

PRINCIPATO DI CATALOGNA 
 

Giovanni d'Angiò (1424-1470) 
 

Dopo la morte sospetta di Carlo, principe di Viana, la rivolta catalana contro Giovanni II d'Aragona aveva bisogno di 

qualche figura reale intorno a cui stringersi, anche se quella persona non era altro che un pretendente al trono. René, 

duca d'Angiò e conte di Provenza, aveva una remota pretesa come nipote di Giovanni I d'Aragona. Così, nel 1466, la 

Generalitat della Catalogna offrì a Renato la corona d'Aragona. Accettò ma essendo troppo vecchio per una campagna militare attiva, 

mandò suo figlio John in Catalogna. Giovanni d'Angiò fu presto nominato principe di Girona, 

rendendolo erede al trono. e campagne militari che seguirono furono affari confusi che oscillavano avanti e indietro dai Pirenei a 

Barcellona. Una delle prime avanguardie dell'esercito angioino raggiunse Barcellona all'inizio del 1467 e fu ampiamente acclamata 

dagli abitanti sofferenti della città. L'intero esercito angioino attraversò i Pirenei pochi mesi dopo. Giovanni d'Angiò li condusse prima 

ad assediare Gerona, una roccaforte che sosteneva Giovanni II nel nord della Catalogna. 

L'assedio fu abbandonato alla fine dell'estate a causa della minaccia di un esercito di soccorso realista sotto il comando del giovane 

principe Ferdinando (15 anni). Temendo di essere intrappolato, Giovanni d'Angiò ruppe l'accampamento e il 3 settembre entrò a 

Barcellona. Le campagne continuarono per altri tre anni fino al 1470, quando Giovanni d'Angiò morì improvvisamente a Barcellona, 

forse vittima di un avvelenamento. La sua morte lasciò l'esercito del Principato di Catalogna senza luogotenente; negli ultimi due anni 

della guerra civile la Catalogna perse gradualmente terreno a favore dell'esercito realista, portando infine alla resa definitiva a 

Barcellona. 
 

Hug Ruggero III di Pallars Sobirá (1430-1508) 
 

La contea di Pallars Sobira si trova nell'angolo nord-occidentale della Catalogna, con i Pirenei che corrono lungo il suo 

confine settentrionale (è stata sede di una tappa del Tour de France nel 2016). Hug Roger III fu l'ultimo conte di Pallars 

Sobira e scelto dalla Generalitat della Catalogna per guidare le proprie forze militari nella guerra civile catalana (1462-

1472). 

Nel maggio 1462, Ruggero e il suo esercito lasciarono Barcellona per Gerona con l'obiettivo di porre fine alla rivolta dei Remences 

(contadini che speravano nell'appoggio reale aragonese contro i catalani). Speravano anche di catturare la regina Giovanna e il principe 

Ferdinando, che erano entrambi in quella città. Gerona accolse Ruggero a braccia aperte, costringendo Giovanna e Ferdinando a 

fuggire nella cittadella, dove furono sotto assedio per due mesi prima di essere salvati da un esercito francese. Nel febbraio 1465 ebbe 

luogo la battaglia di Calaf, una vittoria monarchica. Diversi capitani ribelli, tra cui Hugo Roger, furono fatti prigionieri. Il re Giovanni II 

decise di risparmiare loro la vita. Tuttavia, Hug Roger ha mancato alla sua parola di non imbracciare più le armi dopo il suo rilascio. 

Per il resto della sua vita continuò a lottare contro la monarchia aragonese, cercando il sostegno della Francia e combattendo anche 

nell'esercito francese. Alla fine fu catturato a Napoli dal Gran Capitano. Questa volta non scappò: condannato all'ergastolo nel castello 

di Xátiva vicino a Valencia, lì morì senza discendenti. 

 

INDIPENDENTI 
 

Massimiliano d'Austria (1459-1519) 
 

Massimiliano I d'Asburgo o d'Austria, fu arciduca d'Austria e imperatore di Germania. Succedette al padre, l'imperatore 

Federico III, nel 1493. Il matrimonio di Massimiliano nel 1477 con Maria di Borgogna, erede di Carlo il Temerario, portò i 

Paesi Bassi e la Franca Contea sotto il patrimonio della Casa d'Asburgo. Per raggiungere questo obiettivo dovette firmare 

il Trattato di Arras con la Francia nel 1482, che divideva i domini borgognoni tra Austria (Paesi Bassi e Franca Contea) e Francia 
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(Piccardia e Borgogna) dopo la morte di sua moglie nello stesso anno. Massimiliano era spesso in disaccordo con la Francia per varie 

controversie sui confini. 

La politica matrimoniale di Massimiliano gli permise di espandere ulteriormente il patrimonio territoriale asburgico. Incorporò i regni 

di Castiglia e Aragona nella famiglia facendo sì che suo figlio, Filippo il Bello, sposasse la figlia dei monarchi cattolici, Giovanna la Pazza, 

nel 1496. Si assicurò anche l'eredità di Ungheria e Boemia organizzando il doppio matrimonio. matrimonio dei suoi figli 

Ferdinando e Maria ai figli del re d'Ungheria attraverso il Trattato di Vienna del 1515. 

Con il suo secondo matrimonio con la nipote di Ludovico Sforza, Massimiliano acquisì i diritti sul Ducato di Milano. Gettò le basi del 

potere asburgico in Europa, accumulando un'eredità colossale per suo nipote, Carlo V. 
 

Cesare Borgia (1475-1507) 
 

Cesare Borgia, noto anche come Duca del Valentinois, era un ecclesiastico e politico italiano e un membro di spicco della 

casa dei Borgia, noto per la sua ambizione, intelligenza e tattiche politiche senza scrupoli. Nato a Roma intorno al 1475, 

Cesare era figlio di Rodrigo Borgia (che sarebbe poi diventato papa Alessandro VI) e della sua amante, Vanozza dei Cattanei. 

La sua educazione fu inizialmente orientata alla carriera religiosa e grazie alla bolla papale del 1480, con la quale il padre lo liberò 

dalla macchia di illegittimità che gravava su di lui, poté accumulare fin da giovanissimo ogni genere di uffici e dignità ecclesiastiche. 

età. Nel 1492 fu nominato arcivescovo di Valencia e un anno dopo raggiunse il grado di cardinale. Sebbene sia nato in Italia, dove ha 

trascorso gran parte della sua vita, sia la sua famiglia che il suo background culturale avevano radici essenzialmente spagnole. 

Nonostante la sua formazione religiosa, Borgia rinunciò al cardinalato nel 1498 e rivolse la sua attenzione alla direzione degli affari 

politici del papato. Usò tutti i mezzi necessari, compresi il tradimento e l'assassinio, per garantire il potere dei Borgia. Nel 1498 Borgia 

strinse un'alleanza con Luigi XII di Francia e sposò Carlotta d'Albret, sorella di Giovanni di Navarra. L'anno successivo iniziò la conquista 

di diversi territori dell'Italia centrale. Nel 1500, la reputazione di Borgia per le tattiche spietate fu consolidata dal suo coinvolgimento 

nell'uccisione del secondo marito di sua sorella Lucrezia, Alfonso d'Aragona. Progettò anche di eliminare la famiglia Orsini nel 1503, 

ma dopo la morte improvvisa di Alessandro VI, il nuovo papa e principale nemico dei Borgia, Giulio II, lo costrinse a modificare i suoi 

piani. Dopo essersi impadronito dei suoi possedimenti in Romagna, Giulio II fece imprigionare Borgia e lo mandò in Spagna, prima al 

castello di Chinchilla, vicino alla città di Valencia, e poi a Medina del Campo. Fuggì nel 1506 ed entrò al servizio di suo cognato, il re di 

Navarra. Borgia morì nel 1507, presso Viana, in seguito alle ferite riportate in uno scontro locale con i ribelli navarresi. Nonostante la 

sua famigerata reputazione, Borgia era rispettato per la sua abilità militare e la capacità di prendere decisioni strategiche. Aveva una 

personalità ambiziosa e contraddittoria, che combinava un desiderio 

per il potere con l’amore per le arti. Machiavelli lo considerava il perfetto principe del Rinascimento per le sue qualità, fondamentali 

per il successo in quel periodo. 
 

Bencomo (1423-1495) 
 

Bencomo, condottiero guanci e re di Taoro, fu una figura chiave nella conquista europea di Tenerife alla fine del XV secolo. 

Fu il mencey più potente dell'isola e giocò un ruolo significativo nel dirigere la resistenza degli indigeni dell'isola contro le 

forze d'invasione guidate da Alonso Fernández de Lugo. Bencomo nacque da una nobile famiglia Guanche e crebbe nel 

regno di Taoro, dove alla fine divenne re. Era conosciuta dagli europei come Gran Rey, o Gran Re, e dalla sua stessa gente come 

quebehí, che significa "altezza". Quando Lugo e il suo esercito arrivarono sull'isola nel maggio 1494, Bencomo era pronto a difendere 

la sua terra e il suo popolo. 

Si tenne un incontro tra Lugo e Bencomo, durante il quale il conquistador offrì amicizia, conversione al cristianesimo e sottomissione 

ai monarchi cattolici. Bencomo accettò il primo ma fu sorpreso dal secondo e offese dal terzo, provocando le ostilità tra le due parti. 

Bencomo si ritirò nel suo territorio, dove si avvalse dell'aiuto di altri mencey dell'isola. 

Bencomo guidò le forze guanche in una serie di scontri con i conquistadores, incluso quello di Matanza de Acentejo alla fine del 

percorso. In questa battaglia, progettò di circondare i castigliani nel burrone di Acentejo, con lui stesso a capo del grosso delle forze 

guanche che avrebbero attaccato l'avanguardia, mentre suo fratello Tinguaro guidava un gruppo di trecento guerrieri per dividere in 

due l'esercito invasore. Quasi 2.000 Guanci morirono nella battaglia, tuttavia riuscirono a espellere i castigliani dall'isola e a infliggere 

perdite altrettanto gravi alle forze castigliane. Nel 1495 i conquistadores tornarono e Bencomo radunò nuovamente le sue forze per 

affrontare l'invasione. Il 14 novembre ebbe luogo la battaglia di La Laguna, durante la quale Bencomo guidò le sue truppe in tre parti. 

Dopo ore di combattimento, i conquistadores emersero vittoriosi, lasciando Bencomo morto sul campo di battaglia e suo fratello 

gravemente ferito. 

Dopo la battaglia di La Laguna, ci fu la seconda battaglia di Acentejo dove i Guanci furono nuovamente sconfitti. La vittoria castigliana 

in questa seconda battaglia di Acentejo fu un passo importante nella conquista delle Isole Canarie da parte dei castigliani. Tenerife 

passò nelle mani della Castiglia. Nonostante la sua sconfitta definitiva, Bencomo è ricordato come un leader coraggioso e rispettato 

che combatteva per difendere il suo popolo e il suo stile di vita dagli invasori europei. 

 

PAPI 
Paolo II (1417-1471) (Papato 1464-1471) 

 
Paolo II, al secolo Pietro Barbo, fu eletto pontefice nel conclave del 30 agosto 1464, con l'impegno di apportare 

importanti riforme alla Santa Sede, tra cui l'abolizione del nepotismo, il miglioramento dei costumi, la guerra ai turchi e 

la convocazione di un congresso ecumenico. Consiglio entro tre anni. Tuttavia, durante il suo breve pontificato di sette 

anni, non mantenne queste promesse, il che portò a perdere la fiducia del Collegio cardinalizio. Inizialmente avrebbe 
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voluto chiamarsi Formoso II, perché era affezionato a se stesso, ma i cardinali lo convinsero a scegliere un altro nome, Paullus, e ad 

evitare di essere narcisista. Stefano Infessura, il cronista, dipinge Paolo II come una persona avversa agli umanisti, ma amante dello 

sfarzo e degli intrattenimenti popolari come la festa del carnevale. Il pontefice ordinò che tutte le celebrazioni si svolgessero in Piazza 

Venezia per sottolineare l'importanza del nuovo palazzo, da lui voluto. Nonostante ciò, era noto per il suo senso di equità. Riformò 

l'amministrazione comunale e lottò contro la corruzione al suo interno Chiesa ufficiale. Durante il suo pontificato stabilì la celebrazione 

del giubileo ogni venticinque anni. Tuttavia, aveva la reputazione di risolvere pochi dei problemi che gli si presentavano, poiché 

credeva che fosse meglio non cambiare le cose, nel caso in cui peggiorassero. Amante del lusso e del piacere, fu anche un grande 

mecenate e aspirava a fare di Roma la città più bella del mondo. Paolo II tentò di organizzare una crociata contro i turchi e di imporre 

anche una tassa alle nazioni alleate, ma fallì per mancanza di entusiasmo. 

Inoltre, Giovanni II d'Aragona richiese una bolla papale per legittimare il matrimonio tra Ferdinando e Isabella, ma la richiesta fu 

respinta in quanto un'altra era già stata concessa a Enrico IV, autorizzando il matrimonio di Isabella con Alfonso V del Portogallo. 

Questa decisione fu in parte dovuta ai buoni rapporti tra il papa e il re francese Luigi XI, che era in contrasto con il re d'Aragona per 

controversie nei territori di confine. 
 

Sisto IV (1414-1484) (Papato 1471-1484) 
 

Come molti papi del suo tempo, Sisto IV era noto per il suo nepotismo. Nominò oltre 25 nipoti e parenti a posizioni di 

autorità e di reddito, inclusi otto cardinali. Organizzò persino i matrimoni di alcuni dei suoi nipoti, tra cui due con 

principesse illegittime di Napoli, uno con l'erede del Ducato di Urbino e un altro con gli Sforza di Milano. Ciò è avvenuto 

così rapidamente e in così poco tempo che nessuno è riuscito a tenere traccia del numero dei suoi parenti in posizioni 

di potere. 

Dopo aver ampliato il territorio dello Stato Pontificio, il nipote Girolamo Riario condusse un fallito attentato contro Lorenzo il Magnifico 

e suo fratello, noto come Congiura dei Pazzi (1478). 

Inoltre Sisto IV convinse Venezia ad attaccare Ferrara, poiché voleva quest'ultimo territorio per un altro dei suoi nipoti. I principi 

italiani, irritati da queste azioni, formarono un'alleanza per spingerlo a dichiarare la pace, cosa che irritò molto Sisto IV. Nonostante le 

sue azioni controverse, Sisto IV svolse un ruolo significativo nel Rinascimento commissionando a un gruppo di artisti il lavoro sulla 

Cappella Sistina a Roma, che successivamente prese il suo nome. 
  
Innocenzo VIII (1432-1492) (Papato 1484-1492) 

 
Nel conclave cardinalizio del 29 agosto 1484 fu eletto papa Giovanni Cybo. Una delle sue prime iniziative fu quella di 

organizzare una crociata contro i turchi, ma il suo appello ai monarchi cristiani fu infruttuoso a causa dei loro conflitti 

interni. Era in sintonia con la fazione aragonese, il cui principale rappresentante nella Curia era il cardinale Rodrigo 

Borgia (il futuro papa Alessandro VI). Come il suo predecessore, continuò a sostenere l'Inquisizione nei regni di 

Castiglia e Aragona. 

Tuttavia, vi furono notevoli disaccordi con la corona spagnola (Castiglia-Aragona) a causa degli intrighi provocati da due vescovi 

accusati di eresia: Juan Arias Dávila, vescovo di Segovia, e Pedro Aranda, vescovo di Calahorra. Nello stesso anno, Innocenzo concesse 

all'ambasciatore castigliano, Íñigo López de Mendoza y Quiñones, el Gran Tendilla (1440-1515), la continuazione e l'estensione della 

Bolla della Crociata come aiuto finanziario nelle loro guerre contro il regno nazarí di Granada. 

Nonostante i suoi successi, Giovanni Cybo praticò il nepotismo, nominando cardinale anche Giovanni de Medici, fratello di sua nuora, 

alla giovane età di 13 anni. Con le sue finanze sempre in gravi difficoltà, ricorse alla sgradevole pratica di creare nuove posizioni e 

venderle al miglior offerente. A causa dell'insufficiente punizione per i crimini, l'insicurezza afflisse Roma durante il suo pontificato. 
 

Alessandro VI (1431-1503) (Papato 1492-1503) 
 

Rodrigo de Lançol y Borgia, noto anche come Rodrigo Borgia, era un membro della famiglia Borgia e fu papa dal 1492 

al 1503. Nato a Játiva, Valencia, nel 1431, scalò rapidamente i ranghi della Chiesa cattolica, grazie a parte al 

mecenatismo di suo zio, papa Callisto III (Alfonso Borgia). Dopo la morte di suo zio, Rodrigo Borgia ritornò nella penisola 

iberica e ricoprì vari incarichi di alto rango, tra cui vescovo di Barcellona e arcivescovo di Valencia, prima di essere 

nominato papa nel 1492. Tuttavia, il suo pontificato fu controverso, in gran parte dovuto alla il suo stile di vita licenzioso e immorale. 

Ha avuto quattro figli con la sua amante più nota, Vanozza Catanei, tra cui Cesare e Lucrezia Borgia. 

Come Papa, Alessandro VI si impegnò in un nepotismo estremo, utilizzando le risorse della Chiesa per arricchire la sua famiglia e 

collocare i suoi otto figli illegittimi in posizioni di autorità. Sebbene le sue azioni possano sembrare abominevoli per gli standard 

odierni, non erano insolite al momento. Nel suo ruolo di sovrano dello Stato Pontificio, Alessandro VI dovette difendere la propria 

indipendenza dalla minaccia francese. Per raggiungere questo obiettivo, formò nel 1495 la Lega di Venezia, che riunì in un'alleanza i 

leader di Milano, Venezia, Austria e Spagna. In cambio del sostegno militare, i monarchi cattolici di Spagna ricevettero nel 1493 da 

Alessandro VI le bolle alessandrine. Queste bolle riservavano alla Spagna le terre scoperte in America ed estendevano su di esse il 

patronato della Corona, con gli spagnoli essendo favorito dal tracciamento di una linea di demarcazione che ignorava le pretese dei 

portoghesi. Successivamente, il Papa avrebbe invertito le sue alleanze, affidandosi a Carlo VIII di Francia per fornire la Romagna a suo 

figlio Cesare Borgia e per sottomettere l'aristocrazia romana. Ciò gli permise di mantenere l'indipendenza del Papato da Francia e 

Spagna, che all'epoca erano entrambe in lizza per il controllo dell'Italia. Alessandro VI può essere considerato un prototipo del principe 

rinascimentale, che unisce il suo stile di vita lussuoso e corrotto alla protezione della scienza e delle arti e ad un certo grado di 
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tolleranza. Diede rifugio, ad esempio, a molti ebrei espulsi dalla Spagna e fu mecenate di Michelangelo, commissionando la celebre 

Pietà. 
 

Giulio II (1443-1513) (Papato 1503-1513) 
 

Giuliano della Rovere, il futuro papa Giulio II, nacque ad Albisola, in Italia, nel 1443. Era un sacerdote francescano e fu 

creato cardinale quando suo zio divenne papa Sisto IV. Prima di salire al soglio pontificio nel 1503, aveva avuto tre figlie 

illegittime e aveva accumulato una fortuna. Come Papa, era determinato a riconquistare l'indipendenza politica della 

Santa Sede attraverso un'attiva diplomazia, che lo portò a entrare a pieno titolo nel complesso gioco politico e militare 

per il controllo dell'Italia. Dopo aver rimosso Cesare Borgia dal potere, nel 1508 si unì alla Lega di Cambrai, che comprendeva Francia, 

Impero tedesco, Mantova, Ferrara e Spagna, nel tentativo di impadronirsi dei territori di Venezia. 

La vittoria francese nella battaglia di Agnadello rese chiaro che la Francia era diventata la potenza più forte d’Italia. Per rimediare a 

questo, Papa Giulio II si alleò con Ferdinando il Cattolico, Massimiliano d'Asburgo, Svizzera e la stessa Venezia, per attaccare i francesi. 

Sconfissero l'esercito francese nella battaglia di Ravenna e lo espulsero temporaneamente dal territorio milanese. Come molti papi 

del Rinascimento, papa Giulio II fu un mecenate delle arti e protesse grandi artisti come Michelangelo (a cui commissionò l'affresco 

della Cappella Sistina), Donato Bramante e Raffaello Sanzio. 
 

Leone X (1475-1521) (Papato 1513-1521) 
 

Giovanni di Lorenzo de Medici, noto anche come Giovanni de Medici o de Medici, nacque a Firenze nel 1475 e morì a 

Roma nel 1521. Fu papa della Chiesa cattolica dal 1513 al 1521. Durante il suo pontificato, Leone X trasformò Roma 

divenne un fiorente centro culturale e rafforzò l'influenza del papato in Europa. Tuttavia, non riuscì a cogliere appieno 

la portata del movimento luterano, che alla fine portò all’ulteriore divisione della cristianità occidentale. Leone X era il 

secondo figlio di Lorenzo de Medici il Magnifico, sovrano di Firenze. Come era consuetudine per la sua famiglia, intraprese la carriera 

ecclesiastica e fu nominato cardinale nel 1492. Alla morte di papa Giulio II nel 1513, fu eletto papa, soprattutto per il desiderio della 

Curia romana di assicurarsi l'appoggio di Firenze. Leone X nominò membri della sua famiglia a incarichi ecclesiastici, consolidando 

così il potere dei Medici. 

Nel campo dell'arte, Leone X continuò l'opera di Giulio II e attirò a Roma artisti e intellettuali di spicco. Commissionò a artisti del 

calibro di Raffaello e Michelangelo di lavorare in Vaticano e a Firenze e supervisionò il completamento della Basilica di San Pietro a 

Roma e l'ampliamento della Biblioteca Vaticana. Vale la pena notare che Papa Leone X aveva un animale domestico insolito, un 

elefante di nome Annone, che gli fu donato dal re Manuele I del Portogallo durante la sua incoronazione. 

 

ALTRI PERSONAGGI 
 

Principe Alfonso (1475-1491) 
 

Afonso, figlio di João II del Portogallo, era l'unico figlio legittimo del re con Eleonora di Viseu. Nato a Lisbona nel 1475, fu 

nominato erede principale della corona del Portogallo. L'isola africana di Principe ("Isola del Principe") è stata chiamata 

in onore di Afonso. Sfortunatamente, la promettente vita del principe fu tragicamente interrotta. 

Dopo la guerra di successione castigliana, il re Afonso V firmò con riluttanza la pace di Alcaçovas con i monarchi cattolici. Come parte 

di questo accordo diplomatico, il giovane Afonso fu promesso a sposare la principessa Isabella di Spagna una volta raggiunta un'età 

adeguata in cambio di una stravagante dote dalla Castiglia. Sebbene il principe avesse solo cinque anni e la principessa solo dieci al 

momento di questo accordo, le speranze di unità peninsulare erano riposte esattamente nel successo di questo fidanzamento. Poco 

dopo, il re Afonso iniziò la vita monastica e João II mandò suo figlio a raggiungere la maggiore età a Moura, vicino al confine castigliano, 

sotto la protezione della duchessa Beatrice di Viseu, suocera del re e zia materna della regina Isabella. Durante questo periodo, la 

principessa Isabella trascorse tre anni in Portogallo con il suo giovane fidanzato; in cambio, il figlio di Beatrice, il principe Manuele, fu 

mandato a vivere in Castiglia come ostaggio reale. Durante questo periodo, i giovani eredi si affezionarono ed entrambi i regni 

speravano in un matrimonio reciprocamente vantaggioso. Quando il principe Afonso raggiunse l'età di quindici anni nel 1490, il 

matrimonio reale ebbe luogo per procura a Siviglia. Dopo queste celebrazioni preliminari, i grandi spagnoli e portoghesi scortarono 

la sposa dalla Castiglia alla città portoghese di Évora, dove il re João aveva organizzato sontuosi festeggiamenti nuziali. La giovane 

Isabella fu accolta durante il viaggio con grande entusiasmo dal popolo portoghese e mostrò un affetto commovente per il suo nuovo 

marito. Fu quindi un disastro scioccante quando, durante una cavalcata sportiva il 12 luglio 1491, il cavallo di Afonso inciampò sulle 

rive del fiume Tago. Il principe è caduto. Sul posto accorsero la regina Eleonora e la principessa Isabella ma non ci fu nulla da fare. Il 

popolo di entrambe le nazioni era profondamente addolorato per la perdita del principe ed erede, ma niente più che della sua nuova 

moglie Isabella. Il suo profondo dolore la portò a tagliarsi i capelli dorati e praticamente a morire di fame in un lutto privato. 

L'aspettativa di un unico regno iberico sotto il futuro regno di Afonso fu portata a una triste conclusione e il suo corpo fu sepolto nel 

monastero di Santa Maria de la Victoria. 
 

Antonio de Nebrija (1444-1522) 
 

L'opera di Antonio de Nebrija è menzionata nella Carta n. 64, Effemeridi 1492. Antonio Martínez de Cala y Jarava è nato a Lebrija 

(Siviglia). Dopo la pubblicazione della sua prima opera nel 1481 (Introduzione al latino), adottò il nome con cui è ora conosciuto: 

Antonio de Nebrija (un'ortografia alternativa della sua città natale). Nebrija imparò il latino di base mentre viveva ancora nel suo 

villaggio natale. All'età di 14 anni si iscrisse all'Università di Salamanca, studiando matematica, filosofia, diritto e teologia. Cinque anni 
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dopo vinse una borsa di studio per studiare al collegio spagnolo di San Clemente a Bologna. Ritornato in Spagna, presto assunse un 

ruolo di docente presso l'Università di Salamanca. Per cinque anni tenne due conferenze al giorno: una sull'eloquenza e l'altra sulla 

poesia. Quando la cattedra di Grammatica divenne vacante nel 1476, concorse per ottenerla e vinse il concorso. 

La pubblicazione dell'Introduzione al latino attirò l'attenzione di Juan de Zúñiga, che diede a Nebrija il sostegno finanziario necessario 

per lasciare l'università e proseguire le proprie ricerche. Fu un periodo di febbrile attività, durante il quale Nebrija pubblicò il Dizionario 

latino-spagnolo (1492), il Vocabolario spagnolo-latino (1495 ca.) e la Grammatica della lingua castigliana (1492). Dedicò quest'ultimo 

libro alla regina Isabella e esaltò l'utilità di questa grammatica per la diffusione della lingua castigliana nelle nuove terre dell'Impero. 

Pertanto, Antonio de Nebrija può essere considerato sia l'umanista più influente in Spagna sia il primo studioso produrre una 

grammatica moderna di una lingua vernacolare. 

 

Artù del Galles (1486-1502) 
 

Artù era il figlio maggiore del re Tudor Enrico VII d'Inghilterra e di sua moglie Elisabetta di York. Il figlio prese il nome dal 

re Artù della leggenda britannica e per enfatizzare i legami gallesi della famiglia Tudor. All'età di 3 anni, il Parlamento 

nominò formalmente Arthur principe di Galles, erede al trono inglese. Nello stesso anno fu promesso in matrimonio 

diplomatico a Caterina d'Aragona. 

L'effettivo arrivo di Caterina in Inghilterra avvenne nel 1501, con il matrimonio celebrato il 9 novembre dello stesso anno nella 

Cattedrale di St. Paul. Meno di cinque mesi dopo, Arthur e Catherine furono entrambi colpiti da "un vapore maligno proveniente 

dall'aria". Catherine si riprese; Arthur no, morendo all'età di 15 anni. Sarebbe stato il fratello minore di Arthur, Henry, a ereditare 

invece il trono d'Inghilterra dopo la morte del padre. 

 

Bartolomé de las Casas (1484-1566) 
 

Nato a Siviglia, Las Casas fu uno dei primi viaggiatori spagnoli nei Caraibi, arrivando nel 1502, appena dieci anni dopo il 

primo viaggio di Colombo. Servì come cappellano nella spedizione che conquistò Cuba, assistendo a numerose atrocità 

spagnole contro i popoli nativi Ciboney e Guanahatabey. In risposta, Bartolomé de Las Casas iniziò una campagna per 

difendere i diritti umani della popolazione nativa. Rinunciò al lucroso encomienda concessogli dal governatore di Cuba, 

denunciando questa istituzione castigliana come una forma di schiavitù nascosta. 

Tornò in Spagna nel 1515 per appellarsi direttamente al re Ferdinando affinché ponesse fine agli abusi. Alla vigilia di Natale, Las Casas 

si incontrò con Ferdinando (che era già malato) e ricevette l'accordo che ne avrebbero discusso ulteriormente in un secondo 

momento. Quel giorno non arrivò mai: Ferdinando morì meno di un mese dopo. Las Casas avrebbe continuato a difendere la 

popolazione indigena delle Americhe per i successivi 50 anni, documentando la sua versione delle conquiste spagnole in ampi scritti. 

 

Caterina d'Aragona (1485-1536) 
 

Quinta e ultima figlia dei Re Cattolici, Caterina è la più famosa di tutte e colei che ha dato origine al maggior numero di 

film e serie televisive. Caterina fu promessa in sposa al figlio maggiore di Enrico VII d'Inghilterra, Artù, all'età di 3 anni. 

L'accordo, ratificato come Trattato di Medina del Campo, prevedeva un'enorme dote di 200.000 corone. Nel 1501, all'età 

di 15 anni, salpò per l'Inghilterra, per non rivedere mai più la sua nativa Spagna. Il matrimonio con Arthur fu tuttavia di breve durata. 

Morì di un'infezione a meno di 5 mesi dal matrimonio. 

Sia Ferdinando che Enrico VII videro i vantaggi del mantenimento dell'alleanza ispano-inglese; presto il nuovo piano fu quello di 

sposare Caterina con il nuovo erede al trono, Enrico. Tuttavia, lui aveva 5 anni meno di lei, quindi il matrimonio non sarebbe dovuto 

avvenire per diversi anni. Inoltre, sposare la vedova di tuo fratello non era considerata una pratica corretta, quindi è stata ottenuta 

una dispensa papale per rimuovere ufficialmente questo “impedimento di affinità”. Dopo il loro matrimonio nel 1509, Caterina poté 

dare alla luce un figlio a Enrico, ma il ragazzo morì nel secondo mese di vita. Nel 1516, Caterina, che era stata incinta almeno cinque 

volte in precedenza, diede finalmente alla luce una bambina sana, la principessa Maria. Ma non era previsto alcun erede maschio. 

Nel 1521, Enrico aveva rinunciato alla speranza che Caterina fosse in grado di produrre l'erede maschio di cui la dinastia Tudor, reduce 

dalle crisi di successione della Guerra delle Rose, aveva così disperatamente bisogno. Iniziò a mantenere una serie di amanti e infine, 

nel 1527, chiese a Clemente VII di annullare il loro matrimonio. Clemente avrebbe temporeggiato per 6 anni senza dare una risposta. 

Alla fine Henry fece eseguire l'annullamento da Cranmer, arcivescovo di Canterbury, nel 1533, in modo che il matrimonio segreto di 

Henry con Anne Boleyn potesse essere ufficializzato. Caterina fu allontanata dalla corte e separata da Maria. Per evitare un appello a 

Roma, Enrico fece approvare al Parlamento l'Atto di Supremazia, che rendeva il Re capo della chiesa in Inghilterra, piuttosto che il 

Papa. Nonostante le ripetute suppliche, Caterina non riconobbe mai l'annullamento, definendosi regina fino alla sua morte nel 1536. 

 

Cristoforo Colombo (1451-1506) 
 

Le origini di Colombo sono incerte perché il suo miglior biografo, suo figlio, nascose le origini plebee del padre. Esperto 

marinaio genovese dall'età di 14 anni, arrivò in Portogallo nel 1476, naufrago in una flotta genovese che fu attaccata e 

quasi distrutta a Capo San Vincenzo dal corsaro francese Guillaume de Casenove-Coullon. Si stabilì a Lisbona, dove 

continuò come agente commerciale. Sono state avanzate numerose teorie su come Colombo abbia avuto l'idea di viaggiare a ovest 

verso l'India. Possibili spiegazioni suggeriscono che potrebbe aver fatto i primi passi in tal senso con un viaggio in Islanda o che avrebbe 

potuto sentire molto a Lisbona di viaggi portoghesi a Madeira e Capo Verde. Un fattore molto probabile che contribuì furono i 

documenti in possesso del capitano di mare portoghese Bartolomeu Perestrello, il suocero defunto di Colombo. Questi resoconti di 
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viaggi al servizio del principe Enrico il Navigatore contengono resoconti di relitti e relitti trascinati in mare e non provenienti dal vecchio 

mondo. In una data sconosciuta, Colombo presentò al re portoghese Joao II il suo progetto di una rotta occidentale verso l'India. 

Esaminata dal Collegio dei Matematici, la sua proposta fu respinta, probabilmente per due ragioni: la concentrazione degli sforzi di 

quella nazione sulla rotta africana appena aperta verso l’Oceano Indiano, e il probabile fatto che Colombo stesse calcolando male la 

distanza dall’Asia. 

Indignato da questo rifiuto, Colombo si trasferì a Palos in Andalusia e iniziò a fare pressioni sui monarchi cattolici per ottenere sostegno 

alla sua impresa. Finalmente nel 1492, completata la conquista di Granada, Ferdinando e Isabella firmarono le Capitolazioni di Santa 

Fe, che permise a Colombo di salpare alla ricerca di nuove rotte atlantiche. Colombo ottenne due navi dagli armatori Quintero e Niño, 

e una terza dal cartografo Juan de la Cosa, che ribattezzò la sua nave Santa María e si unì al viaggio come capitano. La piccola flotta 

partì da Palos il 3 agosto 1492. Colombo salpò prima per le Isole Canarie, rifornendosi a La Gomera. Navigando verso ovest senza 

avvistare terra per 31 giorni, la spedizione avvistò finalmente immensi stormi di uccelli il 7 ottobre. Quattro giorni dopo la vedetta di 

Pinta avvistò la terra: un'isola nelle odierne Bahamas chiamata Guanahani dalla popolazione nativa Taino. Il viaggio continuò 

costeggiando Cuba e trovando Hispaniola, dove la Santa María si incagliò e dovette essere abbandonata. A gennaio le due navi di 

Colombo tornarono a casa. Sebbene detenuto brevemente dai portoghesi sia alle Azzorre che a Lisbona, Colombo tornò a Palos il 15 

marzo 1493. I monarchi cattolici ricevettero Colombo a Barcellona con un benvenuto da eroe. La voce del suo viaggio si diffuse 

rapidamente. A questo avrebbero fatto seguito altri tre viaggi, scoprendo tutte le Antille e persino la foce del fiume Orinoco in 

Venezuela. Pochi giorni dopo il suo quarto viaggio, la protettrice di Colombo, la regina Isabella, morì. Colombo finì per combattere la 

Corona di Castiglia per la sua parte delle ricchezze delle Americhe: cause legali che continuarono ben oltre la sua morte nel 1506. 

 

Ferrante di Napoli (1423-1494) 
 

Ferdinando era l'unico figlio (illegittimo) di Alfonso I di Napoli. Noto fin da giovane come Ferrante, a soli 15 anni fu 

nominato luogotenente generale del regno. Inizia così la carriera di Ferrante a difesa di Napoli, ruolo che lo vedrà 

combattere contro il Papato, Venezia, la Francia e la Impero ottomano. Nel 1458 Ferrante succedette ad Alfonso come re 

Ferdinando I di Napoli. Il suo governo fu minacciato da una rivolta per porre sul trono Giovanni d'Angiò (1460-1464), da 

un'invasione ottomana (1480) e da diverse guerre con e contro altre città stato italiane. Abile statista, Ferrante fornì stabilità a Napoli 

durante i suoi 35 anni di regno. Ferdinando I morì quando stava per affrontare l'ennesima grave minaccia: l'invasione dell'Italia e la 

spinta verso Napoli avviata da Carlo VIII di Francia. 
 

Enrico il Navigatore (1394-1460) 
 

Nato a Porto il 4 marzo 1394, Enrico era il terzo figlio di Joao I, il primo sovrano della dinastia Avíz sul trono portoghese. 

Henry fu educato in letteratura, politica e guerra e divenne un grande promotore delle scienze, in particolare della 

navigazione oceanica e dell'astronomia. 

Nel 1415 Joao I lanciò una spedizione in Nord Africa, prendendo di mira specificamente il porto di Ceuta, sul lato 

meridionale dello stretto di Gibilterra. Questa spedizione segnò l'inizio dell'espansione dell'impero portoghese. Joao I 

mise a disposizione del figlio Enrico, che aveva appena 21 anni, le sue 200 navi e quasi 50.000 uomini. Una settimana dopo l'arrivo 

dell'armata, Ceuta era in mano ai portoghesi, la cui porta principale era caduta a causa di un assalto guidato dal principe Enrico. 

Al suo ritorno in Portogallo nel 1416, Enrico iniziò a pianificare ulteriori esplorazioni della costa africana, utilizzando i fondi che 

controllava dalla sua nomina a Gran Maestro dell'Ordine Militare di Cristo. Nel 1416, con l'aiuto di suo fratello l'Infante Pedro, duca 

di Coimbra, fondò in Algarve, vicino a Capo Sagres, uno dei primi osservatori astronomici d'Europa e la famosa Accademia nautica di 

cartografia e tecniche di navigazione e costruzione navale. Questa scuola riuniva studiosi, cosmografi e navigatori: fu qui che venne 

perfezionata la caravella e furono pianificate le spedizioni portoghesi verso le coste dell'Africa occidentale e attraverso l'Atlantico. 

L'obiettivo era trovare una rotta commerciale oceanica verso est per garantire il commercio delle spezie dall'Oriente. 

Da quel momento in poi, Enrico “il Navigatore” si stabilì a Sagres, accanto all’Accademia, dove amava frequentare per conoscere le 

nuove scoperte e discutere i progressi della nautica con i marinai. Anche se morì nel 1460 (prima dell'inizio del nostro gioco), l'impatto 

dei progressi di Sagres si fece sentire nei decenni successivi. È interessante notare che alcuni storici sostengono che la Scuola di Sagres 

non esisteva come luogo fisico specifico in cui si svolgevano queste lezioni e progressi nella conoscenza della navigazione. 

È interessante notare che alcuni storici sostengono che la Scuola di Sagres non esisteva come luogo fisico specifico in cui questi ebbero 

luogo lezioni e avanzamenti nella conoscenza della navigazione. Piuttosto, sostengono che fosse l’enfasi generale sul progresso nautico 

che ha avuto luogo in tutto il Portogallo e che ha portato a quello di quella nazione successi marittimi. In ogni caso, è stato grazie agli 

sforzi di Prince Henry che il Portogallo balzò in vantaggio, all'inizio dell'Età dell’esplorazione. 

 

Enrico VIII (1491-1547) 
 

Enrico era il secondo figlio di Enrico VII d'Inghilterra e aveva appena nove anni quando suo fratello maggiore Artù sposò 

Caterina d'Aragona, figlia minore dei monarchi cattolici. Tuttavia, quando Artù morì inaspettatamente, appena cinque 

mesi dopo il matrimonio, fu necessario un nuovo piano per preservare l’alleanza con la Spagna (e per conservare la grande 

dote di Caterina nel tesoro inglese). 

Nel 1509 Enrico VII morì, lasciando il trono d'Inghilterra al suo secondo figlio. Il nuovo re avrebbe bisogno di sposarsi; la soluzione a 

tutti questi problemi era dichiarare nullo il matrimonio di Catherine con Arthur. Nel giro di due mesi Enrico VIII sposò Caterina 

d'Aragona, cinque anni più anziana di lui. Durante il loro matrimonio, Caterina partorì sei volte, ma solo una figlia (Maria) sopravvisse 

più di due mesi. Stanco di non avere figli maschi, Enrico dovette considerare altri mezzi per ottenere un erede maschio al trono inglese. 
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Inizia così la famosa storia delle mogli di Enrico VIII, alla sua eterna ricerca di un sano erede maschio che gli succeda sul trono, come 

raccontato nel gioco Here I Stand. 

 

Isabella, principessa delle Asturie (1470-1498) 
 

Isabella era la figlia maggiore di Ferdinando e Isabella, quindi erede al trono castigliano fino alla nascita di suo fratello 

Giovanni. Per i primi nove anni della sua vita, la sua famiglia fu coinvolta nella guerra civile castigliana. La pace di Alcáçovas 

che pose fine a quel conflitto includeva la disposizione secondo cui Isabella avrebbe sposato Alfonso del Portogallo, erede 

della corona portoghese e cinque anni più giovane di Isabella. 

Undici anni dopo, la coppia era abbastanza grande per sposarsi. Ben presto si innamorarono e Isabella, che aveva trascorso del tempo 

in Portogallo durante la sua infanzia, era una figura popolare a corte. Ma questo periodo felice durò meno di un anno. Nel luglio 1491 

Afonso morì in un incidente di equitazione. 

Isabella tornò in Castiglia con il cuore spezzato. Isabella giurò di diventare suora, ma i suoi genitori accolsero con favore la possibilità 

di un nuovo matrimonio diplomatico. Nel 1496 Isabella accettò di sposare Manuale I del Portogallo, il nuovo re di quel paese vicino. 

Credendo che il rifiuto del Portogallo di espellere gli ebrei fosse stato un cattivo presagio che aveva condannato il suo primo 

matrimonio, Isabella insistette affinché Manuele facesse quel passo durante il suo regno. Il 4 ottobre 1497 morì suo fratello Giovanni, 

principe delle Asturie, rendendo Isabella nuovamente erede al trono di Castiglia. Isabella e Manuel tornarono in Castiglia per essere 

dichiarati presunti eredi di quello che potrebbe diventare un regno unito portoghese/spagnolo. Nel giro di un anno, Isabella diede 

alla luce il suo unico figlio, un maschio, Miguel de la Paz. Purtroppo non sopravvisse a questa nascita e Miguel morì prima di compiere 

due anni. Il sogno di un regno iberico unito morì con loro due. 

 

Joanna la Beltraneja (1462-1530) 
 

Giovanna era una principessa della corte castigliana, nata mentre Enrico IV di Castiglia era sposato con sua moglie 

Giovanna del Portogallo. Enrico IV non era un re popolare, e i suoi oppositori accusarono Giovanna di essere illegittima, 

sulla base delle voci sull'impotenza del re. Ben presto venne chiamata con il soprannome di "la Beltraneja", il che implicava 

che Joanna era in realtà la figlia del favorito Beltran de la Cueva. 

Essendo l'unica figlia di Enrico IV, Giovanna fu dichiarata erede al trono castigliano. Tuttavia, se fosse illegittima, il titolo di Principessa 

delle Asturie avrebbe dovuto appartenere alla sorella di Enrico, Isabella. Infatti nel Patto dei Toros de Guisando (1486), Enrico IV fece 

rivedere l'ordine di successione per fare di Isabella la sua erede. Ma il volubile monarca rinunciò alla sua promessa in seguito al 

matrimonio di Isabella con Ferdinando II d’Aragona (1469) e, nel 1470, riconobbe nuovamente Giovanna come legittima erede. 

Quando Enrico morì quattro anni dopo, scoppiò in Castiglia una guerra civile tra i sostenitori di Isabella e quelli di Giovanna, 

quest'ultima sostenuta dal re del Portogallo, Alfonso V, che sposò la Beltraneja. Dopo che i suoi sostenitori furono sconfitti, la pace di 

Alcaçovas (1479) costrinse Giovanna a ritirarsi in un convento a Coimbra. Partì qualche anno dopo per stabilirsi a Lisbona, dove rimase 

fino alla morte, definendosi regina di Castiglia. 
 

Joanna I of Castile (1479-1555) 
 

Giovanna era una principessa della corte castigliana, nata mentre Enrico IV di Castiglia era sposato con sua moglie 

Giovanna del Portogallo. Enrico IV non era un re popolare, e i suoi oppositori accusarono Giovanna di essere illegittima, 

sulla base delle voci sull'impotenza del re. Ben presto venne chiamata con il soprannome di "la Beltraneja", il che implicava 

che Joanna era in realtà la figlia del favorito Beltran de la Cueva. 

Essendo l'unica figlia di Enrico IV, Giovanna fu dichiarata erede al trono castigliano. Tuttavia, se fosse illegittima, il titolo di Principessa 

delle Asturie avrebbe dovuto appartenere alla sorella di Enrico, Isabella. Infatti nel Patto dei Toros de Guisando (1486), Enrico IV fece 

rivedere l'ordine di successione per fare di Isabella la sua erede. Ma il volubile monarca rinunciò alla sua promessa in seguito al 

matrimonio di Isabella con Ferdinando II d’Aragona (1469) e, nel 1470, riconobbe nuovamente Giovanna come legittima erede. 

Quando Enrico morì quattro anni dopo, scoppiò in Castiglia una guerra civile tra i sostenitori di Isabella e quelli di Giovanna, 

quest'ultima sostenuta dal re del Portogallo, Alfonso V, che sposò la Beltraneja. Dopo che i suoi sostenitori furono sconfitti, la pace di 

Alcaçovas (1479) costrinse Giovanna a ritirarsi in un convento a Coimbra. Partì qualche anno dopo per stabilirsi a Lisbona, dove rimase 

fino alla morte, definendosi regina di Castiglia. 

 

Giovanni, Principe delle Asturie (1478-1497) 
 

Giovanni era il secondo figlio e primo figlio maschio di Ferdinando e Isabella, nato a Siviglia otto anni dopo la sorella 

maggiore Isabella. Con la conclusione della guerra civile castigliana un anno dopo, Joanna la Beltraneja ebbe la possibilità 

di scegliere se sposare John quando avesse raggiunto la maggiore età o entrare in convento. Ha scelto quest'ultima. 

Giovanni prestò presto giuramento come erede dei regni castigliano e aragonese. Fu testimone di molte campagne della guerra contro 

Granada e della presa di quella città. Era presente a Barcellona per il grande ricevimento di Cristoforo Colombo al suo ritorno dai 

Caraibi. Nel 1495 furono stipulati due accordi matrimoniali con l'imperatore Massimiliano I: Giovanni avrebbe sposato Margherita 

d'Austria, mentre la sorella minore Giovanna avrebbe sposato Filippo, figlio di Massimiliano. Nell'aprile del 1497 il suo matrimonio 

con Margherita fu celebrato a Burgos con sontuosi festeggiamenti. La coppia si innamorò presto; La natura amante del divertimento 

di Margaret era contagiosa. Purtroppo il principe, che non era di costituzione molto forte, morì più tardi quello stesso anno, forse di 

tubercolosi, forse di eccessivo sforzo. 
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Lorenzo il Magnifico (1449-1492) 
 

Lorenzo di Piero de Medici nacque a Firenze, nipote del famoso Cosimo de Medici e il figlio maschio maggiore della sua 

famiglia. All'età di vent'anni prese in carico i possedimenti medicei alla morte del padre. Assunse rapidamente la guida di 

Firenze, organizzando matrimoni convenienti e pagando i membri del consiglio comunale per eseguire i suoi ordini. I 

maggiori avversari politici di Firenze in questo periodo erano il Papato e il Regno di Napoli. Una volta ottenuta la pace con questi 

nemici attraverso una missione personale a Napoli nel 1480, Lorenzo lavorò per mantenere la pace nel nord Italia ed evitare l'invasione 

da parte di grandi potenze come la Francia e gli Ottomani. Come mecenate, sostenne, tra gli altri, artisti del calibro di Botticelli, Da 

Vinci e Michelangelo. Dal matrimonio con Clarice Orsini discendevano i papi Leone X e Clemente VII e la regina francese Caterina de' 

Medici. 
 

Margherita d'Austria (1480-1530) 

Margherita d'Austria nacque a Bruxelles, figlia di Massimiliano d'Austria (il futuro imperatore del Sacro Romano Impero) 

e Maria di Borgogna. Nel 1483 fu promessa in sposa al futuro Carlo VIII di Francia come parte del Trattato di Arras, ma il 

suo fidanzamento fu interrotto otto anni dopo quando egli prese in moglie Anna di Bretagna. Nel 1497 sposò Giovanni 

delle Asturie, anche se morì meno di un anno dopo il loro matrimonio. Nel 1507, Massimiliano I concesse a Margherita, rimasta due 

volte vedova, la reggenza dei Paesi Bassi durante la minorità di Carlo V. L'anno successivo partecipò alla creazione della Lega di 

Cambrai, che unì Massimiliano I, Luigi XII di Francia, Ferdinando il Cattolico e papa Giulio II contro Venezia. La sua politica tendeva a 

favore dell'Inghilterra, poiché guidava il partito anglofilo a Bruxelles contro la Francia. 

Nel 1515 si ritirò a Malines, ma due anni dopo Carlo V le affidò nuovamente il governo dei Paesi Bassi. Margherita impose pesanti 

tasse per sostenere le politiche del monarca e vide i suoi domini estendersi fino al nord-est. Abile negoziatrice, intervenne nelle 

elezioni imperiali del 1519 e agì come mediatrice dell'imperatore nella pace delle donne del 1529. Margherita d'Austria morì a 

Malines, nei Paesi Bassi spagnoli, il 1° dicembre 1530, mentre era ancora governatrice. 
 

Maria d'Aragona (1482-1517) 

La quarta figlia dei Re Cattolici fu Maria d'Aragona. Sposò Manuele I del Portogallo dopo la morte della sorella maggiore 

Isabella, una continuazione del piano di Ferdinando e Isabella di unire la penisola iberica. Questo matrimonio fu felice e 

produsse dieci figli. Uno dei loro figli divenne re Joao III del Portogallo che regnò per oltre 35 anni. Una delle loro figlie fu 

Isabella del Portogallo, che sposò l'asburgo Carlo V (rendendo così Maria nonna di Filippo II). 

Il piano del monarca cattolico di unire la penisola non avrebbe dato i suoi frutti finché Filippo II non fosse salito sul trono spagnolo. 

Nel 1580, durante una crisi di successione portoghese causata dalla morte del giovane re Sebastiano mentre combatteva in Marocco, 

Filippo II affermò il suo diritto al trono portoghese come discendente di Manuele I. I regni rimarranno uniti per 60 anni. 
 

Niccolò Machiavelli (1469-1527) 
 

Fiorentino di nascita, Machiavelli entrò nel servizio civile nella sua città natale all'età di 25 anni e per diciotto anni 

viaggiò presso le corti di Francia, vari stati tedeschi e altre città-stato italiane in missioni diplomatiche per la repubblica 

di Firenze. . Quando nel 1512 la Lega Santa di Giulio II scacciò i francesi dalla penisola italiana, la famiglia dei Medici 

assunse il potere a Firenze. Machiavelli e molti altri funzionari repubblicani furono arrestati o banditi. Costretto a 

ritirarsi dalla vita pubblica, Machiavelli si dedicò alla letteratura, alla storia, alla musica, alla poesia, al teatro e, soprattutto, alla filosofia 

politica. La sua opera più famosa è Il Principe, un vero e proprio manuale su come diventare un sovrano e come restare al potere. La 

sensazione generale del libro secondo cui “il fine giustifica i mezzi” ha dato origine all’aggettivo “machiavellico” per descrivere 

qualsiasi politico spietato. 

Il dominio dei Medici terminò con il Sacco di Roma. Machiavelli sperava di ritornare a incarichi di amministrazione, ma morì poco 

dopo il rientro in città. A quel tempo, Il Principe circolava in modo informale, poiché sarebbe stato pubblicato solo dieci anni dopo. 
 

Pere Joan Sala (?-1485) 
 

Capo dei contadini feudali della Catalogna, i remi. Sala combatté al fianco di Giovanni II durante la prima rivolta delle 

rementi all'inizio della guerra civile catalana. Deluso dal fatto che il re non avesse migliorato la situazione dei 

contadini nonostante il loro sostegno alla sua causa, divenne ancora più radicale nella sua successiva rivolta. Quella 

nuova campagna iniziò nel 1484 in risposta a una campagna governativa per confiscare le proprietà dei contadini in 

arretrato. Le forze di Sala, che contavano solo poche centinaia di uomini, attaccarono le forze governative. Diverse 

città caddero in mano alla banda di Sala, che fu rinforzato con nuove reclute. Alla fine, dopo diverse battaglie più 

grandi contro eserciti reali che contavano più di 1000 uomini, Sala subì una clamorosa sconfitta. Fu catturato e messo a morte quattro 

giorni dopo. Per sei mesi aveva terrorizzato la Catalogna, ma alla fine la sua rivolta era giunta al termine. 
 

Filippo I (Filippo il Bello) (1478-1506). 
 

Filippo nacque a Bruges durante il regno di suo nonno, Federico III, imperatore del Sacro Romano Impero. Quando 

Federico morì, il nuovo imperatore Massimiliano I (padre di Filippo) affidò al quindicenne Filippo il comando dei Paesi 

Bassi, mentre Massimiliano governò le restanti terre del Sacro Romano Impero. Per controllare il crescente potere della 
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Francia (come evidenziato dall’invasione dell’Italia da parte di Carlo VIII nel 1494), Massimiliano decise di allearsi con l’Aragona. Filippo 

avrebbe sposato Giovanna di Castiglia mentre sua sorella Margherita avrebbe sposato Giovanni, principe delle Asturie. 

Subito dopo il matrimonio di Filippo nel 1496, l’eredità del trono di Castiglia fu messa in subbuglio. Giovanni, principe delle Asturie, 

morì subito dopo il suo matrimonio e la sorella maggiore di Giovanna, Isabella, morì di parto. All'improvviso la successione castigliana 

cadde sulla terzogenita Giovanna, dando a Filippo e alla famiglia asburgica un'improvvisa possibilità di guadagnare potere in Iberia. I 

rapporti di Filippo con suo suocero Ferdinando II d'Aragona furono scarsi, complicando il trasferimento del potere a Giovanna e Filippo 

dopo la morte di Isabella nel 1504. Sebbene Ferdinando proclamasse quei due governanti ufficiali di Castiglia, Ferdinando rimase 

reggente mentre erano ancora nelle Fiandre. Per quasi due anni si svolse una confusa lotta per il potere, con Filippo e Ferdinando che 

lottavano per il potere e spingevano Joanna ai margini sulla base delle affermazioni secondo cui era pazza e incapace. Alla fine, Filippo 

il Bello arrivò a La Coruña nel 1506 a capo di un esercito tedesco e radunò attorno a sé i nobili castigliani scontenti; per evitare la 

guerra, Ferdinando si ritirò dalla reggenza di Castiglia e si ritirò in Aragona. Filippo il Bello era ora Filippo I di Castiglia in virtù del suo 

matrimonio con Giovanna. Ma il suo regno durò solo due mesi, poiché morì nel settembre del 1506. Suo figlio Carlo V sarebbe stato 

il prossimo a governare la Spagna. 

 

Vasco da Gama (1469-1524) 
 

Vasco da Gama è nato a Sines, un porto marittimo sulla costa portoghese sudoccidentale. Nel 1492 si guadagnò la fiducia 

del re Joao II sequestrando con successo le navi francesi come rappresaglia per le loro incursioni nel commercio 

portoghese. Ciò gli valse l'incarico di guidare un'imminente spedizione attraverso l'Oceano Indiano. La prima spedizione 

di Da Gama, composta da quattro navi e 170 uomini, lasciò Lisbona l'8 luglio 1497. A novembre superarono il Capo di Buona Speranza, 

che era stato scoperto nel 1488 da un altro navigatore portoghese, Bartolomeu Dias. La spedizione fece tappa a Malindi, sulla costa 

orientale dell'Africa, dove Vasco da Gama ottenne una guida che gli permise di proseguire il suo percorso verso est. Intorno al 20 

maggio 1498 raggiunsero la città di Calicut (oggi Kozhikode), situata sulla costa del Malabar, nel sud-ovest dell'India. Tuttavia, il suo 

magro carico non riuscì a impressionare le autorità locali. Il 18 settembre 1499 la flotta fece ritorno a Lisbona, dove Vasco da Gama 

fu festeggiato con lodi e onori. Il suo viaggio aveva inaugurato una nuova rotta verso l'Asia e le Isole delle Spezie, un'alternativa alla 

Via della Seta, che dal II secolo a.C. rappresentava il collegamento principale tra l'Asia orientale e il Mediterraneo. Nel 1502 da Gama, 

a cui era stato conferito il titolo di ammiraglio dell'India, ricevette l'ordine di guidare una nuova armata in India, si spera che potesse 

finalmente garantire una base portoghese permanente sulla costa del Malabar. Una battaglia navale di successo a Calicut portò al 

dominio portoghese sulla regione. Da Gama lasciò quindi l'India e tornò in Portogallo nel 1503 con un grosso carico di spezie. 

Fu solo nel 1524, dopo un intervallo di quasi 20 anni, che da Gama salpò per l’India per l’ultima volta. Purtroppo questa volta morì a 

Cochin, a sud di Calicut, entro tre mesi dal suo arrivo. 
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